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YAESU 
VX-7R 
II VX-7R ha ridottissime dimensioni. Doppio rice-
vitore: 4 modi di ascolto (V-V / U-U / V-U / GEN-
HAM) Resistente immersione nell'acqua FT-897D 

fino ad 1 m. per 30 min. Ricetrasmettitore trasportabile 
HF/50/144/430MHz 

Dimensioni ridotte - Elevata potenza RF: 100 Watt HF/50MHz, 
50 Watt 2m, 20 Watt 70cm (AC o 13,8Vcc) 

o 20 Watt (con batteria Ni-Mh) 

o 
ICOM 

IC-R5 
100kHz - 1309.995 MHz 
AM, FM, WFM 
Programmabile da PC 
1250 canali di memoria 

IC-E90 
Tribanda portatile ultracompatto 
e robusto, splash-proof JIS 4, 50 

MHz, VHF, UHF e ricezione da 
0.495 a 999.990 MHz 

IC-2725E 
Ricetrasmettitore veicolare 50W-35W 
doppia banda. Ricezione simultanea selle 
bande VHF/VHF, 
UHF/UHF e VHF/UHF TM-D700E 

144-146 e 430-
440 MHz, 50 W 
(VHF) 35 W (UHF), 
modo FM, doppia ricezio-
ne V-UHF, ampio display LCD CTCSS a 38 toni + tono 
1750 Hz + DCS 104 toni, 200 menions. INC entroconte-
nuto per packet 1200 - 9600 bps, modalità APRS, in-
gresos dedicato per GPS second° NMEA-0183. 

FT-857D 
Ricetrasmettitore veicolare HF/ 50/ 144/ 430MHz 

di dimensioni ridotte, potenza RF: 100 Watt 
HF/50MHz, 50 Watt 2m, 20 Watt 70cm - modi: 

USB, LSB, CW, AM, FM, Packet (1200/9600Bps) 

VX-120 
100kHz a 1,3GHz 
in AM, FM 
(N e VV) 

TH-K2E 
Pesa solo 355g Icon batterie 

NiMh Pb-43N), è stato 
creato dando la priorità 
alla convenienza. 
Display alfanumerico 
retroilluminato per tut-
ti i modelli. KEN WOOD 
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POMFI PUPPINnO AV-825-M 

emoi1 Imar 

AV-2015 
11.111111•Imile. 11••• 
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* e. 

AV-6035 

••• rit 

«i • 

AV-6055 

SARUM PRESENTI ALLE FIERE DI 
MONTICHIARI, PIACENZA E GONZAGA 

MODEL No. AV-825-M AV-2015 AV-2025 AV-6035 _ AV-6045 AV-6055 

Imput voltage AC-220V / 240V 

Output voltage DC-9V / DC-16V Adjustable 

Output current Norm. 20A 
Max. 25A 

Norm. 12 A 
Peak 15A 

Norm. 20A 
Peak 25A 

Norm. 30A 
Peak 35A 

Norm. 40A 
Max 45A 

Norm. 50A 
Max 55A 

System SWITCHING MODE 

Cooling system t •,,l 

Fuse 4A/220V 3W2 iJ f __,ri 
" ' 

:. -. 1 

.1.. . . 1 • ! 
1 12A/220 V 

Weight/kg 0,9 kg 
1 

0,8 i " 4,0 kg 

Size/mm 147x51x140 7 .. 'r. .' all 
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fatal: la scheda con i cinque pulsanti montati 

la si .1: 
prinuipdie uei 111iLiu C CLII C ;a 
matrice dei LED. In breve, la por-
zione di scritta da visualizzare, vie-
ne divisa in sette righe (vedi net fi-
le "fonts.inc" come sono costruiti i 
caratteri) e invia la prima riga ai sel 
74HC574 che gestiscono le 48 co-
lonne. Subito dopo viene alimenta-
ta la prima liga tramite U3 e Ql. In 
qupen mnrio vengono attivati solo 
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cioè quante 
I visualizzata la 

nzione di frase, 
.1 1 • a un contatore il 

I e possiamo au-
diminuire trami-

.1..1 anti P3=DECRE-
P1=INCREMEN-
ivamente. Quindi 

F ido il valore del 
la velocità di 

. unuisce perché 
ripetuto più vol-

te. Ovviamente diminuendo il valo-
re del contatore la velocità di scor-
rimento aumenta. Arrivato a zero, 
la porzione di frase da visualizzare 
cambia e in particolare avviene 
uno slittamento di una sola colon-
na verso destra e quanto sopra de-
scritto ricomincia da capo. 
La quinta scheda (foto 1), più pic-
. 1 • pulsanti, le cui 

late qui sotto: 
II. TA 

;11E' 

II1 
F15: 1-INt 

Come già detto, P 
anche per aumen i - 
rispettivamente, la 
rimento della scrit 

Montaggio del circuito 
Tutti i disegni sono realizzati con il 
software CIRCAD. La scheda CPU 
non comporta particolare diffi-

• r. . • ; e' 

1 111.T. "'••' 

, 

.0.111 71 

;hr. '. •.1"1 -.• 

iatura, molto usati e molto econo-
I ici. Se avete a disposizione dei 
nodelli diversi, dovrete apportare 
elle modifiche al CS o montarli in 
scheda millefiori per montaggi 

perimentali. 
.'iù impegnativo è il montaggio del-
le tre schede LED. II disegno pre-
vede la doppia traccia, ma volendo 
senza troppi sforzi è possibile la 
costruzione monofaccia. Per otte-
nere un effetto gradevole, e impor-
tante montare i LED tutti alla stes-
sa altezza e tutti allineati. Potete 
utilizzare i bastoncini dei gelati 
quelli classici di legno. Infilati tra i 
reofori tengono j LED alla stessa 
altezza. Uno dei due terminali dei 
LED va saldato dalla parte rame, 
mentre l'altro dal lato componenti. 
Se optate per i CS monotraccia, 
dovrete saldare tutti i terminali dal 
lato rame e provvedere ai college-
menti delle colonne con degli spez-
zoni di filo (vedi foto 2). 

Nota particolare per i LED 
Per ottenere un buon effetto visivo, 
è necessario utilizzare il tipo ad al-
ta luminosité. Esistono in commer-
cio diversi modelli ad alta resa, è 
importante scegliere quello con un 
angolo di osservazione almeno di 

7..11J. /,.1 7, 

• ; 

-1 

. I 

mentre è quasi nulla se 
•u e, anche di poco, lateral-

..1. • /i consiglio di non acqui-
stare frettolosamente e informate-
vi del prezzo presso van i rivendito-
ri. Personal i . 1. 
negozio de 
che vende . - .1rt r! • 
e ho ^-^ ' 
(poco r 1-! lire, 
di 400 r - • 
Le righ • il • 4..• n dei 
transis. 1u • 
Per ott ,•• • nino-
sità, non è questa la soluzione 
ideale. Se non siete soddisfatti e 
volete ottenere il massimo della re-

eimonicq 



e..... ,,. 
fo:qt tb. 1/4i0ouooeuolop 
tte_îz Io% o o e o o o o• o b :D 1 
tlitak:F to t ol o'000eoc _Ge fre 
ttlitit I o o 'al'' o'%), o 0' 0 () O ff e ̀ o 
lista 43 efa '31e'  coCie. ' o • o d' eekr e 0'o, 
i inautt 

4iiva:i 44114,e '"i. • .,  • 4 
,... a 

,....AlL ' - 
-r- foto 3: la piastra conT !ID montati 

`.1 
1. 

41_ 
•••••••••• 

sa dai LED è necessario complica-
re il circuito di pilotaggio come de-
scritto nel riquadro in alto a destra 
nello schema efettrico della stadio 
CPU (figura 1). 
Al termine del montaggio delle 
schede si procede al collegamento 
delle stesse. 
Le schede vanno collegate tra loro 
cc 
al il ‘- .0 I --nt • 
la rio. I , I - 

tri; 7 1.1 ,•.41 

hE Ili.. ''1•• ••1•1 -2 • •• 

ZiLt" ;1, I • al 

• LEU delruitima 
•dia scheda e la 

ucila seconda sche-
da. Stessa cura tra la seconda e la 
terza. Vanno collegate le righe tra 
scheda CPU e la prima scheda 
LED, tra la prima scheda LED e la 
seconda e tra la seconda scheda 
LED e la terza. Stesso discorso per 
i connettori (non perdete tempo 
con spine e prese, ma fate i colle-
gamenti, dalla parte piste, con del 
rame nudo, come per le righe). Dal 
connettore X2 della scheda CPU 
parton .r.;11 .1 1 - 

re 
F— 

LEI '01 . !ii ilL 

prE <`4.. lei • 

X2 111 
condo Law') iiiacyliu 

di figura 3 chiarisce ogni dubbio. 
Da X3a della scheda CPU con un 

connettore o del cavetto con sei 
conduttori, collegare la piccola 
scheda dei pulsanti. A questo pun-
to non ci resta che alimentare ii 
circuito con 8/9 Vca o 10/12 Vcc ed 
almeno 1A. 

Programmazione della sc 1 
La programnnazione della s 
da visualizzare non è I; 
agevoli. Del resto, in g r: 
va cambiata molto soes 
Ne r m 
riz 2 • i•tr,.F_ 
ma  Il: 
p o • .r_ _ 
n :. • JOnm 
d 7:1 h 1 g 15-'1, 
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or% 'vu au unc 

avanti, di 10 posizio • '2'1 
Per esempio: se da'.4 

• 

maiuscola dobbiE . :are alla t 
minuscola, possii !: o sempli-
cemente premer Jne volte 
P4=SALTA di 10 premere 
P1=INCREMENTA ..ere noio-
samente tutto l'al Trovato il 
carattere da men., 11_0.a, preme-
re P2=ENTER per I: _ rma. 
ATTENZIONE: no ;te subito 
P2=ENTER ma alcuni 
istanti, perché il L----- -L di rivela-
mento pulsanti premuti è sincro-
nizzato con il sistema Multiplexer 
e puà succedere che il carattere 
venga visualizzato in ritardo e me-
morizzato quello sbagliato. Consi-
glio solo un po' di pratica per fami-
gliarizzare con i pulsanti. 
Sulla parte destra del display, trova 
posto il contatore dei caratteri me-
morizzati. Funzione molto utile nel 
caso si debba modificare la scritta. 
-:icuratevi che premuto P2=EN-

TU 7 il contatore incrementi il valore. 
massimo di caratteri me-
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foto 5: visualizzazione del numero di caratteri inseriti 

sti personali, premendo il pulsante 
P1=INCREMENTA per aumentarla, 

il pulsante P3=DECREMEN-
TA per diminuirla. Anche in 
questo caso tenendo premu-
ti i pulsanti l'incremento o la 
diminuzione avviene in ma-
niera continua. Ovviamente 

la velocità scelta viene memorizza-
ta automaticamente e richiamata 

all'accensione successive del pan-
nello. 
Con questo credo di avere conclu-
so e non mi resta che augurarvi 
buon divertimento. 

silvano.breggion@elflash.it 

PROGRAMMAZ1ONE DI UN NUOVO CARATTERE 
Come abbiamo detto, ci sono alcune locazioni di memoria riservate ai simboli che sono liberamente pro-
grammabili. Vediamo come. I file interessati sono " fonts.inc " e " code_car.inc ". Nel file " fonts.inc " alla 
sezione 
;**************************************************************** 

; * 1792 BYTEmax 21 caratteri 

dopo il simbolo car_per, possiamo inventarci dei simboli, per un massimo di 21 caratteri per questa sezione 
compresi quelli già esistenti. Prendiamo come esempio il carattere A: 

RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 

B'10001111' 
B'01110111' 
B'01110111' 
B'00000111' 
B'01110111' 
B'01110111' 
B'01110111' 

*****... 

La modifica riguarda i 5 bit più significativi di ogni Byte e sono gli zero ad accendere i LED del display. Quin-
di ci concentriamo nella parte del file dopo car_per e con l'opzione COPIA E INCOLLA aggiungiamo un nuo-
vo gruppo copiando e duplicando 

Car_ 
bsf 
bsf 
bsf 
movf 
ADDWF 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 

PCLATH,2 
PCLATH,1 
PCLATH,0 
riga,w 
PCL,f 
B'11111111' 
B'11111111' 
B'11111111' 
B'11111111' 
B'11111111' 
B'11111111' 
B'11111111' 

Lavorando suite cinque cot 
si accenda. Nell'esempio c 

Car_ 
bsf 
bsf 
bsf 
movf 
ADDWF 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 
RETLW 

PCLATH, 
PCLATH, 
PCLATH,0 
riga,w 
PCL,f 
B'11011111' 
B'11011111' 
B'11011111' 
B'10001111' 
B'01010111' 
B'01010111' 
B'01010111' 

' .1 lo il numero 1 con il numero 0 
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È importante dare un nome al simbolo appena costruito per esempio: Car_PACE. II lavoro completo sarà: 

Car_PACE 
bsf PCLATH,2 
bsf PCLATH,1 
bsf PCLATH,0 
movf riga,w 
ADDWF PCL,f 
RETLW B11011111 , 
RETLW B'11011111' ; 
RETIOd n'1101111.1. , 
RETLW B10001111' ; 
RETLW B.01010111' 
RETLW B 101010111' ; 
RETLW B'01010111' 

A questo punto dobbiamo registrare il carattere nel file code_car. inc perché venga letto e richiamato dal 
programma principale: 

gotoCar_freccia_dx 
goto Car_euro 
goto Car_per 
goto Car 
goto Car 
goto Car 
goto Car 

; 75 

; 80 

dobbiamo inserirlo nel primo richiamo vuoto (goto Car è un richiamo vuoto ed è importante che nel file 
fonts. inc ce ne sia sempre uno). Guindi la nostra parte di programma diventerà: 

gotoCar_freccia_dx 
goto Car_euro 
goto Car_per 
goto Car_PACE 
goto Car 
goto Car 
goto Car 

Come vedete è abbastanza facile. Prima di caricare il programma moditicato nel micro, bisogna assemblar-
lo con MPASMWIN. EXE 

figura : 

1°  
o. 

PULSANTI 

3b 

X2 

X3a 

Xi X 

MUW 

X2 X 

p_--

0-

0-0 

STADIO CPU STADIO LED 

IMUW IA 

X2 X 

2° STADIO LED 

X2 

POI II III 

STADIO LED 
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approfondimento 

Assioma3 
Note controcorrente sul mondo delle valvole 

Giuseppe Dia 

Insisto sul concetto che 
da modesto fisico quale 
sono, non ho la pretesa 
di insegnare alcunché, 
solo vorrei sfruttare la 
mia ormai cinquantennale 
esperienza soprattutto 
a beneficio dei più 
giovani, per evitare che 
sia buttata via. Come 
purtroppo accade 
di frequente oggi 

Cari amici, posso assicurarvi che, 
quando stanco di sentire tante cor-
bellerie spacciate per verità asso-
lute decisi di scrivere qualcosa 
sulle valvole, avevo il timare che 
molti di voi ormai abituati ai facili 
slogan e aile certezze assiomati-
che fossero sconcertati da queste 
mie posizioni a volte ipercritiche 
nei confronti dei tanti Soloni o pre-
sunti tali, presenti. E che i miel 
scritti fossero ignorati o peggio de-
risi. Devo dire che sbagliavo; le 
tante lettere ricevute che mi assi-
curavano il vostro consenso, mi 
hanno dimostrato come la maggior 
pare di voi ha capito perfettamente 
il perché delle mie critiche, dimo-
strando che un po' d'ordine in mez-
zo a tante chiacchiere stave diven-
tando indispensabile. Per evitare di 
parlarci addosso, come fanno or-
mai in molti, passiamo ai fatti 
com'è costume mio e di quelli che 
hanno la bontà di seguirmi. La mia 
idea è di trattare argomenti sulle 
valvole in maniera organica, maga-
ri in più puntate, in modo da per-
mettervi non solo di comprendere 
più approfonditamente certi feno-
meni, ma anche di arriva re a pro-
gettare da soli un amplificatore 
che si adatti meglio aile vostre esi-
genze. Inoltre se avrete la bonté di 
seguirmi, capirete perché a volte io 
sia cosi ipercritico nei confronti di 

tanto materiale che si trova nelle 
riviste (ma anche in rete!), leggen-
do il quale si intuisce facilmente la 
scarsa preparazione e il pressap-
pochismo di questi pseudo proget-
tisti. Le vostre risposte mi serviran-
no da guida per sviluppare alcuni 
argomenti in maniera esauriente, 
scegliendo gli argomenti di mag-
gior interesse. 
Insisto sul conceit° che da mode-
sto Fisico quale sono, non ho la 
pretesa di insegnare alcunché; so-
lo vorrei sfruttare la mia ormai cin-
quantennale esperienza soprattut-
to a beneficio dei più giovani, per 
evitare che sia buttata via come 
purtroppo accade di frequente og-
gi. In pratica, non vi rifilerà un 
qualsiasi schema copiato qua e là 
spesso senza rendersi conta dei li-
miti dello stesso e dei principi che 
hanno ispirato il progettista, ma vi 
condurrà per mano a capire per-
ché si impiega un certo tipo di cir-
cuito, quando è opportuno farlo e 
quando non lo è. Come mia abitu-
dine, gil argomenti saranno trattati 
in maniera elementare, organica e 
mi auguro comprensibile da tutti. 
Mi sforzerà in ogni modo di tenere 
sempre un certo rigore, anche se 
talvolta sarà un po' approssimati-
vo. L'impiego della matematica 
sarà ridotto al minima e solo nei 
casi di reale necessità. D'altra par-
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te è mia convinzione che se si ha 
dimestichezza con un argomento, 
se ne puà parlare facendosi capi-
re, semplificando le cose. L'utilizzo 
che si fa dell'algoritmo matemati-
co, spesso serve a mascherare 
l'incapacità di comprendere a fon-
do i concetti e di saperli esprime-
re Una hella ernia7inne 
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no vantaggi e svantaggi 
della medesima. Guando 
sarà il caso spiegherà in 
maniera elementare alcuni 
concetti di base, anche di 
fisica, che molti di voi sono 
sicurissimi di conoscere e 
invece per esperienza so 
che non avete ben chiari in 
mente. Esempio: quanti di 
voi sanno qual'è la diffe-
renza tra Energia e Lavoro 
(se c'è?) oppure tra Lavoro 
e Potenza e quando è op-
portuno usare una gran-
dezza e quando l'altra? 
E parlo di Elettronica, non 
di Meccanica. 
Dopo questo preambolo 
iniziale noioso, ma dovero-
so, entriamo nel vivo della 
questione. 
La Storia della valvola è piuttosto 
antica. Intorno al 1883 Thomas Al-
va Edison era impegnato a studia-
re e perfezionare la sua lampadina 
elettrica. Impiegà diversi anni di 
prove e tentativi per arrivare a sta-
bilire che il filamento di una certa 
varietà di bamboo carbonizzato 
fosse la soluzione migliore. Duran-
te una serie di esperimenti effet-
tuati con filamenti metallici, un suo 
ingegnere, certo J. Hammer, si ac-
corse che dopo un cerio uso il bul-

bo interno della lampada si anneri-
va in un particolare punto che di-
pendeva dalla costruzione della 
lampada. E questo avveniva anche 
in bulbi dove era stato effettuato 
un vuoto molto spinto, anzi avveni-
va in misura maggiore. Edison intui 
che un "qualcosa" passava attra-

Thomas A. Edison 1847,1931: uno degli uomini che con le sue invenzioni 
ha cambiato il millennia ed il modo di vivere dell'umanità 

verso il vuoto e volendo ca pire co-
sa fosse, si fece costruire una lam-
padina che all'interno conteneva 
una placchetta metallica accessi-
bile dall'esterno. Con un elettro-
scopio a foglie vide che sulla plac-
ca si depositava una carica elettri-
ca e che questa era negativa. 
Purtroppo per lui, gli esperimenti 
sulla lampadina e la precedente in-
venzione del grammofono e il suo 
perfezionamento lo assorbivano 
completamente, impedendogli di 

sviluppare compiutamente quella 
scoperta che torse sarebbe stata 
la più grande delle sue sia pur in-
numerevoli invenzioni. 
Cioè scopri quello che noi oggi 
chiamiamo " Effetto Edison". 
Vi ricordo ancora la data: 1883. Al-
lora ancora non si sapeva quasi 

nulla sulla costituzione del-
la materia. La prima ipotesi 
sull'elettrone e la misura 
del rapporto tra carica e 
massa è di J.J. Thomson 
circa nel 1905 e la misura 
della carica dell'elettrone è 
di Millikan nel celebre 
esperimento del 1910! 
Bisogna aspettare molti an-
ni, circa 20 perché un 
esparto ricercatore, John 
Ambrose Fleming, (allievo 
di Maxwell) che come Edi-
son lavorava alla lampadi-
na, facesse delle misure 
accurate sul fenomeno e 
riuscisse a comprendere 
che si poteva neutralizzare 
la carica negativa che si 
depositava sulla placchetta 
polarizzandola con una 
d.d.p. positiva in modo da 
ottenere una corrente con-
tinua, sia pur piccola. Egli 
intui che lo stesso effetto si 
poteva ottenere con una 
corrente alternata, anche di 
alta frequenza e che anzi, in 
presenza delle semionde 
positive c'era circolazione 
di corrente cosa che inve-
ce non avveniva nelle se-

mionde negative. Cioè aveva sco-
perto l'effetto raddrizzante o me-
glio rivelatore e chiam6 l'ampolla 
cosi costruita, "valvola a vuoto" 
oppure diodo. Adesso noi sappia-
mo che il fenomeno è dovuto agli 
elettroni emessi dal filamento per 
effetto termoelettrico. Se scaldia-
mo un metallo fornendogli energia, 
gli elettroni delle orbite esterne po-
co legati al nucleo, possono ab-
bandonarlo per agitazione termica 
e muoversi nello spazio. Se ci tro-
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viamo in un tubo dove è stato fatto 
il vuoto,tutto diventa più facile, da-
ta la mancanza delle molecole d'a-
ria che sarebbero d'ostacolo. 
QueIli dotati di maggior energia ci-
netica, riescono ad attraversare il 
vuoto e cadono sulla placca. Se la 
placca è libera, cioè non è collega-
ta ad alcunché, gli elettroni che si 
depositano dopo un po' raggiungo-
no una differenza di potenziale 
(d.d,p.) tale da respingere gli altri. 
Pertanto la placca assumerà un 
potenziale negativo che è proprio 
quello visto da Edison. 
II collegamento della placca ad 
una sorgente positiva, permette di 
eliminare gli elettroni che vi si so-
no depositati creando la possibilità 
di fame arrivare degli altri. Cioè 
abbiamo una circolazione di cor-
rente che ovviamente dipenderà 
dalle caratteristiche del filamento 
(materiale, temperatura, dimensio-
ni, ecc) e dalla d.d.p. applicata, 
nonché dalle caratteristiche co-
struttive della lampada. Tutto que-
sto spiega facilmente l'effetto di 
raddrizzamento di una corrente al-
ternata fatto dall'ampolla. Che da 
adesso in poi chiameremo valvola 
o tubo termoionico. 
In realtà il fenomeno è più corn-
plesso di quello semplicistico da 
me descritto. 
Infatti gli elettroni si muovono al-
l'interna del tubo come una mas-
sa disordinata, interagendo tra la-
ro e respingendosi perché sono 
cariche elettriche che hanno la 
stessa polarità. Inoltre alcuni di 
loro (pochi) avranno un'energia 
cosi elevata da urtare contra la 
placca e rimbalzare. Da questi ur-
ti poi possono scaturire anche 
protoni che vanna a complicare 
ulteriormente le cose essendo ca-
riche positive ed altri elettroni 
(emissione secondaria). 
Si puà capire facilmente che nello 
spazio vuoto tra filamento e plac-
ca, si crea un ammasso non oma-
geneo di elettroni che varia stati-
sticamente, cioè ha uno spessore 

di densità variabile dato che alcu-
ni elettroni rimbalzano dalla plac-
ca, altri provengono dal filamento 
e si trovano davanti una vera e 
propria barriera di cariche negati-
ve che li respingona. Pertanto si 
vede come l'emissione elettronica 
sia un fenomeno dinamico, su-
scettibile di essere modificato con 
opportuni interventi. 
Per un'analisi ancora più accura-
ta dovremmo tener conto anche 
del comportamento corpuscolare 
ed ondulatorio che gli elettroni 
assumono quando viaggiano a ve-
locità elevate. Cioè si comportano 
da carpo materiale, per quanta 
piccolo, e da onda. Inoltrarci su 
questa strada esulerebbe dallo 
scopo di queste nostre note alla 
buona. Ho citato il fenomeno per-
ché alcune valvole, soprattutto a 
ultrafrequenze, sfruttano proprio 
questo principio per produrre 
oscillazioni o per rivelarle; quindi 
è bene sapere che esiste. 
E' un giovane ingegnere America-
no (tutti i personaggi precedenti 
erano Inglesi) Lee De Forest che 
nel 1906 ha per primo l'idea di met-
tare un altro elettrodo all'interno 
del diodo (due elettrodi) per pater 
controllare questa massa disordi-
nata di elettroni che formano una 
vera e propria " nube elettronica", 
come abbiamo già visto. 
Una "griglia " composta da una ra-
te a maglie larghe o come nelle 
valvole più moderne da un filo ay-
volta a spirale attorno al filamento, 
permette un completo controllo del 
tubo, perché se posizionata nella 
zona di "carica spaziale" (casi si 
chiama la nube elettranica), ne-
cessita di una piccola d.d.p. per far 
variare la corrente della valvola. 
Infatti, si intuisce come un paten-
ziale positivo o negativo applicato 
ad un elettrodo più vicino al fila-
mento, abbia una grande possibi-
lità di controllo del flusso di elet-
troni, dato che puà aumentare o ri-
durre lo spessore della nube elet-
tronica e quindi di influire sulla 

quantità totale di particelle che 
raggiungono la placca. Tenete pre-
sente che stiamo parlando di una 
griglia forata caricata di elettricità. 
Con questo intendo che non abbia-
nno un circuito chiuso nel quale 
scorre corrente, ma soltanto un 
campo elettrico applicato. Pertan-
to la corrente di griglia sarà estre-
mannente ridotta. Corrente ridotta 
equivale a resistenza elevata, per 
la legge di Ohm. Questa elevata re-
sistenza "di ingresso" è uno dei 
grandi vantaggi della valvola. 
Riassumendo, una valvola ter-
moionica come quella di De Fo-
rest, si chiama " Triada" ed è an-
cora oggi impiegata in van i usi. 
Anzi, alcuni sostengono (per me 
erroneamente) che è ancora og-
gi il massimo. Questa valvola non 
solo mantiene come il diodo la 
capacità di raddrizzare e quindi 
rivelare una corrente alternata 
anche di alta frequenza, ma in 
aggiunta ha la fondamentale ca-
ratteristica di "amplificare". 

Vediamo cosa significa. 
Supponiamo di avere una valvola a 
tre elettrodi, composta quindi da 
un filamento, da una griglia e da 
una placca. Riscaldiamo il filamen-
to e polarizziamo con una tensione 
positiva la placca. Seconda quan-
ta già visto, avremo una corrente 
di placca o "anodica" data dal nu-
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mero di elettroni che attratti dal 
potenziale positivo della placca , 
la raggiungono. Uno strumento 
milliamperometro inserito in serie 
all'alimentazione di placca, se-
gnerà il passaggio di questa cor-
rente anodica, come si puà vede-
re in figura 1. 
Notate che inizialmente abbiamo la 

griglia scollegata. Pertanto 
pratici è come se non ci foss' 
trascuriamo i pochissimi elet 
che possono cadere su di ess 
leggero campo negativo chl. 
deriva. 
Tenendo fissa la tensione di ri 
damento del filamento, e faci .k 
variare entro ampi limiti la tel 
ne anodica, vediamo che guar : .1 
potenziale di placca è vicina IN 
zero, la corrente è quasi nulla 
essere zero, dovremmo polari; 
la placca con tensione negath, 
questo scritto utilizzo sia il ter,. 
C •13 I 

I.1 I 41 

f -.•  

Se aumentiamo la d.d.p. gradual-
mente, ahora la corrente comincia 
a crescere, dapprima molto lenta-
mente, poi all'ulteriore aumentare 
della tensione più rapidamente e in 
maniera lineare fino ad un punto in 
cui anche un ulteriore aumento 
della d.d.p. non produce più effetti 
apprezzabili e la corrente rimane 

costante. In queste 
condizioni si dice che 
la valvola è "satura" in 
quanta tutti gli elettro-
ni che il filamento puà 
emettere a quella tem-
peratura, cadono sulla 
placca. 
La funzione che si puà 
ricavare da questo 
comportamento puà 
essere visualizzata 
con una curva a S 
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Adesso inseriamo una resistenza 
in serie alla placca e vediamo co-
sa succede. Questo schema si puà 
vedere in figura 4. 
E' ovvio che , circolando una cor-
rente, avremo una caduta di poten-
ziale ai capi della resistenza. Ci 
sarà percià un nuovo valore del 
potenziale di placca e della corren-
te della medesima che saranno in-
feriori al caso precedente. Se au-
mentiamo il valore della tensione di 
placca, tutto torna come prima. 
Si capisce facilmente che il nostro 
circuito teorico sarà adesso sche-
matizzato da due resistenze in se-
rie all'alimentazione, di cui una fis-
sa , quella posta sulla placca e una 

figura 4: 

VR= caduta di tensione sulla resistenza 
Va= potenziale di placca 
Vb= tensione di alimentazione 
i= corrente anodica 

81= batteria filamento 
82= batteria anodica 

SIL 

val a quiui aim i di-
namica" anche perché non li-
neare, quindi dipendente dal 
punto scelto. Distingueremo in 
seguito una resistenza interna 
statica della valvola in dipenden-
za del punto di lavoro scelto. 
La figura 3 ci mostra in maniera 
intuitiva come il diodo raddrizza. 

variabile che è data dalla resisten-
za interna della valvola. Al cambia-
re della tensione dell'alimentatore 
varierà la resistenza interna del tu-
bo quindi la caduta di potenziale 
sulla placca , come si puà misura-
re con un voltmetro in parallelo al-
la valvola e come si deduce dalla 
legge di Ohm. 
Vediamo adesso cosa succede 
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quando colleghiamo la griglia ad 
un altro alimentatore separato e 
sempre riferito al polo comune do-
ve è collegato anche il filamento. 
Inizialmente togliamo la resistenza 
sulla placca . 
Diciamo subito che la tensione di 
grigna puà essere positiva o nega-
tiva sempre rispetto al filamento 
che , ricordiamolo, emette gli elet-
troni. Studiamo entrambi i casi. Se 
la griglia è positiva, ahora il caso è 
molto semplice perché anche con 
basse tensioni, l'accelerazione de-
gli elettroni è cosi elevata che la 
valvola satura in fretta. Inoltre es-
sendo la griglia positiva, alcuni 
elettroni sarebbero attirati dalla 
stessa portando come conseguen-

za una corrente di griglia che 
avrebbe come effetto nocivo 
quello di abbassare l'impedenza 
di ingresso. Capiremo più avanti 
perché parlo di impedenza e non 
di resistenza. 
Questa situazione puà verificarsi 
talvolta nelle valvole trasmittenti 
che lavorano in classe C . Anche 
di questo parleremo poi. 
Non ci rimane quindi che pola-
rizzare negativamente la griglia 
come mostrato in figura 5. 
Mantenendo costanti sia la ten-
sione di alimentazione del fila-

mento che quella di alimentazione 
anodica, noteremo che man mano 
che diminuiamo la tensione di gri-
glia, calerà la corrente anodica. 
Possiamo anche fare un'altra co-
sa; teniamo cioè costante la ten-
sione di griglia e variamo la tensio-
ne di placca. Torneremo ad avere 
una curva ad S che in qualche mo-
do ci ricorda quella del diodo vista 
prima. Cioè per tensioni di placca 
molto basse, la valvola riduce la 
sua corrente fino all'interdizione. 
Al contrario, verso valori molto alti, 
la valvola satura. In mezzo c'è un 
tratto lineare che è quello che ci 
interessa. 
Se adesso prendiamo un secondo 
valore costante della tensione di gri-

figura 6 

glia e variamo ancora la tensione di 
placca, avremo una seconda curva, 
analoga alla precedente ma sposta-
ta verso destra nel diagramma. 
Procedendo in questa maniera, ot-
terremo una famiglia di curve co-
me quelle della figura 6. 
Sono sicuro che qualcuno di voi 
più esperto si sarà chiesto: "Che 
razza di curve mi fa vede re costui? 
Quelle che conosco io non hanno 
la parte curva superiore." 
E' vero, ma solo perché dobbiamo 
tenere conto di un altro parametro 
che finora non è stato considerato: 
la massima dissipazione di placca. 
Che non è altro che la massima po-
tenza che la placca puà dissipare 
senza surriscaldarsi, come qual-
siasi altra buona resistenza. lnfatti 
è ovvio che gli elettroni dotati di 
energia cinetica, finendo sulla 
placca la riscaldano per urto. 
Questa è la ragione perché la par-
te curva non viene mai rappresen-
tata; è abbondantemente fuori dal-
la dissipazione massima, quindi so-
no punti in cui la valvola non è uti-
lizzabile. Ma di queste cose ne ri-
parleremo . 
Mi accorgo di avere scritto troppo. 
Per adesso vi lascerei a meditare 
su quello che abbiamo visto, dan-
dovi appuntamento alla prossima 
puntata; avremo parecchie belle 
cose da vedere. 

giuseppe.dia@elflash.it 

Giuseppe Dia, fisico, lavora da più 
di 50 anni con le valvole, in partico-
lare in Bassa Frequenza e in 
Ha costruito il suo primo amplifica-
tore nel 1953 e ha avvolto il suo pri-
ma trasformatore nel 1957. E' stato 
collaboratore di svariate riviste, ita-
liana ed estere, alternando il sua 
hobby al sua lavoro. Da molti anni 
ormai è responsabile del Laborato-
rio di Elettronica del Dipartimento 
di Biologia dell'Università di Ferra-
ra, dove periodicamente tiene corsi 
di Elettronica applicata ai Dottoran-
di in Neurofisiologia e Biofisica. 
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II Maser a idrogeno è 
ad oggi il generatore 
di frequenza più preciso, 
disponibile solo nei 
migliori laboratori del 
planeta; per intenderci il 
suo costo è pari a quello 
di una buona Ferrari 

Siccome di Ferraristi (inteso 
come possessori di Ferrari) 
purtroppo non ce ne sono poi 

tanti, è ben lungi da me proporre 
una "clonazione" di detto disposi-
tivo, quanto piuttosto offrire spunti 
per realizzarsi in casa un buon ri-
ferimento di tempo e frequenza 
campione a costi "amatoriali". Fra 

idezze fisiche del no-
i ii. il tempo è quella che 
..,, lisurata con la miglio-

- • • ;.' ,ie. Restringendo lo 
.. .-...i - ondo elettrico è la fre-
; .1 r i - !ro il periodo, la gran-
'•.. . eglio possiamo misu-

r..... ri laboratori, anche in 
el '1 ic ' imestici". 

La precisione di dette misure di 
tempo (periodo e frequenza) dipen-
de principalmente dall'accuratez-
za del riferimento campione e di 
questi generatori ci occuperemo 
oggi. Per accuratezza s'intende la 
precisione colla quale il campione 
si avvicina al valore corretto net 
momento della misura. Guesto da-
to dipende da tre fattori quali: pre-
cisione, stabilità a breve termine, 
stabilità a lungo termine. La preci-
sione è dovuta al dimensionamen-
to delle parti circuitali e dalla loro 
corretta taratura. Una volta che 
abbiamo un riferimento istantanea-
mente preciso intervengono due 
fattori a deprimerne l'esattezza: 
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Descrizione Prezzo € Stabilità 
a breve termine 

Stabilità 
a lungo termine 

Oscillatore 
quarzato semplice 

Oscillatore con 
quarzo termostatato 

Oscillatore a qua izo 
in cella termostatica 

Cella a rubidio 
Cella a cesio 
Maser ad ldrogeno 

10-20 1 E-7 

50-100 3 E-8 

200-500 
10k-50k 
10k-50k 

100k-300k 

2 E-10 
5 E-12 
5 E-11 
1 E-13 

1 E-8 

5 E-8 

3 E-10 
1 E-11 
3 E-12 
1 E-11 

Nota: i valori indicati sono validi per oscillatori ben reginnati, non sotto-
posti a stress term ici, ben alimentati e d'ottima qualità generale 
(connponenti, layout, dimensionannento di base...). 

Tabella 1 

la stabilità a breve termine: indi-
ca la capacità a rimanere costan-
te in un ristretto periodo d'osser-
vazione, tipicamente minuti od 
ore. Quest° parannetro indica, ad 
esempio, quanta le misure conse-
cutive o in breve successione 
siano paragonabili fra loro; 
la stabilità a lungo termine: indica 
la capacità a rimanere costante in 
un prolungato periodo di tempo, 
tipicamente mesi ad anni. Guest° 
valore indica invece quanta le mi-
sure eseguite a gran distanza 
temporale siano comparabili. 

Nella tabella 1 possiamo notare 
quali prestazioni sono mediamente 
attendibili da diverse soluzioni, dal-
le più semplici ed economiche a 
quelle più sofisticate e costase. 

r • •  ri I 

7.n :7:1111.' 1 

'1 ;-1 'Ili h 7 : 7'. • 

mo a cosa corrisponderebbero se in-

dicassero la precisione di un orologio. 
È facile vedere come errori di 10 
parti su 1 milione vengano da solu-
zioni abbastanza sennplici ed eco-
nonniche, mentre volendosi spinge-
re verso la 1 parte su un miliardo le 
cose cominciano a connplicarsi e, 
soprattutto, a divenire costase ed 
ingombranti. 
Se in campo professionale e di la-
boratorio questo puà non essere 
un problema lo diventa senz'altro 
in campo domestico ed amatoriale. 
Ben lo sanno ad esempio gli entu-
siasti di microonde, quando devo-
no fare isoonda a 10 o 24 GHz. 
In quel caso un errore di anche so-
lo 1 parte su 10 milioni (ottimo 
oscillatore quarzato termostatato e 
regimato) puà portare un di • 
_ to fra le stazioni corri: 40-

ben 1 kHz, talvolta • 
ner fallire il collegamei.. 

Occorre poi considerare corn 

Errore Errore tem orale 

1 

- .1 3. 

JI./ IU dilill dia;UlllUlellU I U UllUIU 

1E-13 317.098 anni per accumulare 1" d'errore 

vente nell'uso amatoriale gli oscil-
latori contenuti negli apparati sa-
ranno soggetti aile sollecitazioni 
meccaniche del trasporto, a quelle 
di un funzionamento discontinuo, 
ad un'alimentazione non sempre 
stabile come necessario ed espo-
sti a transitori termici importanti. 
Che dire poi dei beacon a microon-
de? Situati in posti remoti, sottopo-
sti a grandi stress termici stagio-
nali, la loro stabilità di frequenza è 
sempre stata un grosso problema. 
Col progressivo saure delle frequen-
ze utilizzate nelle radiocomunicazio-
ni e la gran diffusione della SSB a 10 
e 24 GHz, (ed anche più su...) le ri-
chieste amatoriali di precisione e 
stabilità sono cresciute rapidamen-
te ed ora si attestano sui 10-100Hz 
@ 24 GHz. Guest), in altre parole, si-
gnifica una precisione e stabilità di 
1 parte su 1 miliardo. 
Dalla tabella sopra riportata, la ri-
sposta tecnica più idonea sarebbe 
un oscillatore a cesio o rubidio. 
Bene, ma la precisione richiesta, 
dovrebbe essere disponibile ad 
un'utenza amatoriale, essere eco-
nomica, facilmente trasportabile 
ed alimentabile. 
Beh insomma... tutto il contrario 
della soluzione tecnica più ovvia. 

Che fare dunque? 
La tecnologia moderna fortunata-
mente ci offre oggi una soluzione 
che risponde a tutti requisiti desi-
derati: il GPS. 
Il GPS, o Global Positioning Sy-
stem, è un sistema nato anni ad-
dietro per la localizzazione e navi-
gazione sull'intera superficie terre-
stre del quale abbianno tanto senti-
to parlare ed oggi (ad esempio) 
cuore di tutti i navigatori per auto-
vettura. Oltre a fornire in uscita la 
posizione in 3D (latitudine, longitu-
" 

- : : 
'::.1 

.••• 
7.1 • r • 1.1  

I 
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tutti i GPS hanno questa linea di-
sponibile all'utente, (ad esempio 
quelli per trekking o navigazione in 
auto) ma tutti lo usano al loro inter-
no. Occorrerà quindi procurarsi un 
modulo GPS con questo segnale 
facilmente accessibile. II costo di 
detti dispositivi è crollato negli ulti-
mi anni, rendendoli oggi disponibili 
a 100-200 €. 
Prima di entrare nel dettaglio della 
mia realizzazione, cerchianno ora di 
spiegare come e perché il PPS del 
GPS sia un segnale tanto preciso. 
Partiamo dalle origini del segnale. 
A bordo dei satelliti della rete GPS 
vi è un orologio elettronico. Per 
sua natura e situazione di funzio-

1'; ?iir -ennpre a brordo di 
ur. ti . ha una stabilità 
in r i• _ )Iarmente eleva-
te • e di controllo a 
Te r rr - inca di mantene-
re r • . : ologio del satelli-
te :;;11...gireg 1 dato temporale 
cc r. localmente, 

da un oscillato-
sL tà al cesio. Dato 

ri iZt4' zione è eseguita 
e.ia diverse stazio-

pziril t da diversi "oro-
Lrieilt ottiene un effet-
. mialiora :  sensibil-

:rr  
7. 

.11".I - • 
-11" g :•2. I kg 
I  

: :1 

1. 1 IN' 1:A...., :A. ,: '..r 
• 

111 
7Ï.:rvd-Viliq).' al 4irklrialee tr e-izr 

s c 
•I r.,ri »viz, 

I r • ••:- A  .1:. . •ed) 
• .ré, '•••." lal 

-7-t i I. ve 
• z dia 

"iii, .••• ov-
i t t•• •i. • . os-

-.,-r • ire-
- rer • e,-  • i lle 

O. 

Studi comparati eseguiti presso 
enti di ricerca governativi, fra un 
maser ad idrogeno (ad oggi la sor-
gente di frequenza più stabile no-
te) ed un GPS hanno dimostrato 
come l'errore temporale è per 
tempi "brevi" minima per il Maser 
ma in crescita strettamente mono-
tonica, mentre rimane indefinite-
mente costante per il GPS, che 
per tempi sufficientemente lunghi 

(attorno alla settimana) diventa 
pure vantaggioso! 
Guest() camportamento trova giu-
stificazione nella continua corre-
zione del segnale satellite e del 
relativo effet-to di media. 
Ora, a noi "annatori" non interes-
sano (per ora) precisioni sotto 1E-
9. Quindi una finestra di osserva-
zione di 100 secondi (sempre se-
condo gli studi succitati) è suffi-

o sellen r.• :h., 



PIN-OUT DIAGRAM 

TXD2 

RXD2 

PPS 

-IXD1 

RXD1 

PWR_DN 

VALSY. 

CND 

VIN 
VIN 

Reserved 

NMEA 12 NMEA Output 

Serial Data Output 2 

Serial Doto Input 2 

Pulse—per—second Output 

Serial Data Outpul 1 

Ser;a1 Doto Input 1 

Power Down Control 

Augiliary Backup Battery Recharge Input 

Ground 

Connected to Pin 10 

Input 3.6Vdc to 5.0Vdc (--L‘i) or 6Vdc to 46Vdc (—NV) 

figura 2: alcuni dati estrapolati dal datasheet del GPS25 

ciente ad assicurarci la precisio-
ne cercata. Prima di vedere come 
eseguire misure vorrei proporvi la 
mia personale realizzazione di 
un'unità portabile GPS con uscita 
PPS. In figura 1 è possibile analiz-
zare lo schema elettrico. II cuore di 
tutto il sistema è un modulo GPS 
costruito dalla nota casa Garmin, 
modello GPS25HLV, disponibile a 
basso prezzo presso molti rivendi-
tori. Nulla vieta di impiegare mo-
duli di altre case produttrici. 
Per facilitare la comparazione fra 
diverse opportunità, è riportato in 
figura 2 un breve stralcio del data 
sheet del GPS25. 

II Pin-out 
La descrizione funzionale dei pin 

s 1,10 le - 

I 5, II j 

e C I •..à I 01 • - 

be - • - 1 

I e..1 ", .511 fire ' 
.1- IR.IZI"e i,rJ - 

• ' r H-
ume we!. 
Ho riportato sul pannello frontale 
tutti i segnali disponibili, anche 
quelli non fondamentali a questa 
attività, quali la seriale e la comu-
nicazione NMEA. II segnale PPS è 

foto 1: il pannello frontale 

disponibile esternamen-
te "as-is" ovvero buffe-
rato, utile nel caso di 
lunghe linee di collega-
mento o carichi bassi. 
(foto 1) 
Come ottimo partner di 
questa realizzazione, se-
gnalo il software Tac32, 
disponibile "in prova 
gratuita per 30 giorni" 
sui sito www.cnssys.com 
/tac32/. Guesto permet-
te, oltre alla visualizza-
zione di tutti i parametri 
classici, la sincronizza-
zione dell'orologio del 
PC al GPS e la costru-
zione dell'orizzonte ra-
dio visto dall'antenna 
GPS. L'uscita PPS del 
modulo è disponibile di-
rettamente in uscita, 
ovvero tramite un buffer 
Cmos, e pilota un led 
per la visualizzazione degli impulsi 
stessi. 
Vediamo ora alcune applicazioni 
del sistema. 

The following is e functionai description of each pin of the interface connector. The 
pins are numbered from left to right as viewed front the connector end of the board with 
the connector on top. 

Pin 1: TXD2 - Second Serial Asynchronous Output Electrically identi.I to 
TXD I This output proiedes phase data DVer 2.03) see Appendix D 

Pin RXD2 - Second Serial Asynchronous Input. Electrically identical to 
RXD1, This Input rimy be used to receive serial differential GPS data 
formatted per *R7CM Recommended Standards For Differential ?Vaunter 
GPS Service, Version 2.1"(see Section 4 for more details). 

Pin 3: PPS - One-Pulse-Per-Second Output. Typical voltage rise and fall tunes 
ate 300 nSec. Impedance is 250 ohms. Open circuit output voltage is OV 
and Vin. The derault format isa 100 millisecond high pulse at a 1Hz rate, 
the pulse width is programmable from a configuration command in 
20ms. increments. Rising edge is synchronized to the start of ea. 
GPS second. This output will provide a nominal 700 mVp-p signal into a 
50 Ohms load. The pulse time measured at the 50% cottage point will be 
about 50 nSec earlier with a 50 Ohm load than with no load. 

Pin 4: TXDI - First Serial Asynchronous Output. CMOS/TTL output levels vary 
between OV and Vin in the -LVC version. In the -LVS and -HVS 
versions a RS-232 compatible output driver is available. This output 
normally provides serial data which is formatted per WillEA 0183, Version 
2,0 Switchable to 300, 600, 1200. 2400, 4800, 9600 or 19200 BAUD. 
The default BAUD is 4800. This output data functions in parallel with pin 
12. 

Pin 5 FtXD1 - First Serial Asynchronous Input. RS-232 compatible with 
maximum input voltage range -25 < V < 25. This input may be 
directly connected to standard 3 lo 5Vric CMOS logic. The 
minimum iow signal voitage requirement is 0.8V, and the maximum 
high signet voltage requirement is 2AV. Maximum load impedance 
is 4.710 ohms. This input may be used to receive serial 
initialization/configuration data, as specified in Section 4 1. 

Pin 6 POWER DOWN - External Power Down Input. Inactive if not 
connected or less than 05V. Active if greater than 27V. Typical 
switch point is 2.0V 0.34 rnA. Input impedance is 15K Ohms. 
Activation of this input powers the internal regulators off end drops 
the supply current below 2fIrrA in the -LVx version and below IrnA in the 
-NV> version. The computer will be reset when power is restored. 

Pin 7: VAUX - Auxiliary External Backup Battery Charge circuit. If used, 
a AVDC to 35VDC @ 4mA prover sourco is required to supply a trickle 
charge to the battery. During normal operation a trickle charge is 
supplied to the battery from an Internal regulator. On-board 
rechargeable battery capacity is 7 rnA hour. 

Pin 8: GND - Power and Signal Ground 

Pin 9: Vin - Connected to Pin 10 (VER 11 and above). 

Pin 10: \fin - Regulated +3.8V to e6V, 200 rnA (maximum) in the -LVx versions. 
Typical operating current is 120 rnA plus antenna power. Trans.ents and 
overvohages are protected by an internal 6.8V transient corer diode and 
a positive temperature coefficient thermistor. With voltages greater than 
6.8Vdc the thermistor will power the unit off until proper supply voltages 
ere returned. Antenna supply is derived from Vin after passing through a 
50mA current limiter. The CMOSTTTL output buffers are powered by Vin. 
therefore a 3.6Vdc supply will create 3.6V logic output levels. 

In the -HVS version, Vin can be an unregulated 6.0Vdc to 40Vdc. This 
voltage drives a switching regulator veth a nominal 4.4Vdc OUtPUt Which 
powers the antenna connector current limiter, the internal linear 
regulators; and the CMOS output buffers. 

Pin 11, NC - This pin Is floating on GPS 25LP but reserved for future. 

Pin 12, NMEA - NMEA 0183, Version 1.5 electrical specification compatible serial 
output. This output., CMOS compatible rotor a no load voltage swing of 
0.2Vdc to 0.9xVCC This output normally provides ASCII sentences 
formatted per 1NMEA 0183, Version 2.0'. User selectable baud rates of 
300, 600. 1200, 2400, 4800, 9600 and 19200 are available, with 4800 as 
the default. The data output on this pin is identical to the data output on 
pin 4. 

figura ibis: descrizione funzionale dei pin 

Calibrazione di un contatore 
:ii :iente 

il '••• • 1 . • 41.1 ZT ire, in 
11 ill - I deri-

i • 'tore co-
H•17.: • . I .hi il se-

-• ••!. - - II valo-
• : 

1:. (foto 2) 
- • .:;!1 :•". numero 
I .1"' It ; .1 I: - I • leggere 

tutto il numero di cifre necessario, 
si proceda mandando "fuori scala" 

il contatore, ricordandosi ovvia-
r --e : ,-11-1 ;2, ii-

11. 
al. )-

( d, • - - • ' è ;e 

dei tempi del contatore, ovvero al-
l'annotazione dell'errore stesso se 
non connpensabile. Guesto per-6 
non basta poiché ci siamo prefissi 
l'obiettivo di un errore di 1 Hz per 
GHz. Come fare dunque? Come 
detto, la precisione media del PPS 
migliora col tempo, in maniera li-
neare. E quindi raggiungibile 
un'accuratezza di 1E-9 con un tem-
po di media di 100". Si setti quindi 
il contatore per mediare il periodo 
di 100 impulsi di ingresso. L'uscita 
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foto 2 e 3: i diversi settaggi del GPSO 

attesa deve giacere nell'intervallo 
1.000.000.000 ± 1 nS (foto 3). 
Come sopra, se siamo fuori dell'in-
tervallo atteso si corregga la base 
tempi di conseguenza. Tutto quan-
to detto vale solo nel caso di lettu-
ra più stabile dell'errore letto. Ad 
esempio, una sequenza di misure 
del tipo: 1.000.000.035 nS, 
1.000.000.041 nS, 
ci indica che potr,irt. r r• 
una trentina di parir.:J.. - II 
precisione, ma la - - .1 .1 1!: , 
non permetterà p- U r' 

di ± 5E-9, cioè un errore di qualche 
Hz per GHz letto. In questo caso, 
potremo cercare di avvicinare il 
valore medio letto a quelli atteso, 
magari mediando molto e ripeten-

do la misura a distanza di tempo. 
Si puà convenire che per precisio-
ni elevate, la procedure diventa 
perlomeno lenta, ma sempre meno 
che scrivere tutti gli O occorrenti 
su un assegno per un generatore 
di classe equivalente! 

Base tempi per un oscillatore 
ad alta frequenza 

Guesta è un'applicazione tutta dedi-
* -I J 

rl 

. .1, r 1 1.• 

, rill 11. Ii 

loro regimazione e l'esposizione a 
condizioni termiche avverse, quali, 
ad esempio, quelli dei beacon. In 
questi casi, si puà usare il segnale 
PPS del GPS, come base tempi per 

entrare opportunamente scalati, in 
un anello PLL a lunga costante di 
tempo, per non introdurre rumore 
nell'oscillatore ma tenerlo "guidato" 
nel corso delle ore e dei mesi (esta-
te/inverno). Guesta tecnica, definita 
dagli anglosassoni "disciplined 
oscillator", combina i pregi della pu-
lizia spettrale degli oscillatori a guar-
zo con la stabilità a lungo termine di 
un PLL agganciato a un generatore 

56.d abilità. 
Ipplicazione non ho fatto un 

r t sperimentale ma solo un'a-
•... - etica in simulazione. 

- re come funzionerebbe il si-
stema ho riportato in figura 3 un sem-
plice modello di trasmettitore a 
106Hz, costruito con Simulink. 
In rosso l'oscillatore locale a 106.5 
MHz, con un po' di rumore proprio e 
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ri 7 le wine, atri.1; 
P7, 'TV (?„ uci - 

, IF .r.mtDrid ifivee 
:i. 1111) r" 

FFS tiei urS con ia sue varianza; in 
nero il "PLL lento". Vediamo nei due 
grafici sopra il diverso comportamento 
della frequenza di trasmissione nel ca-
so di oscillatore libero e "disciplinato" 
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dal GPS. Per poter essere meglio corn-
parate, tune e due le simulazioni han-
no le stesse scale. In ascisse il tempo, 
10000 secondi fondo scale e in ordina-
te la frequenza da 10358 a 10378 MHz. 
È subito evidente il drastico migliora-
mento della stabilità a lungo termine 
già senza alcuna ottimizzazione del 
sistema di controllo. Spero con que-
sto lavoro di aver suggerito qualche 

radiantismo 

ricezione satellitare 
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buon'idea e di aver contribuito a 
qualche soluzione. 
Non finirà mai di ringraziare il "buon" 
Roberto Ambrosini, 14A0R, amico e 
maestro, il quale,"padre dell'idea", 
mi ha permesso di crearmi un po' di 
cultura in materia e guidato passo-
passo nello sviluppo. 
A tutti buon lavoro. 
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BalUn in cavo coassiale 
di Massimo Castelnuovo 

È ben noto che il 
classico dipolo aperto, 
non importa se in 
polarizzazione 
orizzontale o verticale, 
richiede una 
alimentazione di tipo 
bilanciato: nessuno dei 
punti A e B dovrebbe 
essere connesso 
a massa... 
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L1171 ionamento è cor-
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1111.1, ?a di discesa dal-
em a punto A, centrale 

al punto B. La foto 1 si riferisce ad 
un balun con cavetto in teflon su 
toroide T200-2 e 14 spire, si intende 
14 passaggi all'interno del foro del 
toroide, realizzato per frequenze 
comprese tra 6 e 30MHz. 
Guest° tipo di balun ha il vantaggio 
di essere a larga banda, cioè di po-
ter essere utilizzato su tutte le ban-
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coassiale che non 
fa uso di ferriti, 
non richiede av-
volgimenti con il 
vantaggio di poter 
utilizzare anche 
coassiali di gran-
de diametro come 
l'RG213, puà per-
tanto reggere ele-
vate potenze e 
che sembra com-
portarsi bene an-
che in ricezione, 
più pulita forse 
per via del miglior 
bilanciamento. Lo svantaggio è che 
non è a larga banda, va quindi uti-
lizzato nell'intorno della frequenza 
per la stato dimensionato. 
La figu. I F dica come dove esse-
re rear. 
Servo !. , que due spezzoni di 
cavo r iezza rispettivamente: 
k x larir e k x 3/4 lambda col-
legati 1,! ato ai punti A e B del 
dipolo tra loro e alla di-
scesa ro. K è naturalmente il 
fattore di velocità del cavo coas-
siale che si intende usare, nel caso 
di RG58 e RG 213 con isolante in 
polietilene compatto vale 0,66. 
Ad esempio, per la banda dei 40 
metri (7 MHz) avremo lambda = 
300/7 — 4.9 Silgm il nrimn crin77nrin 

sarà ; _ 
secon 
21,21m, tolleranza dell'ordine di al-
cuni centimetri sono ammesse sen-
za problemi a queste frequenze. II 
primo spezzone sarà tenuto per 
quanto possibile ortogonale ai 
bracci del dipolo, il secondo di lun-
ghezza tripla verrà parzialmente 
avvolto a matassina da lato oppo-
sto al dipolo fino a raggiungere la 

stessa luni 
connessio 
te protette ' 
affogate i r r 
silicone o IriL I L 
le puà naturalmente essere co-
struito anche per le frequenze più E tufo, buoni collegamenti. 
alte, VHF e UHF. La figura 2 si riferi-
sce proprio alla misura del ROS su 

un balun per i 
145MHz, il balun 
è stato collegato 
anziché ai due 
bracci del dipolo 
a due resistenze 
in serie da 27 
ohm, il punto co-
mune delle resi-
stenze è con-
nesso a massa. 
In questa realiz-
zazione ho pre-
ferito utilizzare 
del sottile cavet-
to in teflon 
RG316, il fattore 
di velocità K = 
0,7, le lunghezze 
dei due spezzoni 
sono 105 e 35 
cm. con una tol-
leranza di 5mm. 
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figure 2: misura di ROS del balun in coassiale per la frequenza di 145 " lee 1. .1 7-4 , 

ogni divisione orizzontale è da 20 MHz, ogni divisione verticale 10 dB. F ' 
punto minimo è 3 divisioni più basso quindi -30 dB, questo valore co f • . `.." 
notare che ROS si mantiene per 2 div. al di sotto dei -20 dB=ROS 1:1,3 
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Amplificatore integrato in Classe NAB 

"The Best 2" 
Sergio Uguzzoni 

passato non molto 
tempo dalla mía ultima 
pubblicazione su queste 
pagine (maggio 2003) 
e tante cose sono 
successe nel frattempo... 

Per 
quanto 

riguarda la nostra 
passione per la corret-
ta riproduzione del suono 
bisogna sapere che i formati 
audio ad alta densità (OVO -A e 
SACD) si stanno affermando sempre 
più mentre all'orizzonte spunta an-
che il BLUE-Disc ad altissima capa-
cità (50 Gb) frastornando ancora di 
più il mercato. È strano che questi 
nuovi formati audio (specialmente il 
SACO) abbiano visto la luce proprio 

foto 1: vista 
dell'amplificatore 

"The Best2" 

quando stanno sca-
dendo i brevetti Phili-

ps/Sony sul Compact-
Disc ... 

Nel frattempo l'industria dei let-
tori CD classici ha ritrovato nuova 

linfa vitale dalla sperimentazione e 
successiva messa sul mercato di 
una serie di nuovi convertitori DIA 
con oversampling incorporato a 24 
bits/192KHz che permettono di 
estrarre dai recenti CD fino all'ultima 
frazione di quel 16 bits nativi con cui 
sono stati incisi. Tutto questo ci ser-
ve come stimolo per perfezionare ul-
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DISTINTA COMPONENTI 
STADIO DI AUMENTAZIONE 
CABLATO IN ARIA (UN CANAUE): 

teriormente quella che è la nostra 
catena di riproduzione audio dome-
stica, posta a valle della ris. benea-
mata sorgente. 
Prima di iilustrarvi il mio progetto 
odierno, faccio un'ulteriore premes-
sa per chiarire alcuni ounti che renu-
to importanti. II fat.. . :7: I 
gano vilipesi certi . - 
to solido che a va 1. 
tati di pochi comp IL r. . 
mente sbagliato! 
Negli anni 70-80 c ir m 1 
progetti audio peç !Lai '1!" 

soluto, che perá p . 
teristiche di diStin all./11G puicirta 

eccezionali, oltre che essere compo-
sti da oltre un centinaio di compo-
nenti per un singolo canale (nel caso 
di un integrato!). 
Gli inglesi in quegli anni usavano più 
le orecchie che il distorsimetro ed in-
fatti ditte come Musical Fidelity, Cam-
bridge Audio, Sudgen, Audiolab, 
Quad, ecc. presentarono una serie di 
prodotti sonicamente superiori agli 
americani ed orientali dell'epoca 
(tranne alcune, rarissime eccezioni), e 
composti tutti da circuitazioni ridotte 
all'osso e alimentazioni abbondanti. 
Ancora oggi gli " " LL 
Sudgen sono ri _L 
diofili benché le 
no semplici ed i" ; 
ca di comune r -' 
Tutto cin per di 1; . J.• 
colo affrontere I 
un integrato so - 
teristica fonda : - r 
cità. Esso ha Ur t .1 

classe A e di c 

R1= 10/ 15 W 

Cl -1:- C4 = 10000 pF/ 100 V 

Fl = Fusibile 2 A/ T 

TR1 = 300 VA/prim. 220V/ sec. 70V 

B1 = Ponte 35 A /500 V (o migliore) 

Ll= 6,8 mH + 6,8 mH (induttanze su 
nucleo toroidale, poste in serie 
o una unica da 14 mH) 
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s • .11. 1. I • 
I component' utilizzati sono di sem-
plice reperibilità ed anche il costo 
non è eccessivo. I 6 hexfet di poten-
za utilizzati nello stadio di corrente 
possono anche non essere selezio-
nati anche se è consigliabile acqui-
starli almeno dallo stesso lotto di 
prod uzione. 
Come stadio di alimentazione sono 
' ti usati due trasformatori toroidali 
- 300 VA/prim. 220 V/sec. 35 V, posti 

ii ierie sui secondari ed in parallelo 
7.1Ji priman, a formare un unico tra-

rmatore da 600 VA e 70 V sul se-
. idario. Naturalmente se si hanno 

trasformatori separati da 300 VA 
0 V di secondario và ancora me-

permettendo la separazione 
:npleta dei due canali. 
secondario l'alimentazione rag-

Er 
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figura 1: schema dell'alimentazione di un canale 
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DISTINTA COMPONENTI STADIO 
DI AMPLIFICAZJONE (UN CANALE): 
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figura 2: schema di un canale 
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R1 ÷ 116 =152/5W 

R7 = R8= R13 = 47kQ 
R9 = 5652 /1W 
R10=1,21(52/ 5 W 
R12 = 3,91(Q / 5W 

R11 =R14= R15 = R16 = 
= R17 = R18=1119 = 100Q 
R20 = 4,7k0 
R21 = 101(Q Trimmer mult. (BIAS Ti) 
R22 = 5k0 Trimmer mult. (BIAS T5, T6, T7) 
R23 = 5K≥ Trimmer mutt. 5K (BIAS T2, T3, T4) 

R24 = R25 =, 10k0 
R26 = 11(52 

R27 = R28 =33162 
CX1 = 1,5pF 160 V 
CX4= CX5 = 3,3 pF 160 V 
Cl = C2 = 2200 pF 100 V 
C5 = 0,27pF 160 V 

C6=470 pF 63 V 
C3 =C4=C7 =47 pFlOOV 
D1 = D2 = diodo zener 20V/ 1W 

03 = 04= diodo zener 6,8V / 1W 
Ti = Hexfet IRF 640 (To 220) 
T2 =T3 = T4 = Hexfet IRFP 240 (To 247) 
15 =T6 = Ti = Hexfet IRFP 9240 (To247) 
Fl = Fusibile 5A / Fast 
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foto 3 e 4: particolare del modulo di ingress° e del montaggio di uno dei canali 

aggiunto 40cm di dissipatore su ogni 
lato. La ditta lo fornisce già dotato di 
for posteriori per portafusibile e per 
presa AC da pannello. Volendo, ad un 
prezzo superiore, esiste anche il mo-
dello Pesante Dissipante della stes-
sa azienda (mod. 04/400) con già in-
tegrate le fiancate dissipanti in allu-
minio (ma senza forature posteriori). 
Se uno volesse provare l'ebbrezza 
della classe A, potrebbe anche cam-
biare punto di lavoro all'amplificato-
re e passare ai 2,5 A di corrente di ri-
poso. Con questi ultimi si garantireb-
be la classe A fino ai 100 W su 8 
ohms, a fronte perà di una dissipazio-
ne a vuoto, di entrambi i canali, di 500 
W (una piccola stufetta!). Anche in 
questo caso si dovrebbe comunque 
tenere conto che la zona esterna del 
contenitore dei mosfet finali non ol-
trepassi mai gli 80/90 C°. Siamo co-
munque in zona limite, senza un'ade-
guata analisi e progettazione dei di-

spositivi di raffreddamento, non è ga-
rantita una lunga vita ai dispositivi. 
È meglio "accontentarsi" dei 30 W 
per canale che, se buoni, saranno 
più che sufficenti per ogni esigenza. 
Nella peggiore delle ipotesi, se si 
vorrà una maggiore tensione in usci-
ta, quindi una maggiore potenza, 
l'amplificatore passerà semplice-
mente a lavorare il classe AB, su so-
glie di potenza in cui i dettagli musi-
cali avranno sicuramente un minor 
peso all'ascolto. 
Si è altresi liben i di polarizzare anco-
ra meno lo stadio per privilegiare il 
funzionamento in classe AB e non 
dover sovradimensionare troppo le 
alette di raffreddamento. Ho fatto 
prove fino a 600 mA per canale (cir-
ca 6 W/cl. A) con ottimi risultati (60 
W di dissipazione). 
Molti noteranno che l'alimentazione 
è singola e quindi lo stadio di amplifi-
cazione è disaccoppiato in uscita 

foto 5 e 6: zona connessioni in/out, e vista interna d'insieme 

verso l'altopar da una coppia di 
condensatori i rallelo. Questa so-
luzione è stat terminata dai se-
guenti motivi: 
- i condensa ,( di alimentazione 

costano, nello stadio singolo se ne 
usano la metà; 

- con uno stadio complementare ad 
accoppiamento diretto, per tenere 
sotto controllo il famigerato e peri-
coloso offset in continua, tutti i di-
spositivi devono avere tolleranze 
bassissime, e quindi devono esse-
re comprati in quantità e selezio-
nati; 

- oltre a quanta sopra, deve essere 
presente un apposito circuito di 
reazione alla continua, che inter-
venga con tempi strettissimi sot-
toforma di protezione; 
- infine, sempre per mantenere bas-
so l'offset (max. 10/20 mV), viene 
normalmente approntata una rete 
con dispositivi attivi, che và ad in-
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foto 7 e 8: cablatura in aria del circuito di alimentazione e selettore (2 vie / 3 posizioni) degli ingressi 

tervenire sulle tensioni di gate in 
dipendenza alla soglia dell'offset, 
in una soda di retroazione sulla 
polarizzazione. 

Ritengo che tutto cià sia molto più 
deleterio che mettere due conden-
satori di ottima qualità in uscita. Inol-
tre tutti i finali super esoterici con ti-
pologia single-ended (valvolari e 
non) hanno per loro caratteristica il 
condensatore di disaccoppiamento 
e nessuno osa comunque dubitare 
delle loro pregorative sonore (tornia-
mo al concetto iniziale di circuito 
complicato e circuito semplice!). 

Caratteristiche circuitali: 
Gli elementi attivi di un canale di 
"The Best 2" sono di facile reperi-
bilità: 

un mosfet a canale N tipo IRF 640, 
in contenitore TO220, tensione di 
lavoro di 200 V, corrente di 18 A e 
dissipazione max. di 125 W; 
tre mosfet a canale N tipo IRFP 240, 
in contenitore 10247, tensione di 
lavoro di 200 V, corrente di 20 A e 
dissipazione max. di 150 W; 
tre mosfet a canale P tipo IRFP 

TO247, 
" .J.11 I 00 V, 

pa-
l: 'L • 

12.T h 

- -J1 11-
1 . E I r la 

r" r .:1 liii ri con-
it:à ••• I CX1 

e la resistenza verso massa R13. In-
contra quindi le resistenze di gate 
(R11) e di polarizzazione (R8) del mo-
sfet Ti (IRF640) che si occupa di am-
plificare la tensione di ingresso di cir-
ca 20 volte (R10/R9). 11 drain di T1 de-
ve essere portato alla tensione, a ri-
poso, di 1/2 VCC attraverso la regola-
zione del trimmer multigiro R21 (5K 
lin.). Per essere termicamente indi-
pendente dai mosfet finali, T1 possie-
de una propria aletta di raffredda-
mento. II rapport° tra R10 e R9 (e 
quindi il guadagno dello stadio costi-
tuito da Ti) puà essere variato a se-
conda di eventuali esigenze. La ten-
sione di polarizzazione di Ti viene op-
portunamente filtrata dalla coppia 
C6/R7. 
11 segnale amplificato presente sul 
drain di Ti attraversa C7 e R26 e rag-
giunge CX4, CX5 e R20 che rappre-
sentano l'ingresso del secondo sta-
dio dell'amplificatore, quello di usci-

foto 9: vista esterna posteriore 

ta a mosfet complementan. 1 mosfet 
sono collegati a source comune ot-
tenendo cosi una amplificazione sia 
in corrente che in tensione. II guada-
gno di questo secondo stadio è dato 
dal rapport° tra R26 e R20 (1K/4K7). II 
segnale attraversa i condensatori di 
disaccoppiamenti CX4 e CX5 e vá a 
modulare, alternativamente, i gate 
dei tre dispositivi a canale N (T2, 13 
e T4) e quelli dei tre dispositivi a ca-
nale P (T5, 16 e 17). Onde creare una 
controreazione locale che garanti-
sca lo stesso canco di lavoro ad ogni 
dispositivo, le resistenze di source 
devono essere relativamente alte (1 
Ohm/1,5 Ohm/5 W) mentre quelle di 
gate sono tutte da 100 Ohm. La pola-
rizzazione dei dispositivi T2, 13 e T4 
viene effettuata attraverso la regola-
zione del trimmer multigiro R22, la cui 
tensione è stabilizzata a 6,8 V dal dio-
do zener 03 e dal condensatore D3 
(47microF/16 V), attraverso la retroa-
zione di R25. Idem per la polarizzazio-
ne dei dispositivi T5, T6 e T7 che vie-
ne effettuata attraverso la regolazio-
ne del trimmer multigiro R23, la cui 
tensione è stabilizzata a 6,8 V dal 
diodo zener 04 e dal condensa-
tor ., na 111.7mirrnFilS attra-
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drain, raggiunge i mor-
setti di uscita attraverso 
il parallelo di tre con-
densatori elettroliti-
ci di ottima qualità 
(ROE, SIEMENS, 
ecc.) rispettivamen-
te due da 2200 mi-
croF/100V ed uno di 
bypass da 0,27 mi-
croF/150 V. In parai-
lelo all'uscita è po-
sta la resistenza R12 
(3K9/5W). Lo stesso 
segnale è retroazionato in cc (quindi 
senza problematiche di fase) verso 
l'ingresso attraverso R20, per limita-
re il guadagno dello stadio. 
I due trimmer R22 e R23, devono 
essere regolati partendo dalla so-
glia di massima resistenza verso le 
rispettive alimentazioni (R25, R24). 
II cursore di R22 deve essere a ten-
sione pari aVcc. II cursore di R23 
deve essere pari a GND. La regola-
zione deve essere effettuata gra-

foto 10: l'amplificatore con il Cd-player 

struzione dello stadio, ed in modo 
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SSB, CW, AM, FM e WFM. 

Registratore IC integrato alla stato solido, memoria 
di 32 Mb, con registrazione fino a 
260min., gualitd selezionabile tra 
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Dual Watch telle bande sele-
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sec. (scansione del VFO) 
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Sistema operativo 
LINUX 
Calogero Bonasia 

Ovando le comunicazioni 
telefoniche e radio 
assumono una 
importanza vitale per i 
vostri affari o per 
situazioni di emergenza 
e sicurezza, ahora 
diventa essenziale 
poterie 
documentare in 
modo af9",1"1 
e precis 
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Dall alto foto 2, 3 e 4: schermate dei software di controllo per linux per 
le schede radio 
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vare non solo dei 
software già pronti al-
luso ma, come è nello 
spirito dei radioamato-
ri e degli utenti della 
comunità open sour-
ce, è pure possibile 
contribuire diretta-
mente allo sviluppo di 
software per queste 
schede. 
Con il Linradio Toolkit 
0.4, di Pascal Brisset è 
possibile controllare 
appieno i ricevitori 
WR-1000i, WR-1500i, 
WR-3150i, e i WR-
1500e mediante qual-
siasi calcolatore con 
installato un Linux per 
processori x86 (in so-
stanza Intel e AMD, 
non ho provato il 
software su calcolato-
ri con altri processori). 
Con i comandi della 
tabella in basso: 

è possibile fare rilevare alla Linux-
box la scheda ricevente e subito 
dopo è possibile lanciare il pro-
gramma di controllo, scrivendo 
lwrpanel.tcl. 11 "J" dinnanzi ai nomi 
dei programmi indica che lo si vuo-
le eseguire, perché in Linux non si 
utilizzano le estensioni per asse-
gnare la proprietà di esecuzione di 
un programma, come per Windows 
(ad esempio office.exe), quindi an-
che uno script come pippo.bau po-
trebbe essere un programma ed es-
sere eseguito con Jpippo.bau. 
II programma wrkit 0.1 aggiunge un 
misuratore di segnale al software di 
controllo della scheda ricevente (il 
sorgente è scaricabile sempre dal-
la stessa pagina del sito www.linra-
dio.com). 11 programma di Pascal 
Brisset è derivato da un programma 
che non strata una GUI (una inter-
faccia grafica a finestre simile a 
quella di Windows, per intenderci), 
ma utilizza l'interfaccia terminale 
(quella tipo "DOS"), scritto da Yuri 
Muzyka, visibile in foto 3. E' como-

# ./tclradio 

% winradio wr Ox180 

% wr -p 1 -f 100e6 -m FMW -a 0 -u 0 -xr 50 

figura 5: una schermata del programma per il controllo delle antenne 
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4 RBASIC Integrated Development Environment - Scanner.rbs RPM 
Elle iew Run 

ilij H 

Help 

Ell 

rmode$="Nne 4 
@scanloop 1 
for freq=468 TO 469 step 0.025 

1 -" !II D hit 

1-11 

— 97. .7 3' Ready  

foto 6: una schermata del software scaricabile dal sito www.rbasic.com 

do per chi volesse utilizzare anche 
un vecchio calcolatore con poça 
memoria RAM insufficiente per pilo-
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queste sche-
de, è possibile 
scaricare dal 
sito www.win-
radio.conn di-
versi strumen-
ti di sviluppo e 
molta docu-
mentazione 
tecnica, per 
realizzare sia 
semplici inter-
facce di con-
trollo (per DOS, 
Windows, o 
appunto Linux) 
sia moduli per 
integrare le 

schede Winradio al famoso pro-
gramma LabView. Mentre sui sito 
http://xrs.winradio.com/ trovate un 
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da software, per costruirvi il vostro 
programma ad hoc (foto 6). 
Un particolare ringraziamento va al 
sig. Grandicelli, l'importatore . italia-
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RICEVITORE PROFESSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ EK07 D/2 
Frequenza operative de 0,5 a 30,1 MI-lo. Magi: AM, 
CW, LOB, USO selezionabge con BFO. Sintonia 
continua in 12 bande con regolazione tine da 0 a 
100kHz. Uscita audio 15 e 600m Ingress° anten-
na da 50 a 7503, connettore C. Filtro passante da 
0,15-0,3-0,75-1,5-3 e 61d-lz. Alimentazione a 220v, 
interamente valvolare. Fornito con kit valvule di ri-
cambio e manuale. 

Euro 68o,00 (ottlme conclIzIonü 

MISURATORE DI RADIOATTIVITA' 

RAM 63 
PONTE RADIO 

MARCONI MH-191 
Gamma operative da 69_975 a 107,975MHz. Sintonia e 
antenna separate AX e TX. Lorene di banda 25000 
FM. Potenza tesa in antenna circa 25W. Ascolto in alto-
partante entrocontenuto, possMilità di inscrire microle-
!done esternaAlimentazione a 2201/ca e 24Vcc. Gil ap-
parati vengono vendue per 110010 ocupo collezionistico, 
Margo non venom pouvait. Su riehiesta vengono for-
nib seoaratamente 1 manual' operate e di servela 

Euro 350,00 (ottlmo stato) 

PIT!. 

teL 095•93 
' ,r,17; MIMI 0 OM 41411..ire et', 

11 ,—,, al • 4 ' Y . 4., , . '..:•;$ 

RICETRASMETTITORE 

SEM-35 

Frequenza da 26 - 69,95MHz in 
FM potenza in uscita circa 1W. 1.1mpostazione della frequenza a 
scatti di 50kHz. Alimentazione a 
24Vcc o con 12 batterie 1/5 torcia 
entrocontenute. 
ENT() 50,00 (ottlme condizion)) 

_ 
eir 

_ 

r 4.   f -i-k• • _ 
je ei„• . I • f• t 

Ye");  

RICEVITORE PROFESSIONALE 

ROHDE & SCHWARZ ED33o 
Frequenza operativa da 200,00 A 399,99 Mblz, Mo-
do: AM. Alimentazione a 220v ca. Sintonia conti-
nua a contravers. Uscita audio su presa esterna 
4≤2. 'no. resso antenna 500. Interamente a stato 
solido.-Trattasi di modulo ausiliario per ricevitori 
aeronautici, viene fornito di schema connessioni 
aile pleno ausiliari esterne. 

Euro i6o,o0 (ottImo stato) 

RICETRASMETTITORE 
RT-68/GRC 

Frequenza da 38 a 54 MHz in FM. Alimenta-
zione con PP-112 a 24Vcc Completo di cavo 
alimentazione e cavo di connessione 
radio/alimentatore 

Euro ilo,o0 (wino maw) 

Sistema di rivelamento a FOTOMOLTIPLICATORE. Sen. 
sibilità Micro/Hoengten a scintillazione. II .più sensibile 
Misuratore in commerCiO. Oisela radiazioni Alta, Beta e 
Gamma Funziona con 5 pile to Via da 1,5v (non inclu-
se). Viene venduto completo di accessori, rnanuale in 
tedesco, neila sua classica cassette in legno.ln animo 
stato 

EUTO 120,00 

(provato, funzIonante) 

CD_ 
t. prep 

„. 1111 

RICEVITORE RADIOTELEGRAFICO 
Pt1TZNER THEIRON IT 704 C-F 
Rioevitore.cli piccolo dimensioni, misure: x20 x 38 x 
3?5mcriaaeinatemdte.iaer ra cyede aljenednatatti6 

?ii/V4%„dairriPgoïafoti z dvallamtVél" ezá 019/ 03E! 
memo contravers con risoluzione li t Hz: Ascolto ai 

dliteañlá riclá:(6̀,e9 8̀,'14 ;̀,%%;'.1gpel°<ielii 
ricevitare studiato appositamente per Tosco to in tele-

viene bonito con interfaccia estema per il code-
gamento a telescnvente. E dotato di manuate operativo. 

EURO 440,00 comm.. come nuovo) 

MICROWAVE 
FREQUENCY COUNTER 

EIP mod. 548A 
Frequenzimetro da banco a lèttura digitale 
(12 digit LED ) da 10Hz a 26,5GHz in Ire ran-
ge di frequenza. Alta Stabilità con TCXO in-
ferno a 10 MHz. 

LETO 760,00 

(provato, funzionante) 

Lu68 

RICETRASMETTITORE 

RT-7o/GRC 

47- 58,4 MHz FM 

Completo di valvole. 
Senza alimentatore (fornito di schema) 

Potenza 500mW 

Euro 30,00 (non provato) 

RICEVITORE 
TELETTRA TL RC 18i 

Wefqvggei,''alesde'VeegsM1-11iA'fite,--
legrada. Riceve in sintoma continuo Oa .Q.0 0 a re in 

gearrn're niera-ment eálarriézizler?,,;nferidg)a.,Iueta stato solids, alieLdit,aveùv 
ricedo-

n WeVeleLggila mezzo BM) H Y. 5 complet 
an do bande ascolto in altoparlarde tentrocontenuto 
o eau. Viene Orono con il roadie) di interconnession 
a telescriventj, litons ê assembloto in contennore ste-
el antivibrazione con marline di trasporto. 

EURO 280,00 (ottlme condizIonl) 

CERCAMETALLI 
PER USO PROFESSIONALE 

MD 5006 
Metal detector Professlonale con discrimina-
tore, portata massima 3 metri, sensibilitâ re-
golabile, atto alla ricerca di metalli ferrosi e 
non. Discriminatore incorporato. Alimentato 
a batterie 8x/kA. Nuovo. 

Euro 180,00 

CONDIZIONI GENERAL' DI VENDITA flora competent/ (atania) 
II memento del materiale è contrassegno • Le spese di trasporto sono o cork° del cliente (salvo accordi) • II materiale viaggia o rischio e pericolo del committente. • SPESE DI SPEDIZIONE: in tutta Italia o 
mezza PT., in contrassegno, fino a 20kg Euro 10.00, per pesi superiari spedizioni a mezzo corriere (per il costo della spedizione, chiedere un preventivo) • L'imballo è gratis • Non si occettono ordini per im-
porta inferiore o Euro 20,00 • I prezzi di vendito sotto soggetti a voriazioni • IL MATERIALE VIENE VENDUTO AL SOLO SCOPO HOBBISTIE0 ED AMATORIALE si decline ogni responsabilità per un uso IMPROPRIO 
SOLO DOVE SPECIFICATO, il materiale gode di guronzia ufficiale di Ire mesi. (vedi descriziane a fine pagina prodolti), dove non specificato è venduto cells state in coi si trove. • LE FOTO dei prodotli descritti, 
sono di proprietà della ditto RADIOSURPLUS • IL MARCHIO RADIOSURPLUS è depositoto. 

• 



METER 
cell. 368.376 

RICETRASMETTITORE 

RT-834/GRC 
Ricevitore/eccitatore del complesso radio 
MI/GRC106,copertura continua da 2 a 30 MHz in 
USB/AM/CW/FSK. Potenza in AM circa 200mW.Ali-
mentazione a 24Vcc.Gli apparati sono mancanti di 
monopole e strumentino, Sono comunque funzionan-
ti e in animo Mato, vengono tomb con cavo di ali-
mentazione e manuale. 

Ella) 200,00 (ottimo stato) 

elleetelimeMeieefei. ....temmtemmemiltei 

AMPLIFICATORE 
RFA LARGA BANDA 

da 120 a 600MHz 
Ingresso +5dBm uscita 12W Alim 13,8V. 01-
Ire al modulo ampliticatore contiene un ac-
coppiatore direzionale per la diretta/riflessa, 
uno scaricatore e un filtro passa banda. 

Euro 20,00 (nuovo, mal usato) 

RTX AERONAUTIC° WULFSBERG 

RT 96cooF 
ApporatO radio aeronautics in FM da 150 a 
173,9975 MHz. Potenza 1 o 10W Alimentazione a 
12/28V DC. Toni CTCSS. Viene fOrnito con moun-
ting per il Montaggio su aeromobili, completo di 
Control unit e cavi di colfegamento, microtelefono 
e antenna. It lutta ê corredato di Manuale tecnico 
per l'istallazione e cablaggio. Apparati non provatl. 

LIP) 320,00 (ottlmo statu) 

rue-
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KIT ADATTATORI 

ADATTATORI R.F. VARI 
Tipo PL/N/BNC/RCA/JACK 
KIT di 20 pz. assortiti 

Euro 8,00 

GENERATORE DI SEGNALI 

HP 864oB 
Opz. 001 da 500kHz a 512MHz 
Lettura digitale della frequenza. 
Mod. int./est. AM/FM regolabile. 

ELJIM 520,00 
(provato, funzlonante) 

845 

DIGITAL STORAGE 
OSCILLOSCOPE 

GOULD type 4030 
Oscilloscopic digitale con memo-
ria a doppia traccia 20MHz 2 cana-
li. 2mv-10v/cm 
Euro 280,00 (provato, funzlonante) 

«me...me item. «lee. 

OSCILLOSCOPIO 

TEK mod. 2246 
100MHz 4 canali con redout. Misu-
ra diretta su Chi e Ch2 di Volt e Ti-
me. Con una sonda 10:1 originale. 

Euro 520,00 
(provato, funzlonante) 

PALETTA IN ACCIAIO 
con Picchetto e Manioc in Legno 

- NUOVA - 
completa di custodia in cuoio. 

Euro 8,00 

ALIMENTATORE 
DA LABORATORIO 

WEB1709SB 

Lettura digitale. Regolabile con fi-
ne da 0 a 15V da 0 a 3A 

Euro 55,00 
prodotto nuovo 

MSN6o5yA ALTOPARLANTE ampli-Ificato MOTOROLA - NUOVO - Eu-
ro 18,o°  
H-250/11 MICROTELEFONO - USA-
TO - Euro 18,00  
CUFFIA SOTTOCASCO monoauri-
colare 100ohm, russa - NUOVA 
Euro 1.50  
CUFFIA H-227/U con connettore 
UG77 - USATA - Euro 16.00  
M-29 B/U MICROFONO A CARBO-
NE con connettore UG-77 - USATO 
- Euro lo,00  
ANTENNA per aeromobili gamma 
operativa da 110-138MHz Euro 
16,0o 
CAVO Di ALIMENTAZIONE CX-
10071/U PER RADIO RT-662/GRC-
106 - USATO - Euro 6.00  
STAFFA ANTENNA DA CARRO CON 
5 stili da 20cm, russa Euro 5,00  
ANTENNA KULIKOV per apparati 
russi portatili NUOVA Euro 1,50  
CASSETTA PORTAMUNIZIONI IN 
ABS, ermetica, indistruttibile, US 
ARMY Euro io,00  

BORSELLO IN SIMILPELLE conte-
nente: microtelefono, antenna a 
frusta, spallacci, accessori van. 
Per apparati russi Euro 5,00  

GENERATORE A MANOVELLA per 
AN/GRC-9 Euro 25,00  

TASTO TELEGFtAFICO INGLESE con 
cinghia a gambale Euro lo,00  

ISOLATORE ANTENNA A NOCE 

nuovo, misure 7x5cm Euro 1,50  

SUPPORT° IN CERAMICA (nuovo), 
Misure 9x4cm Euro 8,00  

MASCHERA ANTIGAS, con filtro 
nuovo, Euro 15,00  

MICROTELEFONO MT-17 per appa-
rati russi. NUOVO Euro 2,50  

Questa è soltanto una parte del nostro 
catalogo che patate visionare su intemet 
all'indirIzzo ventradiosurptusit oppure 
telefonando ai numen telefonici: 
095.930868 0PPLIre 368.3760845. 
Visitateci aile più Importanti fiere di 
Elettronica e Radiantismo, 

e 
, 
'e • 

:6 

muldiesurrlusit radiesurplus@rullosurpluseit 



Finalmente. 
disponibile! 

10 anni di Surplus 
volume secondo 

Studio Allen Goodman editore 

E disponibile il libro "10 anni di Surplus, volume seconda": 288 pagine in b/n, copertina a • 
colon i al prezzo di Euro 22,00 (+ Euro 8,50 eventuali spese postali). 

Sono disponibili anche le raccolte rilegate degli inserti SURPLUS DOC pubblicati su Elettronica 
Flash dei primi sei mesi del 2003, a colon, 96 pagine + copertina a Euro 5,80a copia. 
1SURPLUS DOC e il libro "10 anni di Surplus, volume secondo" sono reperibili alle mostre più 
importanti dell'elettronica e radiantismo presso lo spazio espositivo di Elettronica Flash 
oppure potete richiederli via e-mail all'indirizzo redazione@elettronicaflash.it oppure con 
richiesta scritta inviandola per posta a Studio Allen Goodman, Via dell'Arcoveggio 118/2 - 
40129 Bologna o per telefax al numero 051.328.580. 
Le richieste verranno evase al ricevimento del pagamento in contanti o in francobolli oppure 
a mezzo c/c postale n. 34977611 intestato a SAG Via dell'Arcoveggio indicando nella causale 
SURPLUS DOC oppure SURPLUS VOLUME DUE. 



Provavalvole Inglese 
AVO tipo 160 
Claudio Tambussi IW2ETQ 

Esaminiamo in 
dettaglio 
un provavalvole 
per eccellenza: 
l'AVO, e precisamente 
it modelo C.T. 160, che 
alto non è che it 
modello serie MK con 
alcune variant e con 
l'aggiunta del fatto che 
è portatile e quindi 
meno ingombrante dei 
modelli 163 e MK 

foto 1: il provavalvole Avo 160 

circui - 
sempli . 1. 
L3-3, che esamineremo la 

prossima volta, infatti al suo in-
terno troviamo solo 2 valvole che 
sono 2 doppi diodi raddrizzatori 

L .1 :ti placca 
UfL7f .1 resto 

è passivo. Per la tensione anodi-
ca si possono avere valori corn-
presi fra 20 e 400volt variabile a 
scatti con i seguenti valori: 20, 

eiemonica settembre Z004 
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foto 3: vista dell'interno 
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Mazda Octal, UX4, UX5, UX6, 
UX7, Americano SM7, America-
ni loctal (B8B or B8G), B9D, 
B8D, Hivac 4 pin (SM4), Hivac 
5 pin (SM5), B7G (miniature), 
B9A (noval), B3G, 5AA e 7AA 
per valvole a ghianda, F8, B8A, 
B5A. Per prima cosa cerchiamo 
di famigliarizzare con l'oggetto, 
partendo da una descrizione 
estetica e costruttiva. Come si ve-
de dalla foto, l'apparato è corn-
posto da due parti distinte, quel-
la di comando, cioè quella con 
tutti i comandi per impostare i 
valori e effettuare le misure che 
risiede nella base e quella degli 
zoccoli delle valvole con i selet-
tori di impostazione che si troya-
no nel coperchio una volta aper-
to (foto 1). 

Alcuni dati tecnici 
L'apparato puà funzionare con 
una alimentazione da 105 a 
120volt, 175 a 250 volt con pas-
si di 5 volt, con frequenza da 50 
a 500Hz. Tensione di filamento: 
0.625, 1.25, 1.4, 2.0, 2.5, 3.0, 
4.0, 4.5, 5.0, 5.7, 6.3, 7.5, 10, 
11 19 1 13, 15, 16, 18, 20, 23, 

- 35, 40, 45, 48, 55, 
I 7 è del tipo a valigetta 
) complessivo di 1 lkg. 

.1A • consente di effettuare 
▪ r misurazioni: controllo 
▪ I - inuità del filamento; 

iL Le dell'isolamento tra 
i a valvola spenta; mi-
dell'isolamento tra gli 
valvola accesa; misu-
ll'isolamento tra cato-

• ento per le valvole ad 
- indiretta; misurazio-
J,1 .j delle condizioni della 

vaivula mi011a o difettosa; misura 
della mutua conduttanza; misura 
della corrente di anodo in valvo-
le singole o doppie doppi triodi 
ecc. Questo strumento riesce a 
produrre dati sufficienti per otte-
nere un grafico della valvola in 
esame. È possibile esaminare val-
vole raddrizzatrici e diodi anche 

40 settembre 2004 



sotto calico, e misurare la cor-
rente di dispersione per valvole a 
gas con limite di 100pA. 
Valvole stabilizzatrici: potenziale 
di innesco, zona di stabilizzazio-
ne, variazione della tensione sta-
bilizzata col variare della corren-
te di calico. La potenza assorbita 
dal provavalvole è mediamente 
di 50VA. 

Descrizione sommaria del 
funzionamento 
Questo provavalvole presenta 
comandi molto semplici da in-
terpretare, quindi non starà 
qui a descriverli, ma mi limi-
terà alla descrizione del co-
mando relativo alla prova della 
mutua conduttanza nella parte 
riguardante la prova vera e pro-
pria di una valvola. Le foto 1 e 2 
mostrano la parte del provaval-
vole che serve per impostare la 
misura, i parametri generali e i 
collegamenti ai van i elettrodi, in 
pratica tramite i selettori rotativi 
presenti al centro del coperchio, 
si puè assogettare ad ogni pin 
della valvola in prova, la relativa 

funzione e inviare agli stessi le 
necessarie tensioni per la prova. 
Questi commutatori, 9 per la 
precisione, relativi rispettiva-
mente ai van i pin delle valvole 
commutatore 1 a pin 1, commu-
tatore 2 a pin 2 e cosi via, per-
mettono nelle loro 10 posizio-
ni,di poter collegare il relativo 

foto 4: il provavalvole chiuso 

pin a: catodo, filamento 
normalmente a massa, f, -,-É 
positivo o presa centrab e 
controllogriglia schermc 
secondo anodo anodo 1 
raddrizzatrice), anodo 2 u _1 • 1 
raddrizzatrice). 
Proviamo ad esaminare •,-e.t 

voli i ral tipo ECC81. Per pri-
ma senza inserire la valvola, 
accc l'apparato. Con il se-

CIRCUIT SELECTOR 
tutt • sinistra nella posizione 
SE] ,ntrollare dopo qualche 
min che l'indice dello stru-
mei • ;i posizioni esattamente 
sull ca che riporta in rosso il 
sin -, per ottenere questo 

a; é lo sportellino posto sot-
trumento e regolare il se-

1c1.1_ a levetta che indica 
-It a partire da -5 fino a 
Ino ad ottenere l'esatta 
zione. Fatto questo oc-

r7- consultare il manuale a 
lo dell'apparato "AVO 

- Data Manual" (in ingle-
ti'- nibile  al manuale 
- •._csn Ii ns Rerkrzinne_ tel, r 

;7. .1.. 

Uid 147 

"  E ' 1-

n 
4 .4!•-.F, 

egmonica settembre 2004 



questo comando, perchè è dupli-
ce ovvero, sopra a questo seletto-
re c'è un commutatore che rivol-
to a sinistra sulla scritta 625-117 
e di colore nero, consente di ot-
tencre tutte le tensioni comprese 
tra questi valori selezionabili ap-
punto dal selettore stesso; con il 
commutatore rivolto a destra sul-
la scritta 1,4 - 80 colore bianco 
consente di ottenere questi altri 
valori sempre tramite lo stesso se-
lettore guardando perà la scala 
bianca, quindi i 6,3 volt necessa-
ri per alimentare la ECC81 si tro-
vano con il commutatore a sini-
stra cd il selettore posto su 
6,3volt scala di colore nero. Ten-
sione negativa di griglia controllo 
posta a 2 volt tramite l'apposito 
comando in alto a sinistra, po-
mello nero che fa ruotare un di-
sco grigio con la scritta NEG. 
GRID VOLT. Tensione anodica 
regolata per 150volt. Impostare 
Ta, corrente di placca, tramite i 
commutator; ANODE cr IP 
RENT su 10 4 ;Ike:  
quello a scat 1.11.1 
quello conti: ;:,. L 
volta ipostati ." 
inscrire la w y 
il selettore 
in posizione 7 
care la cont.rfo...ta 41.v. 
se re 

ve gip 
re 

. ..t 
:H. , fin Tu.!' 

pc (215.1 ..IC r. 

to re..tneraa 7.7:•".:4.-r. 
sto accade sinfLi 
in prova ha :in 
tra gli elettrodi e qui7e,J. 7i.15 
procedere alla misun 
metri della stessa por H 
pre il medesimo sel 

..; 17j-. I 1.• L. 

Ur. . e 
177, 7l D •-.,-j-.' -L-
I iJ.c I 

mento sia sullo zero, quit .; 
sul comando SET mA/V , 
ritorno a zero a molla, p( 1" 
lo in corrispondenza della dicitu-
ra SET ZERO, tenendolo in que-
sta posizione verificare che lo 

strumento sia ancora posizionato 
sullo zero, se cià non fosse ripor-
tarlo in tale posizione tramite il 
comando di sinistra di ANODE 
CURRENT, quindi ruorare ulte-

,H7ii.. 

1. L... 
.1. .11.. .11.1•••_ „.1.1".;" .; 

I,a 1- ' • fA • ' r_ , 

• . •.'1 • • I 1.1 

L ' 1 . • ' '1 • - 

Jki 
" . 

L 11 . .r1 

J•i - 
che la valvola è pertetta. Per mi-
surare invece l'esattc I' 
pendenza, ruotare 1 
SET mA/V fino a ch( ïiJ : 1:1 
lo strumento sia posi • •7.1.1 
tacca 1 mA/V, a ell ! 

leggere l'esatto valot* 
graduata del con - 1 
mA/V. Eseguire la s.. rn1 

_ 
1' • 11 • A. 

, 
LECT - - -1., •j., 
di pro( -1- t 
sura c .11f! rr..11-
ma qu( if. 4 
risultai _t 
con cv,..m 

ne deriverà una misura della pen-
denza altrettanto precisa, più che 
altro l'azzeramento tramite il co-
mando NEG GRID VOLT, ripe-
terlo più volte prima di proseg-ui-
re. Pei 1.. . 

misure .t. 
strumento, credo che non sia ne-
cessario dilungarsi molto, in 
quanto sono molto ben descritte 
sull'apposito manuale a corredo 
dell'apparato, perchè come si puà 
dedurre, il manuale in questo ca-
so è indispensabile, sia quello re-
lativo ahuso che a maggior ragio-
ne quello relativo ai dati delle val-
vole nel quale sono ampiamente 
descritte le varie impostazioni dei 
relativi comandi. 

Co - ;.• .1 finali 
Il i/1-1-:= • 1AL. descritto risulta es-
ser • )ggi più quotati e ri-
chi 1 I cato, evidentemente 
pei 3emplice da usare e 
pr E :V% ersale, personalmen-
te ' ri ci olto valido alla pari 
dei .1 maggiori o consi-
dei.........lmodelloMKlVeil 
16 sempre del parere 
ch( rontabile con quello 
rus he si voglia provare 
val le ír.i.ialità go/no/go, ma a 

:.11--• in circolazione ce ne 
sor: i " Ir ede di tipi che assol-
vono questa lunzione e a prezzi de-
* ,te minori. 

I Eendo vi rimando al prossi-
r olo, nel quale descriverà il 
- Ivole russo L3-3, quindi arri-
. âlle prossime pubblicazioni. 

claudio.tambussi@elflash.it 
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Transponder UT 
BC-645 

• Un Surplus DOC d'annata, come non se ne troyano più... 

Alberto Guglielmini, 1K3AVM 

AR! Surplus Team 

• 

Come recita il 
sottotitolo, non solo 
non si trova più questa 
tipología di Surplus 
nette cosiddette "Fiere 
dell'elettronica", ma 
specificamente per 
questo apparecchio 
non si trovano 
nemmeno manuali che 
permettano la stesura 
di una recensione 
abbastanza esauriente 

per forza maggiore mi limi-
terà pertanto a dare su di 
esso delle notizie molto 

sommarie, poichè nemmeno gli 
amici AST di Marzaglia (cioè il 
Gotha del surplus italico) cono-
scevano il BC-645 e questo la 
dice lunga sulla scarsissima dif-
fusione che contrariamente al-
l'APX-6 ebbe in ambito di guer-
ra europeo questo pur impor-
tante transponder. 
Coglierà allora la scusa per pren-
derla un po' più alla larga del so-
lito, facendo qualche divagazione 
su questo tipo di apparecchi, ov-
vero gli interrogatori radar ami-
co-nemico, più noti come Identi-
fication Friend or Foe, o IFF. 
Facendo di necessità virtù, dicia-
mo che a volte puà essere più in-
teressante conoscere qualche no-
tizia di contorno che la mera re-
censione di un apparecchio... 

I. 

..r - .1. !...I..._rL-1.411 '.."11:1 
"."1 

_ 
• 127..1•D-1 Li; L I 7-

. "  

unità amiche da quelle nemiche 
quando entrambe siano tanto 
ravvicinate o addirittura in con-
tatto da poter essere confuse le 
une con le altre. 
Ma mentre una volta bastava per 
esempio che i Savoiardi e gli Au-
striaci avessero le divise rispetti-
vamente blù e bianca per riuscire 
a spararsi addosso reciprocamen-
te senza pericolo di sbagliare 
obiettivo, durante la Seconda 
Guerra mondiall, 
mezzi sempre 
fattore chiave nel 
divenne molto pi. 
Esso dovette essi _ 
maniera seria fin j'Fk!' 
sviluppo del radar, il quale per-
metteva di allungare di qualche 
ordine di grandezza, fino ad allo-
ra limitata alla portata ottica, la 
distanza di acquisizione (e quin-
di l'incertezza) di un bersaglio, 
sia esso aereo, navale o terrestre. 

,lettronico sviluppato 
mto Identification 

nL. zz Foe (I.F.F.), e nono-
..11.. •,.[71 gli aggiornamenti oc-
_-1 i isi 70 anni di tecnolo-

ek. servato fino ad oggi la 
iyeLrr..ione originale. 

Eimonica fiL.atreaW 
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IL DIPOLO RISONANTE 
Il primo IFF consisteva in un 
semplice dipolo risonante sulla 
frequenza radar e montato sul-
l'aereo amico; tramite un inter-
ruttore automatico il dipolo veni-
va alternativamente lasciato 
aperto o cortocircuitato e cie, 
produceva delle variazioni nel-
l'assorbimento della frequenza 
incidente e di conseguenza delle 
fluttuazioni nell'eco radar tali da 
poter essere 
erano sincrone • r 
dell'interruttore. 
Ma il sistema, p 
sua semplicità, 
getto alla distan: • 
era utilizzabile :•lt• r.r.; 
quenza di risonanza del dipolo e 
fu abbandonato 

IL PIPSQUEAK 
Un altro singolarc ' .1 ' .-
zato per l'identifl . 
rea fu il "Pipsque.c_ , • 

tor (BC-608). 
Fu sviluppato in Inghilterra ma 

usato anche dagli alleati e consi-
steva in uno speciale timer siste-
mato sul cockpit dell'aereo; l'o-
rologio aveva una sola lancetta e 
ruotava un giro al minuto; con 
un contatto, attivaVa nei primi 
14 secondi di ogni minuto il tra-
smettitore di bordo: in tal modo 
le stazioni di rilevamento a terra 
(che dovevano essere sincroniz-
zate con la partenza dell'aereo) 
potevano avere un'idea sia della 
—osizione che della natura del ve-

olo in avvicinamento. 
no evidenti gli inconvenienti 
e tale rudimentale sistema 
..mportava, primo fra tutti che il 
'Iota non poteva adoperare la 
• dio, nè in ricezione nè in tra-

smissione nei primi 14 secondi di 
—gr (chissà poi perchè 

secondi e non 15? 
t_f=•1.J. misten i militari). 
J.. _ il Pipsqueak fu uti-

•.-__ terei da caccia ingle-
-. ‘:1 e 'ii mi, connesso prima 
air sux-2 "1 e poi al più famoso 
Set VHF :R-522 (quello del 

diffusissimo BC-624/625, da 100 
a 156 MHz); si puó intuire quan-
to tale sistema fosse amato dai 
piloti, dovendo in ogni momento 
guardare se l'indice del famigera-
to BC-608 aveva superato il 
quattordicesimo secondo prima 
di poter trasmettere un messag-
gio urgente! 

IL MARK I, II, III 
Un notevole miglioramento del 
dipolo passivo e del Pipsqueak fu 
l'IFF Mark I, sviluppato all'inizio 
della guerra e consistente in un 
apposito ricetrasmettitore porta-
to a bordo del veicolo da identifi-
care. L'apparato era posto nor-
malmente in ricezione; se l'an-
tenna captava un segnale radar 
veniva attivato il trasmettitore, il 
cui segnale isoonda, mescolato a 
quello radar incidente, generava 
un eco di ritorno caratteristico e 
identificabile. Il Mark I era anche 
sintonizzabile meccanicamente 
in una gamma di frequenze co-
perte dai primi radar inglesi, pre-

rttembre 2004 egggiopica, 



valentemente nella banda HF dei 
20 '17 n 

SVi 7. It b [ 1•1 

III, per tentare di coprire tutte le 
nuove frequenze sempre più alte, 
nate dalla proliferazione di radar 
nelln comnetizione con i tede-

i .1 .1 • dotati 
- I' itori di 

cod -  
po 1.-7: 

tick 
I Vi • u L.. 

CUi r • • 
aer-_ 7 7' - è 
bordo più unita itit diverse! 

IL TRANSPONDER 
Il transponder deriva dall'evolu-
zione dei precedenti cd è sempre 
una combinazione ricevitore/tra-
smettitore veicolata dall'unità da 
identificare (aereo, nave, ecc.). 

Quando il ricevitore capta un se-
gnale codificato interrogante, in 
pratica una serie di impulsi radar, 
se il codice è corretto il tranpon-
der risponde con il suo segnale 
codificato sulla stessa frequenza. 
Il codice puà essere modificato, 
in forma e durata degli impulsi, a 
seconda della specifica missione. 
!1 transponder originale inglese 
vIARK III fu copiato dalla US 
Navy come ABK e poi come 
;CR-595; per motivi di segretez-
- a e per confondere il nemico, ai 
ransponders venivano dati nomi 
di ricevitori (R.... in Inghilterra) 
o di Radio-Set (SCR-... negli 
USA). Nel caso più semplice, il 
segnale IFF di ritorno è arrangia-
to in modo tale da dare un picco 
negativo sullo schermo radar in 
coincidenza con l'eco; in sistemi 
più complessi è generata una 

traccia separata. Poichè il segna-
le attivo dell'IFF è ovviamente 
assai più forte (qualche watt in 
continua, qualche kW nell'im-
pulso) delle frazioni di nanowatt 
dell'eco passivo di ritorno, esso è 
chiaramente percepibile sul di-
splay a raggi catodici del radar a 
terra. 
L'antenna del tranponder è a 
basso guadagno e omnidireziona-
le, per rispondere a seg-nali radar 
provenienti da qualunque dire-
zione. Dal 1940 sono stati svi-
luppati sistemi sempre più sofi-
sticati cd a frequenza sempre 
maggiore, operanti nella gamma 
UHF dei 470-500 MHz (Mark 
IV), ma che per la dispersione 
negli standard degli equipaggia-
menti alleati in Europa furono in 
questo teatro poco usati (è pro-
prio il caso del nostro BC-645). 

emp-glonica 7.1. re 2004 



Il National 1 :trL.: atores 
sviluppà vas,- guser-
ra l'IFF MK V, operante in varié 
versioni nella banda SHF dei 
950-1150 MHz; il più conosciuto 
nel mondo del surplus di tali 
transponders è l'APX-6, famosis-
simo perché negli anni '60 ' 
rielaborato, per non dire 
maticamente viviseziona - 
quegli OM che volevano • 
ciarsi oltre la barriera del GHz 
(frai quali anche il sottoscritto...). 

...E FINALMENTE IL BC-645 
Il BC-645 fa parte del Radio Set 
SCR-515 progettato nel 1942, 
IFF aeronautico, corrispondente 
al navale ABA-1. Il modo di 
emissione del transponder avve-
niva in CW modulato a impulsi 
(30 kHz), con frequenza operati-
va da 470 a 495 MHz e con una 
potenza di circa 20 W. Impiega 
15 valvole in totale, 14 delle qua-
li inusuali per l'Euro-
pa, perché si tratta della serie 
Loctal a 8 pin con chiave (7H7, 
7F6, 7E6, ecc.), con accensione a 
7 V e 320 mA. 
Molto interessante è la valvola fi-
nale del trasmettitore (la prima 
in basso a destra sullo schema), 
un vero gioiello che per l'epoca 
rappresentava lo stato dell'arte 
della tecnologia e della segretez-
za. Si tratta della 316A costruita 
dalla Tung-Sol (corrispondente 
alla VT-191), 
un piccolo 
triodo a for-

foto 2: Due antenne aeronautiche 'S.F. 

la porta, 
.i• , :o anglc.ii 45. L).•.: 
veniva (Jena appunto D. k.d. 
Nonostante l'apparenza ,.tz 
piccola "Door" era cap ,Dr. .1-
rar fuori (nei primi ann ; ! • 
bellezza di quasi 20 W c 
:0 MHz, con 450 V di 
mA; accensione dire -••1:7 
odo (filamento in 
iato) a 2 V e 3,65 A. Sul sito 

www.tubecollector.org, c'è una 
bellissima foto di questo mostri-
ciattolo piccolo ma cattivo, de-
gno della collocazione prestigio-
sa che le avevano assegnato. Una 
curiosità: ai giorni nostri, la Ya-
mamoto Sound Craft produce e 
pubblicizza l'amplificatore stereo 
A-07 (a soli 360.000 Yen!!), che 
usa nei finali due di questi triodi 
UHF. L'SCR-515 comprende vani 
accessori oltre al transponder 
BC-645: il control box BC-646 e 
il dynamotor PE-101, il BC-705, 
il BC-706 e il BC-727. I tran-
sponders erano considerati per 
motivi facilmente comprensibili 
apparecchi segretissimi, da pre-
servare in tutti i modi dalla cat-
tura da parte del nemico; questi 
apparati erano sempre dotati di 
importanti dispositivi adibiti pro-
prio a questo scopo, che nel no-
stro caso erano rispettivamente 
lo switch manuale e lo switch au-
tomatico di autodistruzione e 

l'indicatore di allerta di 

_ 

I 

I 

I. • ¡. • 
; • • 

t.er 
it: k7..d T - 

.L: 

elettrici. 
Nell'apparato in esame ovvia-
mente i detonatori non ci sono 
più, ma vi assicuro che in caso di 
autodistruzione le 10 carichette 
avrebbero disintegrato non solo 
il transponder ma anche buona 
parte della carlinga dell'aereo! 
Nell'APX-6 vi era una carica uni-
ca, ma senza cambiare la sostan-
za delle cose. Anche questo ap-
parato è stato usato negli anni 
'60, quando eravamo meno ric-
chi e molto più eroici, come tra-
smettitore per TV amatoriale (la 
famosa SSTV) in gamma 70 cm. 
Per chi lo volesse vedere, è espo-
sto al Museo della Radio Militare 
presso il Forte di Rivoli (Vero-
na), per il quale è stato gentil-
mente messo a disposizione da 
Adalberto Biasiotti (i4BMW), 

che voglio ringraziare an-
che in questa occasione. 

Alberto Guglielmini 
AR! SURPLUS TEAM 

alberto.guglielmini@elflash.it 
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Se avete un carro 
armato inglese della 
2a Guerra Mondiale, 
l'apparecchio che 
presento nette poche 
righe che seguono 
è l'oggetto che vi 
mancava per 
il necessario 
completamento 
dell'arredamento 
interno del tank 

0 bbedendo ad indiscuti-
bili ordini superiori, ho 
dovuto liberare uno 

stanzino attiguo al complesso 
polifunzionale garage-cantina-
laboratorio, togliendo tutto 
quanto vi avevo accumulato in 
oltre quaranta anni. 
Con un grande "guarda chi si 
rivede" ho estratto e ripreso in 
mano questo WS38 AFV che si 
trovava in compagnia di una 
WS22, della quale parlammo 
nel numero di giugno di E.F., 
ambedue ausiliarie di guerra 
delle armate di Sir Wiston. 
Invece il mio terzo pezzo dell'ex 
patrimonio bellico inglese, una 
19 MK3, aveva trovato posto da 
sempre, in bella vista, nello scaf-

fotol: verosimile ambientazione dell'impiego 
della stazione1438 

fale "buono". Questa discrimi-
nazione è certamente legata alla 
legge del più forte. Da giovani 
faceva più gola un apparato più 
potente (20W!)rispetto alla de-
bolezza elevata a sistema della 
22 e della 38 (1 e 0.2 W). 
Il Wireless Set n°38 AFV fu svi-
luppato per essere inglobato 
con la stazione 19 MK per l'in-
stallazione su carri armati o al-

da combattimento e 
r le comunicazioni a 
anza tra il personale 
e la fanteria, equi-

;v:it -ol WS38, che affian-
1. 

.117> quindi due versioni: 
tata sul veicolo e la 38, 

r. ‘ sulle spalle del fante. 

egumunic? settembre 1004 



La stazione veicolnre cnnsigtp, 
in due unità, il \Lk 
prendente il lx rx ;1IIL 
tazione ed amplif orte t I 
potenza (PS and] i i  
cessario per vincere sul frastuono 
che regnava a bordo dei tanks (fi-
gura 1-2-3). Le due unità erano 
normalmente mor- -  
MK 2 o 3 ed — • !... 
mentazione del vc 
Mentre redizion», ' • 
gura 4 e 5), alin F, 
rie, ha sul fronti 
tore OFF/RX/D 
ne nel quale infil •-,-.7:;; 
stilo di tre differ 
un comando per l' .1 1-
tenna, presa - . 
quello veicolare - 
uno scatolotto si - - 
tenente il relé di --•,r•-.1..•_•-•-• 
tx/rx ed un mon ;:r 

taceo d'anter::: 1.. -7:sa 
cuffia, Pi= rrî ; on/off, 

il regolatore r.....r.ne .-.rovano 
sul frontale d 
Tutte e due hanno 
una grossa n ,;raduata 
in frequenza . • ••a- nia. 
Le caratteris sta-
zione sono: 

foto 2: WS 38 AFV completa 
A destra L'AFV originale (notare a destra la scatola del relè Tx/Rx) 

A sinistra il "falso italiano" contenente l'alimentatore e l'amplificatore di potenza in BF 

Se non avete il carro 
ma solo l'apparato 
senza nessuna 

docturnentazione, è 
l'occasione per 

disporre di qualche bit 
in più su un "set" del 
quale non mi risulta 

esserci mai state 
recensioni negli ultimi 

trentacinque anni. 

Impiego: comunicazioni iso-on-
da tra veicoli da combatti-
mento e la fanteria equipag-
giata di WS38; 

Sistema: ricetrasm. in AM; 
Gamma: da 7.3 a 9 MHz; 
Media freq.: 285 kHz; 
Potenza tx: 200 mW; 
Tipo antenna: a stilo di 1.2, 2.4, 

3.6 metri; 
Porta ta:lkm - 5km 
Aliment.: 12V cc, 1.2 A 
Valvole impiegate: 4 ARP12 e 2 
ATP4 (di cui una nel modulo LF). 

settembre 2004 



Unità LF 
Essa conteneva l'alimentatore a 
vibratore da 12 a 150V per l'a-
nodica, un amplif. di BF con un 
tubo ATP4 con ingresso ed usci-
ta a trasformatore. 
Quella visibile in foto è un falso 
originale. Molto più staticamen-
te questa LF si nutre con la rete 
a 220V ca; tuttavia l'amplifica-
tore usa l'ATP4 come da sche-
ma originale. Tutto quanto tro-
va posto in una scatola di di-
mensioni uguali al rit. Le due 
unità sono tra loro connesse 
con lo stesso osso di morto col 
quale si collega la più nota 19 
MK al proprio alimentatore. 
ULF home-made si adagia su 
una sorta di mounting dove ri-
posa anche la WS38 AFV. 
Quanto sopra è un'opera giova-
nile dell'amico Daniele ed è un 
esempio di lavorazione artistica 
dei metalli. Lo stesso baffuto 
amico che ringrazio, è anche 
l'autore delle belle foto. 

Unità Tx/Rx 

Ricezione 
Il segnal.- ii ±. 
tenna - 
e C4 (1  
riabile) -;71 -• - r , 
prima NT ' -J... 11:1 II 

glese, è ïr 
amplifie 1.7 
ca si ha Ç. I 
del varù 
viene ini t•I• : • - 
niente -hi I 1-. 
V3. Nell. • %I_ _ 
zione e 1 .3-L • a 
285 kHz, Litt.'  I 

"cata dalle e a 
diodo si lu-
me e ami 
ne11'unit 1J.•7r_.....1...—np:..7.,:lca-
mente si 1.. -.L....L.1:: ma 
negativa to-
matico di •- - 
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VALCRU 

G I A 5 -40 PC 
C I 8 35 • 
C I C 5 - 35 • 
LID 5 40 • 
(. 1 .2 2 - 15 
G 2 A-G 100 Oc-
t34 25 mr. 
G4 A '4 M. 
5A-c !no . 
6.A.G 01. . 

C 7A e Pe. 
A-F 0.01 

G 9 A-2 45 RF 
C '0 A 650 - 
tit A 200 . 

75 

Pd. (10.. 

Ft A 
172 4 
R3A-D 
R. 4A 
It 54-8 
f2 6.4-2 
.2 74 
IAA 
OSA 
CI 104-4 
Rif A 
01264 
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figura 3: schema elettrico WS-38 ASV: a sinistra il Tx/Rx; a destra amplificatrice e l'alimentatore 
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matico di sensibilità. 

Trasmissione 
II segnale proveniente dal micro 
dinamico 
tramite il ! 
contatti clef m 
tra in grigb Lc 

condario .11 
MF ( per lr • •:e'i4 e, I r 
di filo). A r. 1.1E2.• 
con il cont :r • • •1•;,..-J 
pedenza a 

glia controllo della V1 finale RF 
tx in parallel° al segnale dell'o-
scillatore V3- lo stesso della rx-
con la differenza che, col con-
_ = ./L,enza 

' a 
• •J 1/471 si 

'.1 : ›i0 Li 
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kit 

CHI _ _ 
E •E.:1 

.t 

tridt , ;„n WS38 puó stare a 

buon diritto nello scaffale stori-
co insieme ai pezzi più noti ma 
non certo più importanti, in 

quanto tutti testimoni silenti di 
dolori e sofferenze da qualun-
que parte provengano, da vinti 
o vincitori. 

marcello.manettaelflash.it 

toscano, nato all'inizio 
:ro (1939), ha lavorato 
O anni in una grossa 

cumin." L.11 L.CCUIlliiniCa7inni romp infAr-
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le spalle dell'Inps e si alterna 
onno di Gherardo e Gregorio, 
con le radio ex prof. e quelle 

atto il soldato. 
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Inverter rotante 
Jack & Heintz F-152 

• 

Giuseppe Ferraro 

Chi possiede apparati 
aeronautici Surplus 
spesso non pub-neanche 
accenderli a causa del 
tipo di alimentazione 
necessaria. Non per la, 
dopotutto normale, 
tensione alternata 
richiesta, ma per la sua 
frequenza: 400 Hertz. 
Disponendo di una 
tensione continua di 28 
Yoif, to» easto 
dispositivo il problema 
è facilmente risolto 

I
I surplus aeronautico non 
mi sembra sia molto diffu-
so, un po' perchè il mondo 

del volo è, per chi ne è al di 
fuori, visto (a torto) come 

, ...,.-_-
1 1.:._ 1 U  ...,... l::'f. 7-..iii,.1:i:: .. nil •.....;.t. r 7! t:. 

-1-t•-L - tle .IN,,:i:'• f."à?..;tz.7.•1! 11 ii-

M.:. ..„ ."'• ...Tii,,. "Ili i;•2‘ i.,, .Z'..*1;!-

:7 4 9] 

. _ •F;.hi 1.4,03 
: I 

11 : tri.1 

• • 
•.: 1_ 
. "ii 

' • •  

pannetto comandi e separato 
dall'apparecchio vero e pro-
prio, il quale è installato nella 
stiva avionica dell'aeromobile, 
eon il problema dei cavi multi-
conduttore 
multipolar. • T • 

vengono fo . 
che di Suri 1 1 .•,!. 

CO or meno si par-
1 • )mporta che i 

pre , • Li. to di queste ap-
par y I mdano a resta-
re I P.. si trovano me-

plessi ricetra-
-:.I+ F-SSB costruiti 
E bro di Motoro-

- I ollins e affini 
prezzi veramen-

',t; • ••::—.EFir 
fa ho visto la 
ta ditta 
zioni aeronauti-

...- • .fic • ricetrasmettito-
Ti cr uso di bordo 

; • IC llari. Lo stesso 
RTX VHF an-

ni • ppo per sola 
AM da una nota 

1:1,. di Surplus a 
pre: "-'er la parte più 
.r ... oè quella relativa al-

ione di queste glo-
'4F 1E. ..'tà sono sempre stati 

convertitori come 
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Dati Tecnici: 

Tensione d'ingresso: 
Assorbimento: 
Tensione d'uscita: 

Potenza d'uscita: 
Tubi impiegati: 
Dimensioni: 
P--

L: e: 

27,5 V; 
22 A; 
115 V a 400 
(ma è presente 
250 VA trifas( 
OB2, 6X4, 20 
circa 30 x 19 
circa 7 kg; 
Jack & Heintz 

L pfase); 

quello che mi accingo a descri-
vere, ma molto probabilmente 
per i motivi suddetti questo 
materiale è rimasto in giacenza 
fino alla rottamazione. Inutile 
affermare che anche in questo 
caso il prezzo d'acquisto sareb-
be stato vantaggiosissimo; chi 
scrive ha acquistato tempo fa 
un convertitore rotante con in-
gresso a 28 V DC ed uscita a 
115-230 V a 400 Hz da 600 W 
completo della sua base antivi-
brante per sole 50.000 Lire! 
C'è anche da aggiungere che era 

4,17. . ..•t21.77, 

ua 

rialzo, 
per accontert 
(ovviamente i 
ne traboccan •-• I 
Rohde & - 
trebbero non _V 1." 

foto 2: interno della parte elettronica 

gom • 7— -.1! YreeeL- • ;• 
ma , r,zï," 
te). r in re-1ft 

stiot • iit-471? 

corn in 

SOW 1rrib 
golai inc ta pal Lc cici-

tronica (foto 1), il tutto vernicia-
to con del nero lucido. La base 
dispone di occhielli per l' imbul-
lonaggio del dispositivo alla 
struttura del mezzo ospitante. Il 
tutto è molto robusto e abba-
stanza pesantuccio, ma l'affida-
bilità in questo caso deve essere 
nr sima, anche perchè sugli ae-

DiÚ piccoli non sempre era 
installare anche un ge-

--r2tore di riserva. 
crvando l'interno della par-

rfettronica (foto 2), accessi-
ii- sbloccando due viti a baio-
3 anti-smarrimento, si nota 
Dstruzione semplice e ordi-

r,_-_... .1 van i filtri antidistur-
.. ermetico cd il ca-

l- .7cr_ .p.. linato e realizzato 
.-.)lato in sterling. Al 

q.t. • r-.•: eggia il grosso relé 
•-7.r sione, che avviene 
tiaiiiiw 1.111 contat.to posto sulla 
morsettiera frontale, riportante 
le connessioni di ingress°, usci-
ta e, appunto, avviamento. 
Luso del relé è necessario per 
evitare che l'interruttore di ac-
censione venga percorso dalla 
elevata corrente di avviamento 
del motore elettrico sul cui asse è 
calettato il generatore di tensione 
alternata. In ultimo, montata su 
una elegante base ammortizzata, 
c'è la parte relativa alla stabiliz-
zazione elettronica, munita di tre 
valvole, adeguatamente provviste 
di fermo a molla per evitare fuo-
riuscite accidentali dallo zoccolo 
causate da vibrazioni o scuoti-

eRup_monica settembre 2004 



menti van i (ricordiamo che si 
tratta di una apparecchiatura di 
bordo). L'esemplare trattato mo-
stra le decals di revisione della 
nota azienda aeronautica Aerfer, 
datate 1968. L'epoca di progetto 
risale agli anni '50. E' superfluo 
evidenziare la cura progettuale e 
costruttiva, con filtri di ogni ge-
nere, motore elettrico munito di 
regolatore di velocità, largo im-
piego di materiali di ottima qua-
lità e largo sovradimensionamen-
to dei componenti. 
Lo schema elettrico, è incollato 
all' interno del coperchio (pro-
prio come sugli apparecchietti 
commerciali...no?), ed è visibi-
le nella foto 3. 
Nd l momento in cui si dovesse 
venire in possesso di un disposi-
tivo similare, all'atto della sua 
riattivazione è bene tenere pre-
sente che, se esso proviene dalla 
nostra aviazione militare sarà 
stato molto probabilmente spre-
muto a dovere prima dell'aliena-
zione per obsolescenza. Se do-
vesse provenire da paesi più be-
nestanti non è escluso, come ca-
pito a me, di poterne reperire di 
nuovi. Prima di tutto assicurarsi 
che le parti in movimento siano 

adeguatamente libere di ruotare 
e prudentemente applicare nei 
mozzi spray con capacità deter-
genti/sbloccanti, tipo il grasso 
per le catene delle bici, ad esem-
pio. E' bene, ove possibile, pro-
vare a ruotare a mano il tutto per 
verificare l'assenza di bloccaggi 
e/o cuscinetti danneggiati etc., 
dopodichè controllare le spazzo-
le del motore. In ultimo si con-
trollerà la parte elettronica verifi-
cando "a freddo" che non ci sia-
no componenti i cui valori si di-
scostino troppo sensibilmente da 
quelli riportati a schema.Se la 
parte regolatrice è a valvole, un 
controllo di emissione su queste 
non guasterà. 
Bene, è il momento di alimentare 
il nostro monolito metallico: di-
sponendo di un robusto alimen-
tatore da almeno 20 ampere 
"reali" si puà provare a far parti-
re il tutto non dimenticando che, 
se l'alimentatore è stabilizzato e 
protetto, lo spunto di partenza 
del motore potrebbe farlo bloc-
care. In questo caso, che si farà? 
Un palliativo è quello di porre un 
pc') di capacità in parallelo alla li-
nea di alimentazione, dal lato 
dell'utenza, ma ci vorranno mol-

.4 I Ka, ••••• •• !II •• ••••• 
3•1•3: •••• ••• • 

••••••••r••••13 II 

JAcKi• HEINT1,311 • 

te decine (o centinaia) di migliaia 
di microfarad per avere un risul-
tato. Sistema migliore è quello di 
disporre di un (grosso) alimenta-
tore non stabilizzato, oppure 
porre in parallelo all'alimentazio-
ne una batteria d'auto ben cari-
ca. Ma tutto questo vale solo nel-
la peggiore delle ipotesi, magari 
andrà tutto bene da subito... 
Questi generatori possono essere 
piuttosto rumorosi, specie se 
vecchi e logori. Controllata la 
tensione d'uscita provare a colle-
gare delle resistenze di potenza 
o, in mancanza, delle lampadine 
a 125 V per verificare il compor-
tamento del regolatore. 
Se tutto funziona si potrà colle-
gare il nostro beneamato "avio-
surplus"! 

Buon divertimento. 

giuseppe.ferraro@elflash.it 
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Antiche Radio 
SCHAUB 
Umberto Fraticelli 

Una radio d'epoca 
prodotta dalla tedesca 
SCHAUB net 1930 

SeC 

foto 1: fapparecchio a consolle, visto davanti 

1 'apparecchio radio, oeet- in discrete condizioni ilia eon il 
to di questo : --' ...--, ... ...: - , disordine: ossia 
3 prodotto dalla  l ' 71—,:te r7ialunque inscrite 

.17,,-_-,.: '.4.,--;•¡:,. pur di fare bella 
:. 1 :f 1 _ . ....,: J. ... , ...:.7t.o T.. 

..... o o • -.,, i, . .111 -1 ..... • i r.i..- • -- • il cablaggio era 
.. . I . i, -  integro, a parte 

il r • ! - - - • o-_ .-. m!,.: ... - - tenze bruciate. 
Z1:',F,AL... '1,0 rintracciato da 
,- v:i.a.!e,-.-,,,..ï. - el DEUTSCHES 

1, •.j 

.i'a 16" I 

11 I fit 
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/Lift - •I • . I. rca 
REN 115. r:.-tÉre ; in 

r. • nE,F•i• • ,.. di-
quenzb 2 
604 o ..r.] • o è 
lelo, r e •. "" era 

, .1 • • ton 
..0. •_. —me 
'to 9.11a 

sso 

zione . . 
drizzat 
doppia 
Con u _ I -a'-
vetta, 

• •_y • 

...• ) - bine r-r. in 2 conteni-
luminio, dispo-
'altro a sinistra 
variabili aven-

ri variabili so-
ialmente da un 
)uon acciaio 

tori 1r 
sti • - 
dei 2 r 
ti lam. 
Ques 
no cc I r 
alber 

(06n Su di 
tati: 1 
il cili 
supei. «tutt-_-[ è disposta la 
scala '11 sintonia. 
In ba • g. Ir.:- della manopo-
la di it-•-• jamo una levet-
ta ch — .; 1 variare l'accop-
piam ircuito d'ingres-
so, o • ,-- 4., azione (foto 1). 

11, I bo- Meni sempre in bas-

... CV sono calet-
•IdAr - n la cordina ed 
1. r: sulla cui 
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foto 3: co 

so, ve - a che 
perme = te un 
condel L.v.. ' 
tedese - 

lità 
In altc 
ta cor' , 
mento J-11- ' 
di sini; r. •1 • I-

re um = -L . s-
pa cità, - 
nia fine. 
I =11,- .-  
1.- :".7.1“.7,' 

parilene 
scuro. 
Nota: il parilene C è un polimero 
termoplastico sviluppato dalla 
UNION CARBIDE, è un buon 

t ma costante die-
-'sostituiti oggi 

• lell'apparecchio 
L J. r i i particolari so-

; . i 
ir: imo l'interruttoi 

è 2 impedenze LI= 
-Li: montate una sopra 

sono ubicate ne! conte-
. 1: disposto centralmente 

aio (foto 4). 
;r sformatore di alimenta-
L - è posto a destra, esa-

ndo l'apparecchio dal 
retro, ed an-
ch'esso è di-
sposto den-
tro un con-
tenitore di 

lamiera, isola-
to da un foglio di 

C color arancione 

arda l'altro 
- - che vediamo in 

etto al preceden-
te, na, ai suo .1 

.; 

---a 70 kohm. 

E circuito che il telaio sono 
ttamente identici al prece-
t 
-nici problemi sono stati da-

ti dalle valvole (non conformi al-
lo schema), dal mobile, che è sta-
to successivamente restaurato, e 
dalla puleggia di sintonia che es-
sendo di ZAMA era completa-
mente imbarcata e crepata. 
Nota: la ZAMA è un nome depo-
sitato, le cui leghe sono protette 
da numerosi brevetti italiani; le 
leghe di ZAMA sono prodotte in 
qualità differenti distinte da nu-
men. 
Es.: ZAMAO (zero) è composta da: 
Zn 92% - Al 5% - Cu 2,98% - 
Mg 0,02%. 
Ovviamente il problema è stato 
quello di sostituire la puleggia di 
ZAMA con quella di alluminio. 
Tale problema purtroppo si pre-
senta anche in altre radio prodot-
te prima del 1948, vedi ad es.: 
MARELLI NILO BIANCO. 
Poiché l'alberino d'acciaio è 
unico per entrambi i 2 CV e 
sia la puleggia che il disco 
portascala sono posizionati in 
mezzo tra i 2 CV, occorre se-
gare con un seghetto da trafo-

r n altri poiché le loro la-
no troppo spesse e qui 

si gioca sul millimetro). 

egngunica 



Tornita la puleggia di alluminio 
dal bravo antic° tornitore, secon-
do i diseg-ni eseguiti dal sotto-
scritto, qui allegati per conoscen-
za (figure 2 e 3), il problema è 
stato facilmente risolto. 
Per ultimo riportiamomo in ta-
bella I le tensioni misurate sulle 
varie valvole, in assenza di se-
gnale e, nell'ultima colonna, le si-
gle delle valvole equivalenti. 

TARI Va NW EceLivaL 

RENS 1204 230 85 E 477 
42 S 
24 N 

_. 24 N 

RE 604 250 / RE 134 

RGN 2004 330 (AC) / 1561 

umberto.fraticelli@elflash.it 

la posteriore foto 5: l'apparecc 

figura 2: quoted , Lstruita in alluminio vista di 
honte (in basso), e di protilo (in alto) 
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Hi—End Audio 

OTL... la trasparenza 
amplificatori senza trasformatore d'uscita 

Da vide Munaretto 

correggere quella che-
possiamo definire la pri-

ma. ma versione, apportando 

Visto l'enorme interesse 
manifestato dai lettori 
lei confronti delle 
elettroniCe DTL ed in 
oarticolare nei ,confronti 
di quell° da me 
pub bli cato quade 
keno fa su un'altra 
riista del settore, ho 
deciso di rivedere 
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foto 1: il progetto completato 
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Hi—End Audio 

INPUT 
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IZAT7 

IZA 

12A17 
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...sal. 5Ra. rà MA. Ina VOLT. 
&SR'. Sni • SOO MA, 110 VOLT 

gica, visto che connunque si 
va di un prodotto speciale. 
La soluzione che poi venne a 
ta come definitiva fu quell_ 
prevedeva l'utilizzo di valvole .r, 
una impedenza bassa dispos r 
parallelo per ridurne ulteriorm 
l'impedenza finale. Questa ve 7. 

ne di amplificatore prese 
nome definitivo di OTL ovvero liii 
l'inglese Out Transformer l 
cioè senza trasformatore d'us 
Nel corso degli anni questa ; 
zione non venne presa mai in 
siderazione come definitiva ancrie 
a causa degli innumerevoli proble-
mi legati alla circuitazione che, ol-
tre a richiedere alimentazioni par-
ticolarmente complesse e potenti, 
tendeva ad auto oscillare facil-
mente e quindi essere poco affida-
bile e stabile. Inoltre si doveva pre-
vedere enormi condensatori elet-

ISSNT— GT 

#110 KM TS 
440a0 

SR, 41.3K% 

sRJ-r 
aaa 

6062 6052 sou 

#140 VOLTS 

-140 rcurs 

r.., ' 1 1 , ,,, .. 
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f,J1.1 1r r:h J.' usicale 25 vi 
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it • I 

1...'• II' ' 

_ ' .1.e.1 • 1-1 

.12 E :-Ede -ale 

+Jul] Z.: -1•9 • 'C.. 

;1••• :W. II 

_ . ; 

...mr ' !ir ' 'iv ' 

'II• : -1!q7 

- 1.6 • 1 -1! 

:Ida - 
7.'Ii iI1 .. • ' 

austrianzzazione ai anora, non ru 
mai messo in produzione e rimase 
pertanto solo come prototipo. 
Nella prima versione che ho pre-
sentato in passato mi ero limitato 
ad apportare solo alcuni piccoli 
adattamenti utilizzando componen-
tistica estremamente modesta, an-
che in considerazione del fatto che 

'• I • erimento 
r.' 

r IL 
• 

41 1.1 1;.'" - + • 
• g 1,1'. pi • .¡ 

, !•• •.1-•• 1: 

,- 11 • 21 r-
:•- • J. „-

:.! 
I, I .1 , 

10 01 01511ESIUlle, llldlyldriu LULLU 

l'insieme. 

Lo schema originale 
Dall'analisi dello schema originale, 
emergono immediatamente alcuni 
punti da analizzare, primo fra tutti 
il valore di alcuni componenti sia 
resistenze che condensatori che 

60 setiembre 2004 enumenica 



chiaramente corrispondono agli 
standard americani del tempo. L'al-
tro aspetto invece riguarda il cir-
cuito di alimentazione, che oltre ad 
essere previsto per attingere diret-
tannente dalla rete a 117 V-60 Hz, 
alimentava tramite una resistenza 
di caduta tutti i filamenti delle val-
vole. 
Inoltre il circuito prevede una se-
zione elevatrice di tensione, una di 
polarizzazione ed una di bias, tutte 
conglobate in un'unica soluzione, 
che lascia ben trasparire lo spirito 
di econonnia che aveva animato la 
progettazione di quel tempo. 
Nel primo prototipo, non volendo 
alterare troppo le caratteristiche 
rirrnitali mi Prn limitatn nri intro-

.. k P• 'ed t ' 

▪ ;- • 3-

e-

't ..q.' 1411 --- e I» II:11F.11" 

e 1k- .1.1111: )1" 

• .+ frig 11,0 I-, :0 
ribbUltne1111U111e 
i suai 400 VA dichiarati dal costrut-
tore, tendeva a diventare estrema-
mente caldo, per non dire rovente 
(temperature rileyata sui lamierini 
esterni 90°C), cedendo inesorabil-
mente soprattutto durante i tran-
sienti improvvisi, che richiedevano 
spunti di corrente eleyati. 
Alla luce di questa esperienza si 
era subito reso necessario studia-
re un trasformatore dalle caratteri-
stiche diverse, ma abbandonai l'i-
dea visto che comunque, al mo-
mento, non mi interessava proce-
dere oltre nella sperimentazione, 
vista la mancanza di disponibilità 
da parte del costruttore e soprat-
tutto economica da parte mia, da 
investire in questa direzione. 
A cià si aggiunge che le valvole fi-
nali indicate, le 6082, sono ormai di 
difficile reperibilità e dovranno es-
sere sostituite con le più comuni 
6080. A proposito di queste valvole, 
è doveroso spendere alcune paro-
le per spiegarne la reale nature. II 
loro vero uso in origine era quello 
di stabilizzatrici di tensione e ven-

nero adottate proprio grazie aile 
loro caratteristiche di bassa resi-
stenza interna, a scapito perà di un 
elevato consumo di corrente di fi-
lamento e di una notevole dissipa-
zione in termini di cabre. La diffe-
renza fra la 6082 e la 6080, risiede 
esclusivamente nella tensione di 
alimentazione del filamento che 
passa da 12 V a 6,3 V. 
Visti i punti salienti del problema, 
possiamo passare ora a svilupparli 
in modo organico, cosi da arrivare 
a quella che potrà essere la solu-
zione definitiva, che puà prevede-
re diverse versioni in base al livel-
lo di modifiche che si voglia arrive-
re ad apporta re. 

I componenti 
Un aspetto molto importante lo ri-
yestono i componenti che sostan-
zialmente sono quasi esclusiva-
mente resistenze. 
Nella realizzazione del prototipo mi 
ero limitato ad utilizzare normali 
resistenze a carbone, ma vista l'e-
strema sensibilità del circuito è as-
solutamente necessario utilizzare 
tutte resistenze ad alta stabilità, 
anti-induttive e possibilmente all' 
1%. Guesto per evitare al massimo 
possibili inneschi di auto oscilla-
zioni. Per quanto riguarda i pochi 
condensatori anche in questo ca-
so, soprattutto per quelli sul per-
corso del segnale, è bene adottare 
componentistica specifica per uso 
Audio. Le valvole potranno essere 
quelle di produzione recente, an-
che se consiglio di utilizzare co-
munque marchi validi, in conside-
razione delle condizioni di lavoro 
piuttosto onerose (in modo partico-
lare le finali) aile quali si trovano 
ad operare. 
Altra considerazione importante è 
quella di preyed izio-
ne in yersione NI,. i+ vi-

ste le correnti n linni-
tano le dimensio.., I 'rato-
ri. Per quanto riç i ei,hr tra-
sformatori di ali3O I. esta 
valida la solita c ; le-

gata alla qualità; per esperienza è 
meglio optare per prodotti che ga-
rantiscano le caratteristiche ri-
chieste dal progettista, evitando 
cosi di dover affrontare problemi di 
varia natura, tipo eccessivi surri-
scaldamenti o morti premature. In 
questo caso mi sento di consiglia-
re a tutti coloro che vogliano intra-
prendere la realizzazione di questo 
finale di farlo in modo serio, cer-
cando di non considerare il rispar-
mio come primo parametro, come 
purtroppo spesso accade perché, 
al contrario delle realizzazioni 
classiche che comunque possono 
tollerare eyentuali lacune qualita-
tive, vi troyerete di fronte un muc-
chio di resistenze e valvole che vi 
daranno un'infinità di problemi che 
difficilmente riuscirete a risolvere. 
Purtroppo l'OTL è un po' come un 
pre fono... sulla carta sembrano 
semplici, nella pratica il discorso 
cambia radicalmente. Fatte queste 
doverose premesse, passiamo ora 
all'analisi vera e propria delle mo-
difiche che si rendono necessarie 
per aggiornare in modo coerente lo 
schema originale. 

II circuito di alimentazione 
Come abbiamo visto le modifiche 
sostanziali riguardano proprio il 
circuito di alimentazione che, se 
vogliamo, puà essere modificato in 
modo più o meno radicale in base 
a quanta come si è detto, yolendo 
in qualche modo snaturare la yer-
sione originale. 
In base a questo, anche per anda-
re incontro aile differenti correnti 
di pensiero che possono preferire 
una versione piuttosto che un'al-
tra, procederenno per passi nelle 
modifiche, creando cosi un certo 
numero di alternative sempre vali-
de che possano incontrare i gusti 
di tutti. La modifica di base, come 
abbiamo detto in precedenza, e 
che già adottai in passato, consi-
ste nel prevedere un trasformatore 
che porti la tensione di rete ai 117 
Volt richiesti dal finale, preveden-
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-omunque l'alimentazione dei 
' firienti a parte e collegandoli in 

r. .illelo anziché in serie, questo 
un punto fermo che vale an-

• )er le successive modifiche. 
. esto proposito consiglio viva-

ri-fre l'utilizzo di un trasformatore 
:;ato, per una migliore distribu-
dei carichi. 

• questo, ci troviamo ora di 
r. e ad un bel problema da dover 
r-ntare in quanto, come abbia-

risto, l'OTL richiede correnti 
estremamente elevate ed inoltre 
nel nostro caso siamo penalizzati 
dal fatto che per l'anodica ci tro-
vianno a dover fare i conti con un 
circuito duplicatore che ci raddop-
pia la tensione, ma che pea) ci di-
mezza la corrente. 
Dall'esperienza precedente, am-
messo che il trasformatore che 
venne realizzato fosse corrispon-
dente aile specifiche da me indica-
te, avremmo dovuto avere sul se-
condario una tensione di 117 V a 2 
Amper in continua, che dall'espe-
rienza pratica si è dimostrata asso-
lutamente insufficiente. Pertanto 
partendo da questa ipotesi, (non 
me ne vogliate se il risultato finale 
sarà un blocco di ferro da 30 Kg), 
dovremo prevedere di realizzare 
un ferro che possa sviluppare una 
tensione di 117 V-6 Ampere in con-
tinua... 
lnoltre si renderà necesi 
rinforzare i condensatori di 
soprattutto per quanto riguarda il 
circuito delle anodiche. 
Con questa configurazione quasi 
originale si ha lo svantaggio di ave-
re, come abbiamo visto, tre circuiti 
in uno: quello dell'alimentazione 
delle anodiche, le polarizzazioni 
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foto 2: vista interna 

mente ragguardevoli. Alla luce di 
quanto sopra dovremo scorporare 
le varie alimentazioni ricreando i 
circuiti dedicati ed adatti ad assol-
vere aile nostre esigenze. II primo 
e forse il più semplice è quello del-
l'alimentazione anodica che potrà 
seguire la classica configurazione 
con filtro a pi greco. L'unica cosa 
che eviterei è il raddrizzamento a 
tubi per via delle correnti comun-
que presumibilmente elevate. 
La tensione anodica sarà quindi 
prelevabile direttamente da un se-
condario di un trasformatore appo-
sitamente studiato r ii _ " 
giusta tensione senz 
di adottare sistemi rr 
tensione con tutti gli 
caso. Fatto questo 
6_ ell. ./  
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mentato da un apposito seconda-
rio con tensione adeguata. 
Riassumendo abbiamo pratica-
mente diviso il singolo secondario 
in tre secondari ben distinti, che a 
mio giudizio potrebbero essere 
considerati come due, o meglio tre 
trasformatori singoli, ognuno dei 
quali sarà atto a svolgere il proprio 
compito. I vantaggi in questo caso 
sono molti, prima fra tutti la flessi-
bilità intesa nel senso di avere la 
possibilità di sostituire o modifica-
re uno o più parametri dell'alimen-
tazione in qualsiasi momento in 
' )ttimizzare al massinno la 

r .‘ raie. 
modo riusciremo a co-
a macchina sicuramente 

: ;._nte e di facile messa a 
. nza dover scendere ad 
npromessi. È chiaro che 
condizioni i costi salgono 
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vola, in caso di corto circuito inter-
no di una valvola ci troveremmo ad 
avere la tensione in corrente con-
tinua di placca direttamente colle-
gata alla bobina dei nostri diffusori 
con tutte le conseguenze del caso. 
Un sistema che normalmente viene 
adottato è quello di inserire in serie 
all'uscita due condensatori elettroli-
tici opportunamente polarizzati e con 
tensione di lavoro e capacità ade-
guate, che lascino passare le fre-
quenze alternate, ma che in caso di 
avaria blocchino le componenti con-
tinue derivanti dall'alimentazione. 
(Well° descritto è un modo molto 
efficace di risolvere il problema 
anche se a livello audio non puà 
essere considerato proprio un me-
todo del tufo audiophile. 

Note d'ascolto 
(riferite al primo prototipo) 
Riporto di seguito quelle che sono 
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manbzezione 

BLU NAUTILUS sri 
tel. 0541 439573 
www.blunautilus.it 

Per ottenere un ' 
INGRESSO RIDOTTO 
scarlca II biglietto dal sito 
www.blunautilus.it o presenta 
questa Inserzione alto cassa 

4 
CB DAY 

state le impressioni avute all'atto 
dei primi ascolti con il primo proto-
tipo: è evidente che se si procede 
aile modifiche indicate si puà solo 
nnigliorare il risultato, eliminando in 
modo definitivo i problemi descrit-
ti. L'impressione che si ha imme-
diatamente è quella di trovarsi di 
fronte all'evento musicale nella 
realtà, la tridimensionalità, la tra-
sparenza e la ricchezza di dettagli 
perfettamente separati e scanditi, 
tengono testa senza problemi an-
che al Ka nnitico finale monotriodo 
con valvole 300B. Cià che colpisce 
soprattutto è in effetti la sensazio-
ne di trasparenza e pulizia del suo-
no con un ottimo equilibrio su tutta 
la gamma di frequenze. L'unica 
pecca del sistema è la mancanza 
di energia (dovuta sostanzialmente 
ad una carenza di corrente), che si 
avverte in modo molto evidente du-
rante la riproduzione dei transienti 

LARIO Fl ERE 
Wale Resegone 

mostra mercato 

II gronde Circuito di Five deirelettronica & Co. 

improvvisi, che fanno si di blocca-
re letteralmente il finale. 
Nella speranza di avere acconten-
tato le numerose richieste degli 
appassionati, rivolte a questo tipo 
di elettroniche, rimango a disposi-
zione per eventuali chiarimenti al 
n. 333 873 98 53 dopo le ore 20.00, o 
all'indirizzo mail specificato, pre-
gandovi in caso vogliate scrivere, 
di fare domande che non richieda-
no spiegazioni estremamente lun-
ghe e complesse, in quanto sarei 
costretto a rimandarvi ad un suc-
cessivo contatto telefonico. Inol-
tre, per chi fosse interessato, sono 
disponibili i singoli trasformatori 
dedicati, che potrete richiedere e 
trovare sul seguente sito: 
http://web.tiscali.it/audiotubetech-
nology/ 

davide.munaretto@elflash.it 
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approfondimento 

II Videote 
Rodolfo Parisio, iw2bsf 

Arriva il videotelefono 
che funziona sulla 
normale rete domestica, 
e il sogno diventa realtà! 

presentato ufficial 
giorni di giugno a' 
Scienza e della T 

lano (luogo ideale sce 
so!), il presidente di Ti 
Marco Tronchetti Pro 
cialmente «inaugura' 
servizio chiamando il y r r.. .1. i 
Comunicazioni, Mauri ••• f 1 • 1 
che ha risposto da un 4,...- - 
parecchio installato a Deneveinu. 
«Un'innovazione all'altezza di Gu-
glielmo Marconi», ha c in -,n., 
tra l'altro Gasparri vis' 1 ,.• 
splay da 3,5 pollici, a cc 
te a un Tronchetti Pa , I'. 

r. 

- bblicità. 
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480x234 pixel e consente una visio-
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do un tasto si 
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video. 
Le imma-
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Sarà disponibile nei negozi 
di Italia e nei punti 187 per 

o, mentre per il noleggio bi-
hiamare il 187. La videote-

punto la videotelefonata. 

Ma davvero conviene... 
L'esempio riportato dalla pubblicità 

CONNECTING TO PSTN 

PSTN 
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VIDEOPHONE NETWORK CONNECTION 

• 

Gilletto spa,' 
Groploty-ol•Servtee 

IF NeVelt 
&outland 

Gelekenni do.," )4"e"• / • 
Gunmen/ LAN 

ICWItornoner 

VnleoPhone 

PC-bend System Room-bond Sy3tern 1.1.320-bend Symern 

air sY 

MCUEIrdtpe 

(:faLi .e4 

ISON 

VIDEOCONFERENCING INTEROPERABILITY 

Fl. 

II dispositivo di 
D-Link, il DVC-1000, 

che permette di 
"videotelefonare" 
attraverso la tv, 

senza l'utilizzo di 
alcun Pc alla 

velocità di 22 mbs 
al secondo 

• 

r 
h.; " to di 

@.._11 che 
.1 . -ca il 

inte-
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Lasciamo peraere le offerte tariffa-
rie degli altri gestori; la maggior 
parte dei clienti Telecom Italia è 
stata convinta ad adottare una ta-
riffa Hellà Sempre, che significa pa-
gare tutte le chiamate 12,50 cente-
simi luna, a prescindere dalla du-
rata e dalla distanza, con un cano-
ne aggiuntivo di 5,58 euro, che non 
è nemmeno lontanamente parago-
nabile con la tariffa della videochia-
mata. 
Un buon numero di clienti residen-
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¡Di i 
at costo della connessio-
ne (se Alice non è a for-
fait) dovrebbero pagare 
anche una tariffa partico-
lare per il videotelefono? 
Paragoniamo ora il costo del 
videotefono Telecom Italia, su 
doppino telefonico, con le tariffe di 
Fastweb che, su fibra ottica (solo in 
alcune zone d'Italia come le grandi 
aree metropolitane), permettono 
l'utilizzo, già oggi, di un videotelefo-
no. Fastweb non fa pagare le chia-
mate tra abbonati Fastweb ma pre-
senta due opzioni tariffarie forfetta-
rie: "Italia senza limiti", chiamate in 
tutta Italia senza limitazioni, verso 
numen i di rete fissa a 20 euro al me-
se e "Città Senza Limiti", chiamate 
verso numen i fissi di rete urbane, a 
14 euro al mese. 
Paragonando, invece, il costa delle 
videochiamate Telecom Italia ad 
una delle tariffe di 3, la maggiore 
compagnia di telefonia mobile che 
offre un servizio di videocomunica-
zione, k _ I IL 

ricabile 
so numi-.1 .1 s • F... • 
le a 10 e 

tesimi ••!::.f. • 67{; r. 

ricarica. 
A quest. . 17j 

anche part • 

gra 
cosi 

Conclu 
Non si raggiunger 1. 
stazioni e la fluid'. é. 
pubblicizzate con tr 1,E 
Essendo limitata h . 
nea telefonica, le i 
no trasmesse a 151. 
do (se si sceglie di 
luzione aumenta la tr.. 4:1 
giornamento) a 33,1 I' 
lo consente, altriml rl 

II costo di una vic' 
non è neanche con 
In pratica, sembra 
re passare come g' 
co un apparecchi 
mai avere le prest 
blicizzate. Teniamc 
che il videotelefor 

1 e 

o'r. 

I .01 I. 

• 4 

r 

• • 1.. .17 i-1 - ), 

lu 

prestazioni inferiori. Concludendo, 
ne vale davvero la pena a circa 6 
centesimi al minuto e questo senza 
giustificazioni tecniche? 
Infatti l'apparecchio e la videochia-
mata occupa le stesse risorse di 
una normale telefonata, ma hanno 
saggiamente adottato un escamo-
tage per tarifare molto di più la vi-
deochiamata (in pratica fanno tran-
sitare tutte le videochiamate per un 
gataway col solo scopo di differen-
ziarne la tariffazione), traetene le 
conclusioni da Voi! 

rodolfo.parisio@elflash.it 

Bibliografia:  
- www.repubblica.it 
- wwvv.telefonino.net 

Un po' di storia 

1876: Alexander Grham Bell inventa il 
telefono 
1977: solo 6 telefoni venduti nel primo 
mese 
1978: Rutherford B.Hayes è il primo 
presidente USA ad avere un telefono 
installato alla Casa Bianca. 
1891: a 15 anni di distanza dalla sua 
invenzione sono installati 5 milioni di 
apparecchiature telefoniche 
1901: il telefono è presente solo 
nell'8% delle case 
1930: 26 agosto Philo Taylor brevetta la 
televisione 
1956: il primo sistema di video 
chiamata testato da AT&T 
1964: da At&T il primo prototipo 
funzionante di videotelefono 
1974: spopolano le segreterie 
telefoniche 
2002: con la diffusione sempre più alta 
della broadband (la connessione 
veloce) prende corpo la possibilità di 
costruire un videotelefono alla portata 
di tutti 
2003-2004: armai sono moite le 
aziende impegnate in questa nuova 
sfida, i modelli di videotelefono sono 
ormai disponibili da case come Sony, 
Nec, D-Link, Telecom... 

eiegonica 



Power Over Eth 

di Dan/lo 

Chi come me si diletta 
enel cablaggio di piccole 
reti sarà stato costretto, 
almeno una volta nella 
vita, a imsurarsi con il 
problema della 
alimentazione 
degli apparati 

e 

bbene si...al giorno d'oggi so-
no pochi gli aggeggi informati-
ci che non utilizzano la "dueev-

venti". Gli alimentatori in dotazione 
hanno un cavetto al massimo di 1 
metro che non sappiamo mai dove 
attaccare. Direte voi...trovo la pre-
sa più vicina e se non arriva 2111111(M 
il filo. ...vi dico io.. , • • 
punto! Ci sono dei 
ve gente molto più seria di me ha ti-
rato fuori delle misure da rispettare 
per rendere funzionante una rete 
Ethernet. Cito: Da device a device 
non si devono, o almeno dovrebbe-
ro, superare i 50 metri. Ovvero dal 
nostro computer al nostro hub non 
ci devono essere più di 50 rr,, 
cavo. Ma il problema è.. al •• 
metro ci sarà una presa di cor,.;1, -.. 
dove attaccare il nostro bel J.—LI 
matorino per alimentare il tu . 
condo la legge di Murphy .. 
mente no! 
lmmaginatevi di dover mon ni ir. 
access point in terrazza 1 • . •• 
te mai una presa su! palo 

,.. ne. 

tenna? Che fare? Chiamare l'elettn-
cista....o usare un po' la testa? Me-
glio la seconda. 

L'alimentazione 
Molti penseranno che per risolvere 
il problema dell'alimentazione basta 
alliinnria il rmun nineirnnrri-r. fi no 

,. -.7 

Ripetendo l'esempio dell'access 
point in terrazzp ^oprir-
una distanza di 21 Pnora. 

30 metri non win, i,smin 5rcblenc 
per la rete, ma : ir in diffi-
coltà co 11 --‘ Urn eIîjzi )-
ne. I 30 n ri1 ,7 uria 

iza e il risultato sarà 
non sufficiente al fab-
!sta. 11 trucco sta nel-
12 volt "a valle" per 
o 12 "a monte"...che 

. • plug RJ45 
- • iiH• •., ,pete il plug utilizzato 

p. ;ioni Ethernet è muni-

emigonica settembre 2004 



.>e. r O .; 7 v-
tinua di almeno 7-8 volt superiore a 

to di 8 fill contrassegnati da rispet-
tivi colon: 

Pin Colore 

1 Arancione e Bianco 
2 Arancione 
3 Verde e Bianco 
4 Blu 
5 Blu e Bianco 
6 Verde 
7 Marrone e Bianco 
8 Marrone 

In una rete a 10 o 100 Mbit i fili uti-
lizzati sono: 1,2,3 e 6. Gli altri 4 
(4,5,7,8) sono sconnessi. 
Sconnessi ?!.. E non li utilizziamo?! 

il nostro obbiettivo 
Come avrete già capita dobbiamo 
utilizzare i rimanenti 4 fill per colle-
gare l'alimentatore al nostro appa-
rato. Dobbiamo perà apportare 
qualche modifica al sistema. II pro-
blema della caduta di tensione non 
lo risolvo di certo cambiando il solo 

filo. Costruiremo un kit composto dE 
due adattatori per sfruttare i pin uti-
li, un alimentatore con tensione su-
penare a quella richiesta dall'appa-
rato e un regolatore di tensione che 

)r-terà tutto alla normalità. 

'''opera! Gil adattatori 
-adattatore intendo una piccola 

dunga munita di plug rj45 ma-
lio->femmina dotata di uno spi-

i:to bipolare collegato con il posi-
.) ai pin 4 e 5 e con il negativo a 
7 e 8. Forse la figura 1 spiega 

molto meglio le cose. Ne servono 2 
uno montato vicino l'alimentatore e 
l'altro vicino l'apparato. II loro sco-
po è quello di iniettare i VOLT sullo 
stesso cavo senza influenzare il 
normale funzionamento della rete. 

All'opera! L'alimentatore 
Possiamo accendere il saldatore. 
Non dará dati precisi e specifici vi-
sta la stragrande varietà di alimen-
tazioni presenti in giro. Dico solo 
che dovrete costruire un alimenta-

foto 1: due vista del plug RJ45 

quella richiesta dall'apparato di de-
stinazione. Es. un HUB che richiede 
12 volt avrà bisogno di un alimenta-
tore da almeno 19-20volt. A monte 
va benissimo un semplice trasfor-
matore con un ponte raddrizzatore. 
Non serve stabilizzazione o filtrag-
gio. Utilissimi allo scopo sono gil ali-
mentatori per notebook trovati in 
fiera a poche lire....forniscono 19 
volt o più e sono piccoli. 

figural: gli adattatori utilizzati dall'autore 

Pc 

1, 2, 3, 6 
ADATIATORE 1: vicino alla presa elettrica 

Plug Rete 

4+5 

IN Alimentazione 78 

Cavo 
20/50 mt. 

Presa RJ45 

Cavo 
20/50 mt. 

Presa RJ45 

1, 2, 3, 6 

ADATTATORE 2: vicino all' utilizzatore 

7+8 

4+5 
Plug Rete 

OUT Alimentazione 

are 

'I 

1." 
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All'opera! Lo stabilizzatore 
A valle...o a destinazione...mettere-
mo il nostro stabilizzatore/regolatore 
di tensione. Anche questo lo dovre-
mo adattare aile nostre esigenze so-
stituendo il solo e unico componente 
importante... il mitico 78xx. Sono di-
sponibili moite versioni per gli utilizzi 
più disparati siglati tutti in base alla 
Vout. 

Modello Volt (Vaut)  

7805 5 volt 
7808 8 volt 
7809 9 volt 
7812 12 volt 
7815 15 volt 

Basterà sostituire il componente per 
risolvere tutti i nostri problemi. A vol-
te è possibile alimentare gli apparati 
con qualche volt in meno (1 o 2). Un 
Access point da 9 volt funziona tran-
quillamente a 8. Questo ci permet-
terà di allungare la loro vita e evitare 
inutili riscaldamenti. lnfine un bel led 
indicherà il perfetto funzionamento. 

Colleghiamo tutto 
Dopo aver assemblato tutti i pezzi 
possiamo passare al montaggio co-
me spiegato schematicamente in fi-
gura 2. Nessun settaggio e nessun 
malfunzionamento. Se avete fatto tut-
to a dovere deve funzionare subito. 

figura 3: gli schemi degli alimentatori: l'alimentatore A viene utilizzato vicino alla presa elettrica, 
il B vicino all'utilizzatore 

Conclusioni 
Un progetto del genere è giustifica-
to per tratte di almeno 15 metri o per 
alimentare device in assenza di pre-
sa di corrente. Se il vostro HUB è 
sopra uno scaffale di 3 metri....ba-
sterà allungare il filo, lo personal-
mente ne ho fatti 2 per alimentare ri-
spettivamente un access point di-
stante 43 metri dal computer e un 

hub montato sotto 4 metri di terra. 
Sperimentate gente...sperimentate! 

danilo.larizza@elflash.it 

Attenzione! In questo articolo si par-
la espressamente di una rete 
10/100Mbit e non 1000Mbit Quest'ul-
time utilizza tutti e 8 i pin rendendo 
vani i nostri esperimenti. 
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GENSYNC 
Giorgio Taramasso, !Wife 

Un generatore 
di sincronismi 
TV-VGA-SVGA-XVGA dal 
nome orientaleggiante e 
una chiacchierata sulla 
riparazione dei monitor 

H , , . 
ti 

74-
L-4. 

; - 

ÎTli il primo amore 
un Hantarex a 

.984, telaio corn-
•J.iinnte metallico, modificato 

cettare anche il segnale 
[11.1:11ivetti M24, dallo 

tutto suo (25 kHz di freguip: 
zontale, 640x400 pixE . 
,Jesso accadeva per la premiata, 
einata e ahinoi semidefunta 
Azienda... cosi, guando mi capita 
di imbattermi in un monitor per PC 

ricci, f' 
'i.• a sah: i. 

fredd _rn- . 
r =i •.1.. 

per ragioni economi-
che, mLe volte la riparazione 
priprio conviene, sia per mo-

ttreir.tsorpri.r,t? 
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tier. ¡Vet 1,Ur:IrlS111U" 
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biz 4. si, 
• 0.• an-

ch r ii  . (fly-
ba ; • sa-
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F..1uciosi. Ma se lo 
dobbiamo sperare 

in un di componenti banali, 
in ' 
mi 

.• 7 'f ;I :11 ' ; -4 che 
pc 1. se-

. - ), la 
m41‘: tdr1:-7. ¡fin i' i - ario, 
per esempio, conviene, specie nel 
caso di apparecchio che non dia 
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nere una buona linearità di scan-
sione sull'intera gamma. Questa è 
spesso gestita da un microcon-
troller che dispone le varie corn-
mutazioni in funzione di cià che 
arriva dalla scheda grafica del PC 
e spesso regola anche il valore 
dell'alimentazione al finale oriz-
zontale, ovviamente mediante un 
circuito a commutazione (swit-
ching), che puà o meno fare parte 
dell'alimentatore principale. Non 
per niente sono nati i display LCD! 
Per testare le varie modalità di 
funzionamento puà essere utile 
un PC, cui collegare il monitor, ma 
a volte l'idea base di un generato-
re di sincronismi come esemplifi-
cata nello schema elettrico è più 
pratica. 
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DISTINTA COMPONENTI 

(VGA IN, maschio), i cul 15 contat-
ti sono passanti, a meno dei se-
gnali di sincronismo e di colore 
(R,G,B): vediamoli separatamente. 
Quando il commutatore S3 è in po-
sizione PC i segnali colore in arri-
vo dal PC passano direttamente 
all'uscita VGA OUT, mentre se S3 
è in posizione RGB TEST le tensio-
ni presenti sui trimmer VR3...VR5 
(filtrate da R24 e C20) permettono 
di ottenere una schermata bianca 
o di qualsiasi altro colore, secon-
do regolazione; ricordo che gil in-
gressi RGB dei monitor sono ac-
coppiati in continua, hanno un'im-
pedenza di 75 12 e una sensibilità 
di 0,7..1 Vpp, pertanto la regolazio-
ne è piuttosto ampia. 
I segnali di sincronismo presenti 
sul connettore VGA IN passano, 
con CN4 (VPC e HPC), attraverso i 
buffer U8C e U8D. lrrobustiti, di-
ventano VPC_B e HPC_B, quindi 
con CN3 giungono ai commutatori 
S1 e S2 che, se in posizione cen-
trale, li portano direttamente all'u-
scita monitor (VGA OUT). 
Questi commutatori permettono, 
nelle altre due posizioni, di man-
dare al monitor i segnali prove-
nienti dal nostro GenSync, sia con 
polarità positiva (VS+e HS+) che 
negativa (VS- e HS-). Va ricordato 
che alcuni monitor, specie non re-
centi, commutano la risoluzione 
basandosi sulla polarità dei sin-
cronismi, per cui poter commuta-
re istantaneamente le due pola-
rità, passando anche per il segna-
le generato dal PC di controllo, 
puà far comodo. 
Andando all'indietro, vediamo co-
me nascono tali segnali: le due se-
zioni di U5 sono configurate come 
monostabili, generano quindi un 
impulso per ogni fronte di discesa 
del segnale quadro presente sul-
l'ingresso (piedini 1 e 9). I compo-
nenti connessi ai piedini 6/7 e 14/15 
determinano la larghezza, regola-
bile con VR1 e VR2, di tale impulso. 
Le uscite sono complementan i e 
giungono con CN3 a Si e S2. 

Consideriamo la 
sezione verticale, 
dato che l'altra è 
concettualnnente 
identica: U3 gene-
ra un segnale qua-
dro (C11+C12, R5 e 
R6), e, trattandosi 
di un VCO (Voltage 
Controlled Oscilla-
tor), la tensione di 
controllo prove-
niente da P1 trami-
te CN1 giunge al 
piedino 9 con R10 
e C13, che la filtra-
no, mentre R9 e 
R11 fanno si che 
l'escursione ne-
cessaria (5...12 
kHz) sfrutti l'intera 
corsa di Pl, per 
maggiore como-
dità di regolazione. 
Tale frequenza, 
presente in forma 
rettangolare con 
ampiezza di 15Vpp 
sul pin 4 di U3 vie-
ne ridotta a circa 
5Vpp (FV) dal parti-
tore R3/R4 per ren-
derla connpatibile 
con l'ingresso TTL 
di U4A; che la divi-
de per 10 (FV/10). 
La seconda sezio-
ne di U4 opera una 
seconda divisione 
per 10 (FV/100), 
che giunge poi al monostabile. Si 
noti che sarebbero disponibili an-
che i segnali intermedi FV/5 e 
FV/50, con duty cycle del 25%. 
La sezione orizzontale (U6 e corn-
ponenti annessi) differisce soltan-
to nel valore di questi, calcolati 
per un'escursione di circa 60... 
180 kHz, e nel fatto che tale fre-
quenza viene divisa da U7A per 2 
o per 4 (JP1/2), in modo da ottene-
re due sottogamme (15...45 e 
30...90 kHz) che rendono meno 
critica la regolazione di P2. 

Pl, P2 = 50 1(.0. lineare 10/20 gini 
R3, R10, R15, R17 = 4,7k.Q. 1/4/W 5% 
R4, R18 = 2,2 le 1/4/W 5% 
R5=33 W. 1/4/W 2% 
R6, R20.100 ko. 1/4/W 2% 
R8, R13 = 5,61(12 1/4/W 5% 
R9, R14 = 2,7k0 1/4/W 5% 
R11, R16 = 1 IQ 1/4/VV 5% 
R19 = 30 kill/4NV 2.% 
R21, R22, R23 = 270.Q1/4/W 5% 
R24 = 33.0, 1/4/W 5% 
CNPSU = Connettore alimentazione 
CN1AB, CN2AB, CN4AB ee HEADER 4 
CN3AB = HEADER 6 
Cl, C20 = 100 pF 16V 
C2, C3, C4, C5, C6, Cl =47 nF ceramico 
C8=15 pF 50V 
C9=100 25V 
C10, C16 = 1 nF plastic° 
C11, C17 = vedi testo 
C12, C14 = 6,8 nF poliestere. 
C13, C19 = 100 nF 
C15= 470 pF NPO 
C18 =560 pF NPO 
D1 = 1N4001 
JP1, JP2= Ponticeno o commutatore 
Si, S2 = 1 via 3 pos., 100mA/ 50V 
S3=3 vie 2 pos., 100mA / 50V 
U1 = 7805 
U2 =7815 
U3, U6= CD4046B 
U4 = 74LS390 
U5 = 74LS123 
U7 = 74LS393 
U8 = 74LSO8 
VR1 = 100 kfl trimmer 1 giro 
VR2 = 50 k0. trimmer 1 giro 
VR3, VR4, VR5 := 11(11 trimmer 1 giro 

Per quanto riguarda la costruzio-
ne, occorre impiegare componen-
tistica di qualità nelle sezioni 
oscillatrici, niente condensatori 
ceramici dal coefficiente di tem-
peratura comico, niente potenzio-
metri ex radio della zia Peppa, nia 
un paio di elementi a 10 gin, o più, 
se reperibili, di ottima qualità. 
Consiglierei gli zoccoli per gil IC, 
purché con contatto doppio (dop-
pia lamelle) o meglio a tulipano 
(torniti). Previa pulizia dei piedini, 
si possono tranquillamente usare 
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Iiirocioltorry, 

Serata di Radio 
II primo grande museo dedicato alla 
radio nella Marca, è stato aperto in 
villa Navagero-Erizzo a Rovarè di 
San Biagio di Callata. 

L'inaugurazione si è 
tenuta il 28 Maggio 
2004, ore 19.00 alla 
presenza di numerose 
autorità ed importanti 
ospiti, fra cui il conte 
Giannino Marzotto e 
Giuseppe Biagi, nipote 
del radiotelegrafista del 
dirigibile Italia, che 
cadde nel pack ne11928 
(TENDA ROSSA) 

La splendida barchessa ristruttu-
rata nella villa del XVII secolo ac-
coglie 700 radio funzionanti, pro-
venienti da tutto il mondo, che fan-
no parte della collezione privata di 
Paolo Fadel, presidente della Qua-
sar, che ha posto nella villa la se-
de della propria società. 
"Ho iniziato la mia collezione 10 
anni fa, anche se la passione per 
la radio risale alla mia infanzia" 
spiega Paolo Fader. 
"Poi ho avuto l'occasione di in-
contrare collezionisti che mi han-
no dato l'idea di accogliere in un 
museo gli apparecchi che rappre-
sentano la storia, la tecnologia e 
l'evoluzione della radio e delle co-
municazioni. La raccolta si con-
centra soprattutto su modelli degli 
anni Trenta e Quaranta, perché in 
quell'epoca si costruivano esem-
plari di radio molto belli, costruiti 
4111' , 1 • 1.fr 

c 1 , .1 
J J" •_; c 

el- 7 +' " I IA • 
-1; 4 •d-i F I • 

Ad organizzare l'evento: 
la Quasar Elettronics, 
l'Associazione Radiantistica Tres 
glana di Santa Lucia di Piave pr -
sieduta da Giovanni Furlan; 

con il patrocinio di: 
Fondazione Marconi rappresentil 

RT... 

Ass. Radiantistica Trevigiana 
S. Lucia di Piave [TV] 

ta dal Presidente Prof. Gabriele 
Falciasecca; 
Regione del Veneto presente con 
l'Assessore alla Cultura Prof. Er-
manno Serrajotto; 
Provincia di Treviso rappresentata 
dal Vicepresidente dott. Leonardo 
Muraro; 
Comune di San Biagio di Callata 
con il Sindaco dott. Giorgio Bin 
e con la presenza di Nerio Neri 
(Pres. Ass. It. Radio d'Epoca). 

Un po' di storia 
Villa Navagero-Erizzo, la cui co-
struzione risale alla fine del XVII 
secolo, è un significativo esempio 
delle residenze di campagna che 
le nobili famiglie della Repubblica 
di Venezia commissionarono ai più 
noti architetti per trascorrervi la 
"villeggiatura". 
Daali inizi deali anni '70 il cnmnles-

rnobili • . r-
ionumentale da parte dalle 

eintendenza ai Beni Artistici e 
• : ntali. 

Iggiungere villa 
gero-Erizzo: 

1.Lk a 
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UTAC mod. TRX30 
cb VINA VIL op. OSCAR 

Il baracco di questo 
mese appartiene al cb 
Tartaro, op. Alfio di 
Genova, affezionato 
lettore di Elettronica 
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iel rumore (an1); altro 
lifta ner l'utilizzato del cb, o 

. r 1 

'A 

. r.5 I • ': 1:.11 

9-

_, .:1111D-

ii..r a-

• 1. . l'k: c I ,n-
, ) • 1 II. I in 
•rft _;._. liikrrre lo 

-r.k itatore 
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. . •I 'wk.'''. 1H.' f."1 lin po-
e: F. -.1;• ;!' ...vtenna, 
1r - iii • 1.101 . le se-

meter, 
....i..!.ezione 

:no scatolato tutto di un 
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pezzo. L'interno dell'old cb è im-
macolato, il support° del circui-
to stampato è in bachelite; dal 
lato stagnature le piste sono ri-
coperte da un'abbondante sta-
gnatura. Nel lato componenti, 
non sono presenti punti di con-
trollo, o serigrafia componen-
ti. Nel fianco destro del telaio 
sono fissati i due transistor 
finali di bassa frequenza, 
della SOS ATES, AD263, a 
fianco il transistor finale a 
radio frequenza senza sigla, 
il contenitore metallic° ap-
partiene al tipo 1037. Per 
quello che posso vedere dalle 
foto, l'interno dell'UTAC mod. 
TRX30 è un equivalente del 
TOKAI mod. PW 5024 (E.F. 
n°201-gennaio 2001). 
73 Alfio, spero di incontrarti alla 
fiera di Genova, per ringraziarti in 
verticale 

+.1 1. I 

-I . • 
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diodi - • • f 
goner:. 
quenz .! '21r 
rate, r • 
altre 
mie"f run 
filtro r ., si 

controlla con un rosmetro tra 
rtx e filtro, e filtro antenna, se so-
no presenti onde riflesse, e nella 

..• il massimo di tra-
- enza all'antenna, 

r L • PI ih.l • one di wattmetro, 
'e e•--7 ndo la spaziatura 
S I • '. ii r.•-• e lei modelli di filtro 

r- 3zione si ottiene 
. ndo, per gradi, la 
. spira, o tulle le 

nduttanza con un 
I./LI • -•tica; solitamente 

ro è composta da 
1. r..A dirto il rosmetro tra 

hr., .3n gli stessi con-
'Ir..-4111, • . ;re all'ultima indut-
71.11._ • .ssa, del secondo 
:It-, di , L. .- • tettamento è per 

11 la nostra stazione 
..1- .1. . à mai a 50 ohm, e 

in% unghezza del co-
•. 

chiesto r .; .1 
gativi, e hr  
re se 
che .• I! u 0" 

Colo t 

d'oc 
Te . • :at 

iI • I 4- I. •11-

. ›, r •+• 
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(Armo ".rpi r , 
pieta il • 
bellissire.:i, 7.7 
nale HI. 
Sopprimere o attenuarE • ,•-•41 - 
sturbi è possibile, con sv •.. 
promessi per la SuperstE.4.... 
In ogni modo, rimane .;.7 
boccone amaro, per qui 
che fanno uso illegale di ".'rt 
È soggettivo, ma con ...II i• 

d'accessori, io uso il me u. '" r 
prezzo sia indice di 
sempre mi va bene. 
II filtro passa basso de 
ben dimensionato alla 
trasmissione, la frequen; 
sia a 30-35 MHz, la perd 
zione (attenuazione del 
attraversare il filtro) indi ; 
(decibel) deve essere rn, 
la, frazione di dB (0,3dB 
l'attenuazione fuori .h.d-pi-
che&Spurie) molto alto, - :fi 
dB (45dB o maggiore), •-• 

50-521-2 (ohm). 
Gueste sono le cara 1. 

che bisogna control'A 
do si compra un fit. r_ 

basso (LE-
da 
raccH 

L'ani 
le è ti • •ffi. 
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na, del cavo coassiale, del barac-
chino, sono a 50 ohm. 
L'antenna autocostruita, deve es-
sere tarata bene, con un valore 
d'onda stazionaria (ros) di 1:1,2 
massimo, il filtro, costruito per i 
50-52 ohm, con un'impedenza di-
versa, non lavora bene, perché 
vede un'impedenza diversa. 
Conoscendo esattamente la lun-
ghezza del cavo, si pué inserire il 
rosmetro per la taratura di un'an-
tenna autocostruita, tra Super-
station e coax, che deve essere 
di mezze lunghezze d'onda (X/2) 
elettrica, o multipli. 
lo il ros l'ho sempre controllato in 
stazione, che è molto meglio. 
II calcolo della lunghezza del cavo 
è semplice; 300 (velocità della luce) 
diviso 27,185 (frequenza di centro 
banda ch19). 11,03m diviso 2=5,51m 
(mezza lunghezza d'onda fisica) 
moltiplicato 0,66 (fattore di velocità 
del cavo RG8-213-58)= 3,64m (mez-
za lunghezza d'onda elettrica), mol-
tiplicato per quante ne occorre ad 
arrivare in stazione, per eseguire 
misure corrette nel nodo di tensio-
ne, punto net quale le due curve si 
intersecano nell'asse x (figura 1). 
Per i perfezionisti delle misure, con-
siglio di inserire uno spezzone di 
cavo, dello stesso tipo, lung° 1/4 
d'onda elettrica (1,82m, k/4 lambda 
quarti) tra antenna e rosmetro. 
Se la misura rimane invariata, allo-
ra siamo sicuri che l'antenna è riso-
nante, ed hE ; •.•7t 
del cavo e c I I ..,,T 

nove mezze hn,-•17, 
un totale . iii 

RG213/U MII. -1 • 
metro di diff 
la misura. U.. i 

Te 

X 

IL 

r. 
I . 

iu r 7-7 

;it I - 

4 :•11, 

• • - .11ei i_ 
n 41°. VE .9 I -7 

•  rri -• 1' 
(dielettrico) in polietilene compatto, 
RG213/U-RG8A/U-RG58C/U, è 0,66 

?d2 V2 

se indicato come numero centesi-
male, oppure 66% come percentua-
le, queste sono le indicazioni che 
troviamo scritte nelle informazioni 
pubblicitarie. 
Non dimenticatevi mai due cose: 
l'antenna è il primo filtro selettivo di 
qualsiasi tipo d'apparato, il cavo 
coassiale è il mezzzo di trasferi-
mento del segnale. Migliore è la 
qualità, migliore sarà il segnale tra-
smesso, e ricevuto (inteso anche 
con meno rumore e con più inten-
sità). L'attenuazione di un cavo 
coassiale è data dal materiale del 
conduttore centrale ed esterno 
(calza schermo), la velocità di pro-
pagazione dal 
materiale 
con qui è 
c o - 
strui-
to il 
d i a - 
'"F." . 

I 

• .K 

r1 1 

" 

.1.11 

• 

• 1 

!A •••• 

.41 .1.. 111- 14.::'.( 

I -• . 

3 -II. 

ri. Credetemi, c I 5 , 

speso in più nel •;.'1."1.1 

tanti guai. Mi sono allontanato dal 
discorso iniziale del filtro, ma il 
Tango Valzer lnternazionale è una 
brutta bestia da eliminare HI. Ha 
prevalso l'enfasi dei ricordi della 
mia giovinezza, quando utilizzavo 
il Magnum 500DX, con tre 6KD6, 
che mi ha dato tantissime gioie, 
ma un dolore immenso. 
Con queste parole non voglio fare 
il maestro di vita, anzi non dovrei 

— neanche parlarne, con tutto il bai-
figural lamme in etere che ho combinato, 

mi dispiacerebbe, che qualche gio-
vane sprovveduto, si trovasse in una 
spiacevole situazione. Non dimenti-
chiamoci della cosa più importante 
HI, i pettegolezzi condominiali. Ri-
mango a disposizione dei letton i in-
teressati a questo tipo di ricetra-
smettitori, chi lo desidera pué visita-
re il museo italiano di Old CB 
http://oldradios.too.it. 
73 a tutti, un 88 al cubo aile XYL dal 
Vinavil op. Oscar K 

cb VINAVIL op, Oscar: CB di primo pelo 

HI, iscritto alla Ass. CB Guglielmo Mar-

coni di Bologna da sempre. 
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redazionale 

ALAN 42 Multi 
RTX AM/FM portatile 
40 canali "europer 

Da CTE un apparato di piccole dimensioni, utilizzabile in tutte 
le situazioni, "adattabile" aile diverse bande CB europee 

• • a • 

• • • • • ' 
• • • • • • • • e 
• • ***** • 

ALAN 42 MULTI è un ,Y1; çj rtif 

t is c e ottime prestazioni r E ri 

pa rato innovativo in quai liu l'unicu Cb puilduie uñe owe an utente ia 
possibilità di selezionare qualsiasi banda CB europea tramite una sem-
plice ed immediata procedura. ALAN 42 MULTI è controllato da un sin-
tetizzatore di frequenza (PLL) e da un dispositivo automatico di rispar-
mio delle batterie. 
Dispone di un ampio display, che puà essere illuminato con l'apposito 
tasto, per consentire la sua visualizzazione anche in condizioni di scar-
sa luminosità, della banda selezionata, modo di emissione, livello di usci-
ta prescelto e livello di segnale in ricezione e in trasmissione. La presa 
esterna per un microfono parla/ascolta permette il collegamento con 
nnicrofoni accessori. A corredo dell'apparecchio un'ampia gamma di 
accessori quali: custodia, antenna flessibile, attacco a cintura, cinghiet-
ta da polso, adattatore per uso in auto con presa per antenna esterna 
(S0239), caricatore da muro per pacco batterie ed attn. 
Funzioni disponibili: DUAL WATCH, SCAN, canale di emergenza (EMG), 
indicatore di batterie scariche, blocco tastiera. 
L'apparato viene consegnato impostato sulla banda "EC" CEPT 40CH FM 
4W. APPARATO CONFORME ALLE NORME CE/99/05 

Lanai' 
Gamma di frequenza 
Dimensioni (LxHxP) 
Peso 

Ricevitore 
Sensibilità 10dB S/N 
Potenza di u—scita audio 
Distorsione audio 
Assorbimento 
Trasmettitore 
Potenza di uscita RF 
Modulazione 
r 

4(1 AIV1/1-1V1 

26.965-27.405 MHz 
30x140x70 mm 
22 - f 

0.5iN (AM), 0.25pV (FM) 
@ 10% distorsione 0.5W 8 Q 
3%@1kHz 

AM 90% ±5% / FM 2kHz 
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La modellizzazione elettrica, di un solido, cui faremo Calcoliamo il peso della lamina, in kg: 
rif ..raento è riportata nella figura 1: 

Il calcolo della resistenza Rth viene effettuato a par-
tire dalla conoscenza dei parametri geometrici della 
lamina (larghezza, altezza e spessore) e da una co-

approfondimento 

Peso = p•H•B•s 

e quindi la capacità termica: 

C 1h =Cp • Peso 

Nelle tabelle 1 e 2 vediamo i parametri termici di alcu-
ni materiali di uso più o meno comune. Purtroppo nel 
caso della mica non ho trovato dati relativi nè alla den-
sità nè al cabre specifico. 
Facciamo un esempio pratico. Supponiamo di dover 
collegare un 2N3055 ad un dissipatore di alluminio con 
resistenza termica Rdiss = 2.3°/W e del peso di 0.2 kg 
e di poterlo fare in tie modi differenti: direttamente, 
tramite un quadratino di piombo di 5x5cm spesso 2mm 
oppure tramite un quadratino di nylon 5x5cm spesso 
sempre 2mm. 
Dai data-sheet del transistor troviamo che la resisten-
za termica dalla giunzione al contenitore è: 
Ric =1.5°/W, pesa 7.4 grammi ed è di alluminio. 

METALLI 
Materiale Conducibilità K Densità p 

- 

Ca/ore specifico Cp 

^ 

I. I 

II. I 
. . 

• ...1”.Ige JteeIGIA II LIGFIL/OILLI IJI 1(2111G. 
tabella 

sta n rnutt. altt: . utdp.. 

g g • bum • 
". ' .; I 

• 14,2 J. br ,r7.iL.Qfe  

che non si conosca il peso). 
Se la lamina ha altezza H, larghezza B e spessore S, 
espresse in metri, valgono le seguenti formule: 

= s 
K•H•B 

Caiss =1250 .0.2 = 250 W • s 1 ° 

Vediamo nel dettaglio i dati relativi ai due montaggi 
proposti, (il primo presenta ovviamente resistenza e 
capacità nulle). 
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approfondimento 

R pb 

Pesopb = 11370 .5cm • 5cm • 2mm 57 g 

C pb =130 57 .4 W•si° 

2mm 
Rnylon = 181 3.3 '/W 

0.24 • 5cm • 5cm 

Pesonylon = 1100. 5cm • 5cm • 2mm 5.5 g 

C nylon = 1700 5.5 g 9.3 W • s / ° 

Il circuito nnicrocap diventa: 

R1 e Cl rappresentano, appunto, la resistenza e la ca-
pacità termica della lamina di congiunzione. Niella 4  fi-

to il caso in cui il dissipatore sia 
litto con il transistor (R1=0, C1=0). 

▪ • ."-r t,, re simulazioni di qualunque tipo: 
- • e DC. 

— ;nip ..a tempera-
.- ,.. • . c . t 1- I la tempe-

✓.'171 t 1!. ,n , l I,' proprio sul 
vat.i. J.n uIIIF IOI che si trat-

ta di un circuito molto "lento" e dunque avremo valori 
molto alti nel dominio del tempo (centinaia o migliaia di 
secondi) e molto bassi in quello della frequenza (mil-
lihertz). II risultato della simulazione transient, immagi-
nando una dissipazione di 8W, ottenuta sovrapponendo 
le curve relative ai tre montaggi è mostrato in figura 3. 
È evidente come la lastrina di nylon faccia aumentare 
la temperatura di giunzione del transistor di ben 25°C. 
Si put) notare che in tutti i casi il regime termico si rag-

4.0 .11 11.55551110,nokodof 
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figura 3 

giunge dopo oltre 1000 secondi. Per la precisione ese-
guendo una simulazione di durata maggiore si trova 
un valore di regime termico di circa 2500 secondi (ap-
prossimativamente 40 minuti). Una nota: talvolta sui 
data-sheet oltre al valore della resistenza termica tra 

la giunzione e il contenitore (indi-
cata spesso con OJC) viene ri-
portata la resistenza termica tra 
il contenitore e l'aria (OJA) che 
viene utilizzato per i calcoli ter-
mici nel caso in cui il componen-
te non sia collegato ad alcun dis-
spatore. Se invece il dissipatore 
è utilizzato al posto del valore di 
OJA va messa la resistenza ter-
mica del dissipatore. 
Per chi volesse fare qualche si-
mulazione, provando a vedere 
cosa succede utilizzando compo-

nenti in diversi contenitore, riporto una tabella nella 
quale sono indicati i valori di resistenza termica per i 
case più comuni: 

Contenitore 

TO-5/10-39 
TO-220 
TO-66 
TO-3 

OJC (°AN) 

25 - 40 
1.5 - 3.0 
5-15 
0.8 - 6 

OJA (°/W) 

150 
70 
66 
30 

Per questa volta concludiamo qui. Nella prossima 
puntata ritroveremo il misuratore di campi elettroma-
gnetici che stavolta abbiamo decisamente trascurato. 
Alla prossima allora! 

alberto.bagnasco@elflashit 

Bibliografia: Fairchild-Power Data Book 

settembre 2004 egnAggica 



FUSIB—ILE ELETTRONICO DI RETE 

Progetto richiestoci da parecchi letton i che utilizzano lampade di potenza e carichi resitivi notevoli con appli-
cazioni a tensione di rete. Guesto fusibile tutto elettronico ha di bello la velocità, ovvero la completa man-
canza di componenti elettromeccanici elimina effetti delay spesso inaccettabili e forjen i di danni. I circuiti 
braker a relè o con componenti in movimento ed elettromeccanici sono ottimi 
per disinserzioni in caso di extracorrenti ed extratemperature in circuiti con 
maton i ma non per circuiti zeppi di elettronica come oggigiorno lo sono la 
maggior parte dei carichi a tensione di rete. 
Guesto semplice circuito fa normalmente condurre un triac connesso in serie 
tra canco e rete 230Vca e, tramite resistore di cortocircuito in serie al canco 
e trimmer di regolazione permette l'intervento di una doppietta di SCR che 
brutalmente pongono a massa il gate del triac. Un pulsante di reset azzera la 
protezione ripristinando la connessione al canco. Guesto circuito è ottimo 
per pilotare lampade alogene che, come si sa, sono spesso vittime di corto-
circuiti nel filamento e sovente bruciano i circuiti pilota a triac. Con questo fu-
sibile elettronico extraveloce si scongiurano problemi e sostituita la lannpada 
e premuto Si, tutto torna a pasto. 
Il range di intervento del fusibile è da 1 a 10A. Regolare il trimmer P1 per la 
corrente massima di intervento. 

1. 
7.7 

, 

I. 3et 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = R2= 0,47Q lOW 

R3= 22Q 1W 

R4 = 82Q 10W 

R5 = 100KQ 1/2W 

R6 = 10Q 5W 

P1 = 47Q trimmer filo 

Cl = C2= 10ONF 400V 

C3 = 4,7e 400V elettrol. 

D1 = TXAL226B 

02 = 03 = TIC106D 

D4 = 05 = 1N4150 

06 = 1N4007 

DZ1 = 22V 1W 

Si = pulsante reset N.C. 
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No problem 

CARICABATTERIA AUTOMATICO 

r - • :6 11.0 1'7'1' 6% 7341. :" U .' hiri 
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1 
DISTINTA COMPONENTI 

R1 = 1,81Q 114W 5% 

R2.= 1,21cQ 1\4W 5% 

R3 = 120Q 3W filo 

R4 = 120Q 112W 5% 

R5 = 820Q 1\2W 5% 

Pl = lkS2 trimmer orizzontale 
cermet 

Cl .100 pir: 25V eiettr. vert. 

D1 = 1Ni1002 
DZ1 = zener 7,5V 1W 

LD1 = LED verde 5mm 

LD2 = LED ros:so 5rnm 

SCR1 = SCR 100V 10A 

SCR2 = SCR TIC 106A 

B1 = ponte raddrizzatore 100V 
10A 

MM = 5A fondo scale 

Ti = 230V \ 17V 8 A speciale 
per caricabatterie 

•••••••••m•i 

-A • - 

,11 

1 
1 

re-

1 
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SEMPLICE EFFETTO SURROUND 

Sono un vostro assiduo lettore da alcuni anni, mi diletto di elettronica ed ogni possibile circuito mi interessa, 
dal classico amplificatore al frigopeltier, fino al trasmettitore... 
Questa volta vorrei porre alla vostra cortese attenzione un circuito da me ideato ed utilizzato che altro non è 
che una accozzaglia di sommatori, sottrattori di segnale con operazionali... 
A che cosa serve il circuito: Innanzitutto a far spendere ai letton i pochi soldi risparmiando su di un amplifica-
tore surround! Con modica spesa potremo realizzare un circuito che vi regalerà un suono simil surround ab-
bastanza piacevole. 
Tutto inizia prelevando il segnale stereo dal TV che ovviamente ha due canali: L e R; i due canali stereo tra-
mite operazionali a guadagno zero, atti a disaccoppiare il segnale saranno disponibili aile uscite principali 
per canali anteriori L e R, oltre a questo un altro operazionale in funzione sommatore L + R genererà il cana-
le monofonico centrale; infine un altro OP AMP in funzione sottratore L — R genererà il segnale per i canali 
posteriori o surround. Questo sistema prevede un solo canale surround per semplicità. Tutto è alimentato a 
tensione duale di 15 + 15Vcc. Corrente consumata poco oltre i 50mA. 
Per completare al meglio il circuito utilizzerete due amplificatori da 20W per i canali stereo anteriori, un ampli-
ficatore da 5 o 7W per il 
posteriore surround de 

BFoutput L 35W per il canale centra- BF input L 

le dei bassi e dialogo. -T 
  3 

diffusori saranno piccoli 
bookshelf 40W larga ban-
da per i canali anteriori BF Input R 

stereo, un mid woofer 
50W con passabasso a 
7kHz per il canale centra-
le e due piccoli mid twee-
ter in parallelo da 5W con 
taglio alto a 7kHz postisul 
posteriore ai lati dell'am-
biente, in opposizione ai 
canali anteriori. 

Stefano di Bologna 

129 

R: Se si vuol spendere po-
co o nulla questo è un 
buon compromesso. 

DISTINTA COMPONENTI 

RI = R2= R3 = R4 = R5 = R6 = 
101(52 112W 5% 

Pl = P2 = 22kS2 pot. log. 

P3 = P4 = P5 = P6 = 22k.(2 pot. 
doppio log. 

Cl — C2 — C3 — C4 — C5 C6 — 
I Op F 25V elettrol. 

C7= C9 = 1000pF 25V elettrol. 

C8= C10 = 100nF poli 63V 

Cl =1C2 = IC3 =11.082 

-15V Stab. O  

OP1 / OP2 = IC1 

OP3 / OP4 = IC2 

OP5 / OP6 = IC3 

+15V Stab. 0- 
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No problem 

TERAPIA ANTIDOLORE MAGNETICA 

Vorrei vedere pubblicato sulle vostre pagine un generatore magnetico da tasca per terapia antidolore, per 
poter provare effettivamente se funziona e quali sono i benefici. II circuito deve essere piccolo, funzionare a 
pile e consumare il meno possibile. 

Luisa di Milano 

R: Effettivamente molti dicono, anche esperti medici e dotti nel campo che gli stimolatori magnetici male non 
facciano, anzi! In realtà si tratta di applicare al corpo umano, in special modo nella parte dolente un treno di 
impulsi magnetici a bassa potenza e frequenza il cui campo elettromagnetico mirato è generato da una bobi-
na di piccole dimension!. Esistono moltissimi progetti e circuiti in ven dita, quelli cosiddetti elettromedicali, 
non venduti in kit, costano molto, hanno tante lucine, display ma alla fine non sono molto different! dal cir-

cuito da noi proposto. 
11 circuito utilizza come parte attiva un solo circuito CIMOS sestuplo NOT triggerato, due porte,G1 e 62 sono 
oscillatori ad onda quadra mentre le altre sono utilizzate come booster di corrente invertente. Tutto pilota 
una bobinetta con nucleo recuperata da un trasduttore magnetic° da accoppiare ai vecchi telefoni per sen-
tire la conversazione tramite un amplificatore... Le dimensioni sono minime e tutto si alimenta a 9V con pi-

letta piatta PP9. 
Tramite dip switch S1 potremo selezionare frequenze da 3,5 a 25 Hz in quattro portate con burst di circa 2,5 
secondi intervallati. Si consiglia di consultare bibliografia in merito o siti internet in materia. 

DISTINTA COMPONENTI 

R1 = 2,2MQ 114W 

R2 = 4,7MQ 1\4W 

R3 = R4 = 4,71S2 114W 

R5 = 1M52 1\4W 

Cl = C6 = C7 = 220nF 

C2 = 3,3nF 

C3 = 12nF 

C4 = 27nF 

C5 = 6,8nF 

C8 = 100pF 10V elettrolitico 

C9 = 100nF 

D1 = 1N4001 

IC1 = CD40106 

Si = dip switch dil 4+4 

Li = vedi testo 
‘..o•••••••.-

Terapia magnetica antidolore 

Li 
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Gil annunci pubblicati nelle pagine 
seguenti sono solo una parte di quelli 
che appaiono regolarmente sul no-
stro sito, www.elettronicaflashit. 
I testi, gil indirizzi di posta etettronica 
ele eventuali inesattezze o ripetizio-
ni sono perció da imputarsl solo-
mente agli inserzionisti, in quanto la 
redazione non ribotte più annunci. 
Sad' premura da parte nostra, pero, 
correggere qualsiasi inesattezzo, 
errore o imprecisione, se segnalata. 
Grazle per la collaborazione. 
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«Pir Ir: 4r menti pannello 

1.. 0.. . difiche), Cavità 
• 7. it ment D83, 

flile-5..7"1 I  ..e* IN14. • , Millivoltmetro 
-1t LJtI r. :e base Turner 

- • .i. ter Yr--i Colt Excalibur, 
I ̂ tr-ri Bias 50W VHF, 

I ".-x ;or -". •IF Labes Xtal, 
m-t.. Er.! f Giovanni tel. 

0331.669674. 
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50.00 Giulio Tel 010712166 - Mail: 
glu liosietiscali. it 

AMPLIFICATORE HF-2400 Vendo Amplificatore 
HF-2400 1500w continui 1.8-30MHz monta n°2 
4CX800A/GU74B qualsiasi prova al mio domicilio 
Dato il peso dell'oggetto 45kg non spedisco Per 
informazioni solo se intenzionati telefonare al 
numero 02-97291007 Marco ik2dfz - Mail: marco-
giocondeinterbusiness.it 

AMPI.IFICATORI CLASSI A Amplificatori classi A 
2ohm Zapco Studio 300X Euro 900 Z300 C29LX 
Euro 1100; condensatore 1.000.000 Brax 
Supercap Euro 300 DSP+equalizzatore con X-over 
Pioneer DECI900L Euro 350 DSP Alpine PXA-H600 
Euro 500 sintomonitor Alpine CVA1005 + centrali-
na TV e ant. Euro 1.100 Tel. 347.2732538 Fabio 
(Imola). 

ANALIT/ATORE 01 SPETTRO CAMBIO con analizza-
tore di spettro, Kenwood TS850 SAT-ICOM IC72A 
non spedisco, tratto Liguria e Lombardia Franco 
I2MHR tel. 02.96731467 Origgio (VA). 

ANALIZZATORE DI SPETTRO VENDO Analizzatore 
tu cnetrn Pnlararl r1 Or3.11 nrvali77fnre rli enniirn 
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mercatino 

httP://WWW.CatlObianC011i.it 

Assistenza tecnica, 
riparazione apparati amatoriali 

Manuali di servizio di apparati 
dagli anni 60 ad oggi. 

Materiale d'occasione 

Consultate il catalogo sul nostro sito o 
contattateci ato 051.504034 

orarlo 9-13 14-19 

CARLO BIANCONI 
via Scandellara, 20 - 40138 BOLOGNA 

77/102 (40ch AM) Euro 80 (finale nuovo); RTx 
Midland 77/861 (40 ch AM 1980) Euro 30; Rtx: 
Coltek (23 ch AM anni 70) no mic Euro 30 Tel. 
347.2732538 Fabio (Imola). 

BARACCHINO Vendo baracchino portatile 
"LAFAYETTE Explorer" go . .• 
quarzato sul can 11=2- • L .• .., .1 I. 
zionante OK Euro "- ,!1-.• 
Mail: giuliosietiscall.) 
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CALENDARIO MOSTRE 2004 
Radiantismo & C. 

AGOSTO 
28-29 Cerea (VR) - Fiera dell'Elettronica 

SETTEMBRE 
4-5 Montichiari (BS) - XXIII Mostra Na-

zionale Mercato Radiantistico 
11 Marzaglia (MO) XXXII Ed. "II Merca-

tino" 
11-12 Bologna - Mostra di Militaria 
11-12 Piacenza - Teleradio 2004 
18-19 Rimini - EXPO ELETTRONICA 
20-21 Macerata - Mostra Mercato 
25-26 Gonzaga (MN) - Fiera Millenaria 

dell'Elettronica e del Radioamatore 

0 7TOBRE 
2-3 Novegro - 29.o RADIANT 

9-10 Ancona - 2.a Mostra Mercato Na-
zionale Radiantistica, Elettronica ed 
Hobbistica 

16-17 Faenza (RA) - EXPO ELETTRONICA 
23-24 Bagnara di Romagna (RA) - XXVII 

Congressino Microonde 
23-24 Scandiano (RE) - I.a ed. invernale 

30 Scandicci (F1) - Xl.a mostra scambio 

NOVEMBRE 
6-7 Erba (CO) - ABC dell'Elettronica e 

CB Day 
6-7 Roma II.a ed Roma HiEnd 

20-21 Pordenone - Radioamatore 2 - 6.a 
Fiera del Radioamatore, elettronica, 
informatica Edizione autunnale 

27-28 Silvi Marina (TE) - XXXIX Mostra 
Mercato Nazionale del Radioamato-
re di Pescara 

27-28 Verona - Elettroexpo. Mostra mer-
cato di elettronica, radiantismo, 
strumentazione, componentistica 
informatica 

DICEMBRE 
▪ - 

• • •• - • .._ 
';WO 

▪ ' à _. • : 

45,00. Provavalvole Hickok mod. 752 Euro 360,00 
Piero ore 20,30-21,30 tel. 055.8495715.. 

CD LANG FORD VENDO CD Lang Ford Smith Radio 
Tron Designers' Handbook originale americano. 
Euro 20,00. Nuovo Pietro tel. 0776.952127 (dopo 

le 20.00). 

CERCO FILTRI CW PER TS830S/M Cerco filtri per 
telegrafia, per apparati KENWOOD TS830 Cristiano 
- IZ3CQI - cell.: 333.1187060 - Mail: crist71@libe-
wit 

CERCO TRANSVERTER 1296 Cerco transverter 
1296 ingresso 144 o 432 anche di ridotta potenza 
(500 mw in su) tel 333-2408856 grazie e 73 - Mail: 

warmis50@yahoo.fr 
- 

CERCO TS830S/M Cerco RTX Kenwood 
TS830S/M. Valuto anche acquisto di apparati non 
funzionanti, purchè integri e non eccessivamente 
manomessi Cristiano - IZ3C01 - cell.: 
333.1187060 - Mail: crist71@libero.it 

COMPLESSO HI-FI TELEFUNKEN CEDO/CAMBIO 
Complesso Hi-F1 Telefunken (4 pessi) RTx Alan38 
RTx Handycom 50/S President Lincoln Intek 
Starship 34/S Transverter 50MHz, base colt 
Excalibur veicolare Tenko quarzato 145MHz pre 
antenna 145MHz R2000 + converter VHF no. 2 vei-
colari quarzati Labes quarzi CB (canale e sintesi) 
roswattmetro Intek K155 (2 strumenti) Giovanni 
tel. 0331.669674. 

10 1 .1- I II 
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COPPIA BC6110 E 8C721B VENDO in Ccppia 
BC6110 e BC721B, Rx RBZ completo di tutto, bus-
sola magnetica anni 30 marca 0.M.I. tipo A (uso 

aereo). CERCO ATU no. 5 for W.S.C. 12 cat no 
ZA43051 PYE. rCERCO Libro Enciclopedia 

Elettronica Pascucci edizione Ciancimino Ermanno 
tel. 338.8997690. 

COPPIA WT 6/6 Coppia WT 6/6 perfetti con ali-
mentatori Esco e Manuali 100,00 Euro, Rx Geloso 
04220 funzionante anche SSB + manuale 200,00 
Euro, Rx Tx 107T digitale manuali 150,00 Euro, 
WS58 funzionante 300,00 Euro, Oscillatore TES 

valvolare perfetto 45,00 Euro. Zona Roma, NON 
SPEDISCO Claudio tel. 330.305384 - Mail: afcu-

sa@tinit 

DATA BOOKS 8( SURPLUS CELOSO Circa 80 data 
books ice componenti discreti, varie case costrut-
trici in ottime condizioni prezzo 40 Euro (prezzo 

per materiale prelevato al mio domicilio); Medie 
frequenze Geloso nuove inscatolate tipo 703B; 
7058; 707A 1K1E1/0 Roberto 0119541270 - 

romandir@libero.it - Mail: romandieliberait 

DOCUMENTAZIONE TECNICA CERCO: 
Documentazione tecnica di: RTx Zodiac Sapporto 

(0 analog), President Madison base CB Tenko 
SSB23 RTx van canalizzati tedeschi. CERCO: 
Riviste per completare collezione (pregasi inviare 
vs. elenchi) Giovanni tel. 0331.669674. 

DOCUMENTAZIONE TECNICA RICEVITORI CERCO 
'1^^-.-; Al'^cchio 

Bai • . 1 t tel. 

321 '1E11 • E.1' 

EQUALIZZATORE AUDIO HI-FI EOUALIZ7_ATORE HI-
Fl Technics SH-GE70 perfetto inusato ad euro 120. 
tel 3382628630 e-mail matrix00@cracantu.it zone 
di MI-CO-VA. - Mail: matrix00@cracantuit 
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potenza oppure nel tape loop di qualsiasi amplifi-
catore integrato Prezzo 50 Euro. 

EXPLORER 14 HI-GAIN USATA POCHI ANNI Prezzo 
modico da concordare. Indispensabile smontag-
gio/ritiro a Milano con mezzi propri. Andrea i2UEA. 
Tel. 340 9878373 - Mail: tapdancer@infinitoit 

CELOSO CERCO Geloso, Tx G/222, Rx 0/208, Rx 
G/218, Rx Bendix RA1B, BC314-344, Rx Signal-
One, modulatore per Command Set, alim. per 
ARC3 e WS58MK1. CERCO riviste Sistema Pratico 
e similari, anni 5040. VENDO Surplus vario, 
apparati e componenti, chiedere lista Laser tel. 
335.5860944 - Mail: nazionealiena@libero.it 

CELOSO TX G222 CERCO Goias° TX 0222, 0208, 
0218. CERCO riviste Sietma Pratico e simili, anni 
50+60. CERCO Surplus Rx Bendix RA1B, RTx 
Signal-One, alim. per ARC3, WS58MK1, module-
tore per ARC5, Rx BC314, BC344, BC611. VENDO 
Surplus vario, apparati e componenti, chiedere 
lista Tel. 335.5860944 - Mail: nazionealiena@libe-
ro.it !NO' 

GRC9 RX GRC9 VENDO GRC9 RX GRC9 GRR5 
BC603 RX442A TRC7 Rx Canadian 9 senza cassa 
e aliment. (pezzo da collezione Rc TRC1 Tx TRC1 
Marconi C45 Marconi C11 CPRC26 URC4 ER40 
VRC17 VRC16 VRC10 RT70 RUP1 RUP2 PRC6/6 
PRC6 PRC8/9/10 Ducati RT633 Cassa taratura 
BC1000/BC611 Adelio tel. 0575.352079. 

GRUPPO COMPLETO VALVOLE Gruppo completo 
comprende variabile triplo con demoltiplica 
Gruppo A/F/ZA. Gruppo 3 medie 2860 KC. 
Oscillatore CW da smontaggio Rx Collins. 

! 7 i - Tr -,-hema E.30 
e I.. j •I` r'i r el lo. BC603 
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INSTRUMENTS 
Dott.prof.Giovanna Nafra 
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Recapito Abrurzo: 
daft. Giovanna Nafra 
via Roma, 86 
64029 Silvi M. (TE) 

Tel. 085.930363 

Recapito Emilia Romagna: 
dott. Giuseppe Dia 
Università degli Studi 
44100 Ferrara (FE) 

teL 0532.291461 

gengonica I II 



f-TECNO SURPLUS-
di Lo Presti C'irmcliiia 

SURPLUS CIVILE E MILITARE 
COMPONENTISTICA R.F. 
TELECOMUNICAZIONE 
STRUMENTAZIONE 

via Piave, 21. 9so3o TREMESTIERI EINEC) (CT) 
tel. (328)8421.411 • fax (095)7412406 

www.tecnosurplus.com 
carn-elo litricora cionline 

cutlie, a 130,00 Euro; Rx Sangean nuovo ATS303 
FM-MW 13 bande OC, 20 memorie, PLL, 40,00 
Euro Filippo tel, 0471.910068. 

! it rtx UHF FM/SSB 
é • . • le condizioni, usato 

pu r. 'Wet, • , 1 ',nun nQ1flIIOfl 
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pe, 
Mail: tonipira@liberoit 

KENWOOD TS140 VENDO Kenwood TS140 filtro 
CW completo MIC+imballo usato Euro 400,00 MIC 
haqfi V1PS1.1 MD100ARX niinvo mai usato Furo 

to ' /.7 .à7 •-tir 
_ 'JIM/ - -nil •.1 r0 
• , : I nt 
, -1 . 

rf.7 

- rj T.n.r.ic s 
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re DRM con DDS (AD9835) da 500kHz a 22MHz 
Euro 80 AD9835 Euro 20 AD8307 DIP o SMD Euro 
20 LC Meter capac./induttanzimetro con LCD da 
0,01pF a 1pF, 0,01 uh a 100mH, precis. 1%, mon-
tato Euro 50, in kit Euro 35, frequenz. program. 
con LCD montato 40MHz Euro 50, 2,4GHz Euro 65 
Dettagli su http://xoomervirgilio.it/i5xww Tel. 
338.5959509. 

LAFAYETTE 'MICRO 66' CB ANNI 70 'ORIGINALE 
LAFAYETTE' MADE IN JAPAN 'NUOVO IMBALLA-
TO SIGILLATO' IL NUOVO ACQUIRENTE SARA' LA 
PRIMA PERSONA (SE LO VORRA') CHE LO TIRE-
RA' FUORI DALLA SCATOLA ESEMPLARE INTRO-
VABILE EURO 200 - Mail: klasp@tiscaliit 

LINEA DRAKE C CERCO Linea Drake C serie oltre 
28000, manopola sintonia TR4C o linea C o appa-
rato disastrato per recupero parti, Speech proc. 
SP75 per TR7, Noise Blanker per TR4C. Kenwood 
accordatore autom. AT250 e wattmetro SW200 
anche con sola sonda HF. Wattmetro AE SWR300B 
verde oliva Sergio tel. 0185.720868. 

LINEARE PER VHF 50 W ELVEC VENDO LINEARE 
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MANUALI TECNICI VENDO manuali tecnici USA 
inglesi anni dal 1939/80 per ricevitori trasmettito-
ri e strumentazione civile e ex-militare. Surplus 
VENDO SX28 Hallicrafters Tullio tel. 0432.520151. 

MANUALI TECNICI USA VENDO Manuali tecnici 
USA inglesi francesi per Rx Tx e strumentazione 
Surplus civile e ex militare dal 1939 al 1975. 
VENDO Hallicrafters SX28 Tullio tel. 0432.520151. 

MICRO KEWNOOD VENDO Micro Kewnood MC80 
85,00 Euro + app. HF Yaesu FT102 Euro 500,00 + 
lineare 12V HF 1,8,30MHz 300W AM 500SSB 
nuovo 320,00 Euro + spese di spedizione Silvano 
tel. 329.4791698. 

MISURATORE DI ROS COMPRO Misuratore di Ros 
e potenza SW200 della Kenwood nonché accorda-
tore AT50 stessa casa Gavino tel. 079.799060 - 
339.4793515. 

MODIFICHE APX6 VENDO Modifiche APX6 per 
1215, 1300MHz per URC4, 50, 144, 220MHz, 
Cassetti per BC191, LS3, BC603, BC733D, GRM55 
per PRC25, Frequenzimetro 1129, Coppia CPRC26 
accessoriata, Tube Tester 1177B con MX949, 
ricambi nuovi per I177B, PRR9 & PRT4 accesso-
riati nuovi Tullio tel. 0432.520151. 

MOITE RIVISTE CEDO/CAMBIO molte riviste dagli 
anni 70, vari manuali/Services/documentazione di 
RTx accessori OM/CB in inglese ed italiano. 
Converte Meteosat 1,7GHz - Pre + antenna 
137MHz palan i - LNB Sat polarizzazione circolare 

.e '-" 
t. ej..:17.:. • 

OSCILLOSCOPIO DIGITALE VENDO oscilloscopio 
0,1,11 0/1/111/1U, nn RAC/q 

.1-7: 

PALMARE BI-BANDA FT470 Yaesu V-UHF comple-
to accessori VENDO a Euro 175,00. NON SPEDI-
SCO. Antenna Ground-Plane, su supporto fusione, 
per 144 (funziona anche su 430 in terza armonica) 
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PC POWERMAC CERCASI in donazione i PC 
Powermac G3 Blue&While Powermac G4 AGP 
Cube Powermac 04 Digital Audio Powermac 04 
Silver Starmax Motorola 3000/4000/5000/5500 
PC AMD K63D now qualsiasi configurazione, no 
SVGA Nuidia Tel. 347.5092119. 

PHILIPS PONTE DIGITALE RCL meter PM6303 digi-
tale completo di monografia originale. Ottimo 
stato. cell 348.3306636 prezzo 750.00 euro 

PROMAX GENERATORE DI FUNZIONI Mod : 
GFD917 digitale in ottimo stato euro 250.00 cell 
3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

PROVAVALVOLE Cedo TV2 in perfette condizioni 
idem cedo anche AVO 160. manuali sono disponi-
bili. Ce11.3483306636 - Mail: ancorsin@tinit 

PROVAVALVOLE VENDO Provavalvole o SCAMBIO 

con ricevitore Siemens E311B Piero'ore 20-21,30 
tel. 055.8495715. 

RA 117 RACAL COMPRO RA 117 Racal se in 
buone condizioni, funzionante e prezzo sui 300,00 
Euro Emilio 0544.580819 - Mail: vegacl@liberoit 

RADIO MOBILE IN LEGNO VENDO Radio mobile in 
legno Unda con giradischi OM 5koc 120,00 Euro, 
Siera moc' — j 
mod.119 • ..1. • 
mod. Dor, I. 1I 7. I r• • I. 

ES623 01., 

RADIOCOMMUNICATIONS TESTSET CMS50 R&S 
Portatile compatto moderno ottimo per progetta-
zione e service per ricetrasmettitori fino a 1 GHz, 
perfetto, calibrato, con diverse opzioni e manuali 
italiano inglese Inoltre analizzatore di modulazione 
fino a 1300 MHz HP8901B con manuali IW1OLT 
3393657007 - Mail: tropiano@unolt 

RADIOTECNICA Radiotecnica - Montu, Tubi elettro-
nici - Montu, Televisione - Montu, Prontuario delle 
valvole riceventi - Callegari 1945, Quaderni di 
Radiotecnica - Rostro 1946, Industrial Electronics 
- Kretzmann, Guida Pratica del Radioriparatore - 
Costa, Annate Antenna rilegate 1949 - 1947 - 
1952, Elementi di Elettrotecnica 15-11-38 - XVIII 
dell'Istituto Radiotecnico di Milano, Radio riviste 
sciolte - Antenna e varie anni 1950 Telefono 
340.3711329 ore serali. 

RICEVITORE DRAKE SW4 CERCO Ricevitore a sin-
tonia continua Drake mod. SW4 Livio tel. 
051.715495 - Mail: Irigheculliganit 

RICEVITORE EK071 VENDO Ricevitore EK071 con 
-11 

• ; 

. .10,1 • 
•.1 11' - • " 

q'-'11. 1..1.. ;". 

"'ORE KENWOOD VENDO Ricevitore 
R1000 - ICOM ICR7000 - YAESU FRG 

• iTX Veicolare Kenwood TM732 e bibanda 
7—, J,..,ex 144-430 con funz;..i. 

7 

.,„. ...„ 1,-,„ 
con toni per attivazione ponti Domenico tel. 
0141.968363. 

RICEVITORE RACAL RA17 Ricevitore valvolare 
RACAL RA17 da 0 a 30 mhz in sintonia continua 
AM CW SSB RTTY funzionamento perfetto in otti-
mo stato di conservazione per OM e SWL. Cedo a 
300 Euro non trattabili. e-mail matrix00@cracan-
tuit Zona Milano o Como o Varese. Cell. 
3382628630 - Mail: matrix00@cracantu.it 

RICEVITORE TELEFUNKEN VENDO Ricevitore 
Telefunken BF1200E a 600,00 Euro Collins 7551 a 
750,00 Euro Rohde Schwarz EKO7D a 400,00 
Euro. Tutto il materiale è funzionante e visibile nul 
mio CITH-73 De IK3MAD Stefano Manfredi cell. 
348.6022172. 

RICEVITORE YAESU ';;; •— 
Yaesu FRG9600 Icor = F le "13 
Tokay 5024 RTx pair • e-
zione scanner 25, . .• ' I 5-...3d 
TH22 frequenzimetro 's er..7) a 
500MHz Osker 200 Domenico rei. U1 411.Utedtid. 

1-• mod RZ1, 
t. ik 'L r -1 711.1.... d'epoca e 

:ra. • -1" ••1 ;.4 à Aixam 
`Itinfl 7jr7.. C0f1 1COM 

7..!..1 1 .; 11' I .235854 - 
Mail: motemoteereesurffr 

RX WATKINS JOHNSON VENDO Rx Watkins 
Johnson 8716 Chiamare Ervino ore serali tel. 
0461.209088. 

SE' UN DIVENTORE E VOCI FARTI CONOSCE1ZE? 
1PARTKIPA GRAIIMTAMEUTE All 

410° CONCORSO 
XNVENTOREI 
EaTTRICOle 

ELETTR011ICO 

Dre:M14 1BRE 
2004 

ORE 1/18 

FIERA Pi FORli 
NEWAMBITO 

FIERA 
ier EL ETTR 0 NICA 

UtfOGGASIONE UNICA PER ARE CONOSGERE LA TUA IDEA 
1.° premio un oscilloscopio offerto dalla rivista Elettronica Flash. 

Premi ai primi tre classificati; Coppe e targhe per tutti i partecipanti. 
Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro it 15 novembre 2004. 

informazionl e organizzazione 
BLU NAUTILUS • tel. 0541 439573 • fax 0541 439584 • www.blunautitusit • info@exporadioelettronica.it 
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Oscalloacopio Philips 8217 
minima 2mV/Div, max 10V/Div, doppia base dei 

tempi, due caneli non triggerabili + due triggeréili. 

ionnrcrtore Marco& medelle »17 
du 100kili a 1024MHz, uscita minima —127dBm, max +13dBm. 
Possibilità di lettura in dBpV, dBm, mV, V, EME. Manopola di sintonia. 

Generatore Sweep EIP modello 928 
Controllato a microprocessore da 1 a 18,66Hz. Uscita max +113dBm. 
Possibilità di lettura dati impostati su display. 

Oscilloscopio TEKTRONIX 212 
2 molt 500kHz di banda passante, portatile a bonerie. 

Ricevitore HF Collins 65151 
Montaggio a rack con altoparlante esterno originale. Possibilitàianche di 
chassis per montaggio a toy& 

In occasione del Mercatino di Morzaglin 
APERTI A BOLOGNA SABATO 11 e DOMENICA 12 settembre con undo continuato 10-19 
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L'EVOLUZIONE DELLA çtimuNacptztc> 

It PASSATO E IL FUTURO 
MOSTRA-MERCATO  

APPARATI E COMPONENTI 
PER TELECOMUNICAZIONI, 
INTERNET 1E .RICETRASMISSIONI 
DI TERRA E SATELLITARI. 
ANTENNE, ELETTRONICA, 
COMPUTER, CONSOLE, • 
VIDE0610CHI, 
JELEFONIA STATICA E CELLULARE, 
EDITORIA SPECIALIZZATA 

BORSA-SCAMBIO • 
F. 

Dl SURPLUS RADIOAMATORIALE 
.[E TELEMATICO 

IRADIOANTIQUARIATO EXPO  

Con il patrocinio della Sezione 
Radioamatori A.R.I. di Milano 
www.arimi.it 

Con il patrocinio 
dell' Assessorato 
alla Culturae 
Servizi Educativi del 
Comune di Segrate 

E 
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PARCO ESPOSIZIONI NOV E0110\ 
MILANO LINATE AEROPORTO • , 

It POLO IFIERISTICO ALTERNATIVO DELLA GRANDE MILANO. 

Organizzazione: COMM - Parco Esposizioni Novegro - Via Novegro 20090 Segrate (MI) 
Tel. +39-027562711 - fax +39-0270208352 

E-mail: radianeparcoesposizioninovegro.it - www.parcoesposizioninovegro.it 
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